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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R iEiS I D lE N T E. La seduta è apel~
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 28 novembre.

C A R ,E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RE S I D ,E N T E. N'On essel1ldovi os~
servazioni, il processo verbale ts'intende rup~
provato.

Congedi

B RE :S I D E N T E. Hanno ohiesto con~
gedo i senatori: Battaglia per giorni 3, Ca~
ron per giorni 5, e Guglielmone per giorni
15.

N on esseridovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di comunicazione del Presidente
della Commissione ,parlamentare d'inchiesta

sulla « anonima banchieri»

P RES il D ,E N T E . Comunico che il
Presidente della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul comportHmento degli organi
della pubblica Amministrazione in ordine
alla cosiddetta «anonima banchieri» ha in~
viato, in data 30 n'Ovembre, la seguente let~
tera HI Presidente del Senato:

«Onorevole Pres,idente,

Le comunko che la Commissione pa.rla~
mentar.e d'inchiesta istituita con legge 18
ottobre 1958, n. 943, ha chiuso il 29 novem~
ibre la sua istruttoria e presenterà entro
breve tempo le sue conclusioni alle Camere.

Voglia gradire, onorevole Presidente, i
miei deferenti saluti.

f.to G. PARATORE ».

Annunzio di trasmissione di disegno di legge
della Camera dei deputati

,P R E.s I D E NT E . Comunico che il
,Presidente delLa 'Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Modificazione degli articoli 1<64 e 175
del Codice penale» (292), d'imziativ,a dei
deputati Degli Occhi ed altri.

,Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commi,ssione
competente.

Annunzio ,di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E:. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Trasferlmento in ruolo organico del per~
sonale della Ragioneria generale dello :Stato
collocato fuori ruolo presso i relativi organi
decentrati» (291);

dal Ministro della difesa:

«Riordinamento della carriera degli uf~
ficiali inferlOri dell' Arma aeronautica, ruolo
naviganti norma,le» (290).

Questi disegni di legge s,aranno st'ampati,
di,str,ibuiti ed assegnati alle Commissiolll
competenti.

Richiesta e ap,provazione di procedura d'ur-
genza ,per i disegni di legge n. 283 e n. 287

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

PRIE ,S I DIE N 'T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Onorevole Presidente,
desidero pregarla di proporI1e la procedura
di urgenza per il disegno di legge che ho
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presentato assieme ad altri colleghi in una
delle sedute precedenti, intitolato «Per la
difesa antipolio », recante il n. 287.

Mi pare che, alla luce e all'eco special~
mente di una recente discussione tenutasi
nell'altro ramo del Parlamento e in conse~
guenza della quale il Governo è stato impe~
gnato a presental'ie urgentemente proposte
adeguate in materia, la richiesta che io le
presento trovi sufficiente giustificazione.

C A L E F Fl. Domando di parlare.

PR E S I D E N TE . Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Signor Presidente, da par~
te mia chiedo che sia adottata la proce~
dura di urgenza anche per il disegno di leg~
ge presentato dai senatori Alberti, Gatto
e altri, n. 283, concernente lo stesso argo~
mento.

\P R E .s I n g N T E. Metto ai voti la ri~
chiesta di procedura di urgenza per il dise~
gno di legge n. 2>87.Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti la richiesta di procedura dì
urgenza per il disegno di legge n. 283. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Seguito della ,discussione e ap,provazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Con-
versione in legge del decreto-legge 17
ottobre 1958, n. 937, pubblicato nella
"Gazzetta Ufficiale" n. 251 del 17 ot-
tobre 1958, recante norme sul commer-
cio all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli,
delle carni e dei prodotti ittici» (177)

P RES ,I D E N T IE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 17 ottobre 1958, n. 937, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 17 otto-
bre 1958, recante norme sul commercio al~
l'ingrosso dei prodotti ortofr:utticoli, delle
carni e dei prodotti ittici ».

Dobbiamo esaminare l'articolo unico del
disegno di legge nel testo proposto dalla
Commissione.

iSi dia lettura della prima parte dell'ar-
ticolo unico.

C E M M I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 17
ottobre 1958, n. 937, recante norme sul com-
mercio all'ingrosso dei prodotti ortofrutti-
coH, delle carni e dei prodotti ittici, con le
seguenti modificazioni:

.p RE S I D E N T'E. La metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

,Si dia ora lettura della prima modificazio~
ne proposta dalla Commissione.

C E M M I, Segretario:

«All'articolo 1, sono aggiunte, in fine le
parole: "salvo l'osservanza delle disposi-
zioni sanitarie vigenti in materia di vigi-
lanza e controllo delle sostanze alimen~
tari " ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti questo emen-
damento. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

I senatori Montagnani Mare1li, Ronza,
Mariotti, Ruggeri, Bonafini, Iorio, Fortuna-
ti ed Aimoni hanno presentato un emenda-
mento tendente ad aggiungere alla prima
modificazione della Commissione le parole:
«e purchè si svolga non in contrasto con
l'utilità sociale e in modo da non arrecare
danno alla sicurezza pubblica ».

Invito la Commissione ad esprimere iì
suo avviso sull'emendamento in esame.

B U:S S ,I, relatore di maggioranza. La
Commissione è contraria perchè tra l'altro
esso costituisce una ripetizione di princìpi
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della Costituzione che non hanno bisogno
di essere confermati con una aggiunta come
quella proposta. Inoltre l'emendamento ha
formulazione troppo vaga ed imprecisa.

,P R E,s I D E N T E. Invito l'onorevole
Mini,stro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercw. Il Governo è contrario.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
l'emendamento, che potrebbe apparire a pri~
ma vista generico, ha lo scopo di mettere in
evidenza che l'esercizio del commercio all'in~
grosso fuori dei rispettivi mercatI non può
sottostare soltanto ed esclusivamente alle nor~
me relative alla vigilanza igienico~sanitaria.
Nel dlbattlto generale io ho fatto presente,
ad esempio, l'ipotesi che di fronte a Palazzo
Madama si instaUi un commerciante all'in~
grosso di carni. Si tratta, dunque, di far pre~
sente che l'esercizio del commercio all'ingros~
so non può essere espletato dovunque e co~
munque e senza alcun limite e che il limite
non può essere soltanto quello igienico~sani~
tario. In caso diverso non si riesce a capire
in qual modo la stessa vigilanza igienico~
sanitaria potrà essere concretamente eserci-
tata. Per esercitare una vigilanza igienico
sanitaria dovrà essere cognito il luogo, in
ogni caso, in cui viene esel'citato il commercio
all'ingrosso. Per quanto riguarda il luogo,
poichè l'€Isercizio del commercio all'ingrosso,
secondo il testo del decreto~legge, è subordi~
nato soltanto all'iscrizJi.one negli albi appositi
tenuti presso le Camere di commercio e dI
industria, g1i organi, in questo caso i Co~
muni, che dovrebbero esercitare la vigilan~
za igienico~sanitaria, non hanno neanche la
possibilità di conoscere preventivamente do~
ve il commeroio all'ingrosso viene esercitato.
Sorgono, pertanto, problemi che non sono sol~
tanto igienico~sanitari. Anche per i problemI
igienico~sanitari e per la tutela igienica è ne~
cessario che l'esercizio del commercio all'in~

gro,sso sia conosciuto, e per forza di cose, do~
vendo essere conosciuto, non potrà essere di
fatto esercitato a piacimento puro e semplice
del titolare del commercio, perchè vi sono al~
tri fattori che possono intervenire a deter~
minare una situazione di impossibilità mate~
male, come la siourezza pubblica. Il traffico,
ad esempio, impone particolari esigenze. N on
si potrà in qualunque strada e in qualunque
punto di qualsiasi strada esercitare il com~
mercio all'ingrosso delle merci previste dal
decreto~ legge.

J

G A V A. È ovvio.

FOR T U N A T I. Ma una norma del de~
creto~legge afferma che tutte le disposizioni
dn contrasto sono abrogate. Potrebbe, allora,
trarsi l'iIlazione che l'esercizio del commer~
cia all'ingrosso non possa essere limitato
da alcun provvedimento di carattere ammini-
strativo delle autorità preposte alla sicurez~
za, al traffico e alla vigilanza igienico~sani-
taria.

Vorrei per lo meno che dalla discussione
risultasse un'interpretazione autentica, pel
cui fosse eliminata ogni legittima preoccupa-
zione di quant,i sono amministratori comuna..
li e sanno come stanno le cose delle loro
città.

G A V A. Domando di parlare.

P R E ISI il E N T E. N e ha facoltà.

G A V A. Mi sembra che anche senza lo
emendamento proposto dal senatore Monta-
gnani Marelli sia ovvio che le operazioni nel
mercati generali e le vendite all'ingrosso
fuori dei mercati (poichè di questo si tratta)
dovranno svolgersi in modo non contrastan~
te con la utilità sociale, ottemperando alla
norme della sicurezza pubblica.

Il senatore Fortunati ha osservato che vi è
una norma di indole generale, alla fine del
decreto-legge, la quale prevede che tutte le
disposizioni in contrasto con il decreto me-
desimo si intendono abrogate. Ciò è esatto,
ma quella norma riguarda la disciplina dei
mercati generali e non può assolutamente
operare in derog,a alle norme di pubblica si~
curezza.
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Ora, a me sembra che, prapria dal punta
di VJistadella tecnka legislativa, paichè siamo.
d'accarda sulla sastanza, canvenga nan va~
tare l'emendamento., can l'intesa che passa~
no. valere i chiarimenti dati.

P RES IID E N TE. Senatare Fartunati,
mantiene l'emendamenta?

FOR T U N A T I . Dopo. i chiarimenti del
Presidente della Cammissiane, ritiriamo. la
emendamento..

p ,R E S IID ,g N T E . I senatari Marazzita,
Palumbo. Giuseppina, Gatta, Banafini, ed al~
tri hanno. presentata un emendamento.. Se ne
dia lettura.

C E,M M I, Segretario:

N el testa del decreta~legge, all'articala 1,
aggiungere il seguente camma:

«Spetta ai Camuni, nell'ambita delle di~
rettive del Gaverna, il campita esclusiva del~
la sarveglianza del cammercia all'ingrassa,
che è sempre saggetta nelle sue varie farme
a cancessiane camunale ».

P RES I D E N T E. Poichè questa emen~
damenta si riferisce alla materia delle can~
cessi ani camunali, propanga di rinviarne 10
esame a quando. si discuteranno. gli articali
3 e 4 del decl1eta~legge, che si riferiscano.
spedficatamente alla materia.

(Così rimane stabilito).

~ senato.ri Mantagnani Marelli, Ranza, Ma~
riatti, Ruggeri, Banafini ed altri hanno. pre~
sentata un emendamento. che riguarda sem~
pre l'articola 1 del decreta~legge. Se ne dia
lettura.

G E M M I , Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 1,
aggiungere il seguente comma:

« Nei camuni costiel1i sia marittimi che la~
cuali ave esistano. a verranno. istituiti in base
alla presente legge, mercati ittici di produ~
ziane, il cammercda all'ingrassa si svolge uni~
camente neLl'ambita dei mercati stessi ».

P RES ,I D ,E N T E . Faccio asservare che
la Cammissiane ha presentata un analaga
emendamento.; chieda pertanto. ai presenta~
tari se intendano. ritirare la lara prapasta.

G R A M E G N A. Insistiamo., perchè ci
sembra che il nastro. emendamento. sia più
campleta.

P R E,iSI D E N T E . Invita allara la Cam~
missiane ed il Gaverna ad esprimere il pra~
pl1ia avvi,so sull'emendamento. in esame.

B U oSS,I, relatore di maggioranza. La
Cammissiane naturalmente è cantrari.a, per~
chè sastiene il praprio emendamento..

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercw. Il Gaverna è cantraria.

G R A M E G N A. Damanda di parIare.

P RE:SI D E N T ,E. Ne ha facaltà.

G,R A 1ME G.N A. Signal' Presidente, ana~
revalii senatari, pensavamo. che tanta la Cam~
missiane carne il Gaverna avrebbero. accalta
questa emendamento.. Qual'è la scapa che ci si
prapane di raggiungere? Vii sona due specie
di mercati ittici: di praduziane e di cansuma.
Il funz,ianamento di questi due tipi di mer~
cati nan è uguale. Infattli, i mercati di pra~
duziane servano. a garantire i pescatari dal~
le fradi cui essi sana stati sattapasti per anni
ed anni. In base alla legge attualmente v,l~
gente, il pescatare, quando. scarica sulla ban~
china dd un parta farnita di mercato. ittica
all'ingrassa, deve partare il pes,cata, per la
vendita, al mercato. stessa e la sua merce,
anche in sua assenza, deve essere venduta
«per spede amagenea », skchè egli è tran~
quilla, avendo. la garanzia che la sua pradu~
ziane verrà venduta alle stesse candiziani
della produzione amagenea depasitata da al~
tl1i e che, se nan verrà esitata, essa finirà
in frigarifera. Senza il nostra emendamento.
tarneremma alla situaziane di 50 anni fa.

Tanta più mi faccia sastenitare dell'emen~
damenta in quanta rappresenta, qui al Se~
nata, il callegia di Malfetta, una delle poche
città d'Italia che hanno. un mercato. ittica di
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produzione. In quella cittadina vi sono oltre
130 motopescherecci; i pescatori al mattino,
sbarcato il loro pescato sulle banchine, dopo
akune ore che servono ai lavoratori per ac~
cuddre alle proprie faccende, ripartono, e ri~
partono SIcuri di non essere defraudati delle
loro fatiche. Se invece, ripeto, questo emen~
damento non dovesse passare, noi ritornerem~
mo, praticamente, al passato remoto, cioè
porremmo i pescatori ana mercè degli spe~
culaton. I mercati, lo sappiamo, sono domi~
nati da un ristretto numero di incettatori, i
quali acquistano il pesce, o per esportarlo in
altre piazze, o per le necessità del consumo
locale: basterebbe che per alcuni giorni essi
non affluissero al mercato per gli acquisti
per costringere i pescatori a portare, per la
vendita, il loro pescato fUOI1imercato. È evi~
dente che, quando questo scopo venisse rag~
giunto, i pescatori sarebbero nelle mani degli
speculatori senza più alcuna garanzia. Sono
queste le ragioni per le quaM noi insistiamo
perchè <il Senato approvi questo emenda~
mento.

C E R V E L L A T I. Domando di parlare.

P REg, I D E N T E . N e ha facoltà.

C E ,RV ,E L L A T 11. Signor Presidente,

onorevoli colleghi, pur avendo il collega Rug.~
geri l'altro giorno illustrato ampiamente la
ques1tione dei mer'cati iU,iei, vorrei dire qual~
che cosa, nOonsolo a titolo personale, ma ri~
portando nel contempo il pensiero dei Sindaci
della provincia di Ravenna.

Game diceva il collega Gmmegna la que~
stione dei mercati generali ittici si pre~
senta sotto due aspetti fondament'ali, quel~
10 relativo ai mercati di produzione e quel,lo
concernente i mercati di vendita. Vorrei in~
sisteI'le sul primo aspetto che è quello della
protezione dei pescatori. La nostra è una
provincia costiera, abbiamo Porto Corsini e
ci sono decine e decine di piecoli pescatori i
quaLi spesso rientrano con mezzo quintale,
un quintale, due quintali di pesce; se non vi
fosslero i mercati generali, essi non sapreb~
bero dove depositare questo pesce e non po~
h'ebbero aver,e la garanzia di poterlo vendere
subi.to per realizzare il necessario a sfamare

i provri figli; forse dovrebbero aspettare per
giorni la venuta dei grossisti.

LI mercato generale di produzione è quin~
di una garanzia per il piccolo pescatore. I s'Ìn~
daci della provincia di Ravenna, con voto
unanime, pur appartenendo a diverse corren~
ti politiche, hanno confermato in un ordine
del giorno che l'avvicinamento tra il produt~
tore e il consumatore viene realizzato in mo~
do evidente nei mercati generali. Aderendo
al loro invito, mi sono associato ai colleghi
che hanno presentato l'emendamento in esa~
me, affinchè, laddove ci sono i mercati gene-
raLi, e quindi in tutti i porti costieri, non SI
permetta il commercio aIl'ingrosso del pesce
al di fuori di questi mercati, poichè, in caso
eontrario, si andrebbe contro gli interessi dei
pescatori, prama di tutto, e pO'i si determine~
rebbe un aumento vertiginoso dei prezzi. Il
meI'lcato generale, infine, è anche una garan~
zia per i consumatori e i piccoli rivenditori
i quali comprano 50 chili di pesce e poi lo
vanno a vendere in provincia, realizzando
un guadagno di 50 lire al chilo, cosicchè i no~
stri contadini più lontani dal mare possono
acquistare pesce fresco a buon prezzo.

Pertanto, per queste consliderazioni gene-
rali e per farmi interprete del voto unanime
dei Sindaci della provincia ('ii Ravenna, in~
sisto perchè questo emendamento sia messo
ai voti.

C A P A L O IZZ A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

C A P A L O Z Z A . Vorrei dire anch'io due
parole, onorevole Presidente, non per aggiun~
gere argomenti a quelli che sono stati già ad~
dotti dall'onorevole Gramegna e dal collega
che mi ha pI'eceduto, ma per far presente,
solo e semplicemente, l'esperienza che io stes~
so ho avuto ed ho come ammmi,stratore del
comune di Fano ~ sindaco, assessore o con.
sig1iere comunale ~ in quanto proprio nella
mia città e in alcune città vicine della Ro~
magna e delle Marche vi sono dei mercati
ittici, i quali, così come oggi funzionano, in~
contrano l'approvazione sia dei produttori
che dei commercianti e dei consumatori.
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Ora, i mercati ittkd sono stati istituiti
proprio per creare una discipEna del com~
mel'c1o del pesce; e, certo, questa esigenza
della disciplina del mercato del pesce era
sentita anche per ragioni di carattere igieni~
co~sanitardo: infatti, per il pesce che afflui~
sce nei mercati ittici, c'è la certezza di un
controllo sanitario particolarmente rigoroso
necessario per un prodotto tanto deperibile.
Inoltre, in tali mercati v,i è l'attrezzatura per
la conservazione in frigorifero.

Pertanto, io penso, onor,evoLi colleghi, che
non si possa non accettare l'emendamento dei
i"enatori Montagnani Marelli, Ronza ed al~
tri, anche per venire incontro alle richieste
dei Comuni che attualmente gestiscono i mer~
cati ittici. Vog.Iio ricordare che, attorno alla
gestione dei mercati aJr.ingrosso del pesce da
parte delle cooperative ittiche dei produttori,
si sono avute molte discussioni ed anche del~
le esperienze varie e interessanti, esperienze
che in alcune città, come, per esempio, pro~
prio a Fano, sono risultate abbastanza posi~
tive. Tuttavia, a Fano, dopo alcuni anni di
gestione diretta da parte della locale coope~
l'ativa tra marinai e pescatori, allorchè de~
mocristiani e socialdemocratici succedettero
ai comunisti le ai socialisti nella dirigenza ci-
vioa, la gestione è stata restituita al Comune.
Se non sarà accettato integralmente l'emen-
damento al nostro esame, si preveda, alme~
no, con una norma speciJfica, che la gestione
dei mercati aJ.l'ingrosso del pesce possa es-
sere ceduta soltanto alle cooperative dei pro~
duttori.

Queste sono le brevi ed improvvisate con-
siderazioni che desideravo sottoporre all'at-
tenzione dei colleghi.

F.o R T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

F.o R T U N A T I. Onorevole Presidente,
osservo che ci troviamo di fronte a due emen ~

damenti: uno della Commissione ed un altro
presentato dai senatori Montagnani Marelli
ed altri. Si tmtta quindi di cni,arire se e co~
me possa essere accOlIto l'emendamento della
9" Gommdssione, in luogo anche del nostro.
Ora a me sembra che il testo adottato dalla

9" Commissione sia equivoco, perchè il divi'e-
to dell' esercizio del commercio all'ingrosso
fuori dei mercati ittici di produzione si ap~
plicherebbe soltanto in casi di turbati va dei
prezzL Noi stiamo diiScutendo dei mercati
costieri di produzione. La turbativa dei prez~
zi dovrebbe essere riconosciuta dal Presiden-
te della Camera di commercio e industria del~
la Provincila, in funzione dei prezzi al con~
sumO. Ma i prezzi al consumo si realizzano
di prevalenza, normalmente, fuori della giu~
rilsdizione territoriale deLle Gamere di com~
mercio.

D'altra parte, il problema non è di turba-
ti va dei prezzi ri,spetto al consumo: il pro~
blema è di turbativa dei prezzi all'origine.
I mercati ittici di produzione sono sorti pro~
prio per l'estrema difficoltà che incontrano
i produttori di pesce, se non vi è un mercato
funzionante, ad essere tutelati e garantiti che
il prezzo loro corrisposto dai commerciantI
al1'ingrosso risponda al1a situazione genera~
le. Tale situazione è rispecchiata dal1'asta che
funziona nei mercati ittici per tutti gli ac-
quirenti, contemporaneamente e per singole
qualità di pesce.

ara non riesco a capire come, con le espres~
siOlni usate dalla Commissione, questa situa~
zione sia considerata. Infatti, se noi dobbia~
ma preoocuparci di impedire che il pescatore
sia defraudato, non si può parlare soltanto
di turbativa di prezzi. È evidente che una
strozzatul1a a danno del pescatore potrebbe
d,al' luogo provvisoriamente anche a ribassi
dei prezzi al consumo. Ma il problema va
visto in prospettiva. O noi ci rendiamo con~
to che la situazione è tale per cui il pescatore,
come singolo, non può difendersi nella fissa-
zione del prezzo all'origine, e aocettiamo il
riferimento a condizioni oggettivamente de-
terminate e determinab:ili, ed al10ra dobbia~
mo per forza di cose addivenire ad un solo
tipo di regolamentazione; oppure non accet-
bamo taH riferimenti, ed aHora tanto vale
non entrare nello spirito di alcun emenda-
mento.

Ma se l'emendamento ha lo scopo, come mi
pare fosse neLle intenzioni della Commissio~
ne, di tutelare la legittima e fondamentale po-
sizione del produttore di pesce, è chiaro al1o~
l'a che l'esercizio del commercio all'ingrosso
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fuori dei mercati di produzione deve es,sere
proibito non solo in vista di turbative dei
prezzi, ma anche in vista del fatto che tale
es'ercizio dà luogo a quei fenomeni che tutti
in questa sede hanno denunciato e che sono
cogniti a tutti coloro che hanno una conoscen~
za della situazione peculiare di questi p'arti~
colari tipi di mercato.

G A V A. Domando di par,lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

G A V A. Desidererei chiarire alcune posi~
zioni in relazione aUe osservazioni che sono
stiate f'atte dai senatori dell'altra parte.

N oi desideriamo che sia mantenuto il prin~
cipio generale, al quale hanno aderito anche
le oppo.sizioni, della libertà c1eHevendite al~
l'ingrosso. Sul punto della libertà delle ven~
dite all"ingrosso siamo stati tutti d'accordo,
sia in Commissione che in quest' Aula. Que~
sto è il punto fondamentale, questa, vorrei
dire, è la regola generale.

N ei mercati del pesce, per la debolezza dei
produttori, per la loro polverizzazione, può
accadel'e che degli spe,culatori, approfittando
della situazione, alterino il normale corso dei
prezzd alla produzione. È questo un inconve~
niente possibile che la Commissione ha stu~
diato e per ovviare al quale ha accettato al~
cune osservazioni che sono venute e dai ban~
chi dell'opposizione e dai banchi della stessa
maggioranza. È perciò che la Commiss,ione
ha proposto il suo emendamento; e 10 ha
propO'sto con l'intento di promuovere una più
alta formazione sociale. Noi desideriamo che
le categorie di pescatori, che sono ancora de~
boli, non chiedano di essere dlifese sempre,
soltanto ed eternamente dall'intervento dello
'stato, il quale le obblighi a portare i loro
prodotti nei mercati generali, ma incomin~
cino a difendersi autonomamente su basli coo~
perativistiche, attraverso la mutualità,
creando inizliative che possano influire in
senso favorevole anche sui mercati di pro~
duzione.

N on abbiamo previsto l'obbligo generale
del1a consegna del pesce ai mercati generali,
proprio fidando nel sorgere di questo spirito
cooper.atiVlistico che deve diventare la forza

della categoria dei pescatori. TuttaVlia abbia~
mo ritenuto che, in determinati casi, delh~
crisi pos,sano aooadere ed è perciò che ab~
biamo previsto che, quando i prezzi alla pro~
duzione (e se si vorrà chiarire, aggiungendo
le parole « alla produzione », io sono disposto
ad accettare l'aggiunta) subiscano dei turba~
menti, accertati dai presidenti delle Camere
di commercio, il Prefetto « dispone », cioè è
obbligato a disporre, su richiesta del Presi~
dente stesso, che i prodotti vengano venduti
attraverso i mercat,i generali.

Mi sembr.a che in questa maniera si salva~
guardi il principio generale della libertà del~
le vendite all'ingrosso, si favorisca l'avvento
di uno spirito cooperativistico neUa catego~
ria dei pescatori e si tuteli nel contempo, là
dove ce ne sia bisogno, il loro lavoro COll
l'intervento opportuno e tempestivo deUe au~
torità.

Eoco perchè, mentre noi sliamo contrar.;
alla regola generale, che sovvertirebbe il
principio fondamentale di questo disegno di
legge, dell'obbligo delle vendite s~ltanto nei
mercati generali, insistiamo perchè sia ac~
colta la proposta d'emendamento presentata
dalla ga Commissione.

RUG G ,g R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

RUG G E R I . Io ho ascoltato attentamen~
te le sue osservazioni, onorevole Gava, ma,
vede, le conseguenze di questa liberalizzazio~
ne apparente saranno esattamente opposte
agli scopi che si propone il disegno di legge.

Nai abbiamo accettato la liberaldzzazione
delle vendite dei prodotti ortofrutticoli, e ve~
ramente non crediamo che, laddove esistono
i mercati generali, si svilupperanno altri
mercat,i o si avranno dei punti di vendita al
di fuori del mercato generale in mi,sura rile~
vante. Ci si servirà del servizio del merC'ato
generale.

,[o voglio avvertire ancora una volta che,

se vd saranno vendite aWingrosso effettuate
fuori dei mercati per l'azione svolta sO'lo da
un gruppo di ope~atori, ciò avverrà per la
produzione ittica. Io ho spiegato l'altro gior~
no come avviene la consegna del prodotto, in
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quali ore, in quali condiZJionri,in quanto tem~
po ed ho chiarito anche quali sono le catego~
rie che sono in grado di fare quei determi~
nati acquisti. Ho anche affermato che nè
gli ambulanti, nè i I1Ìvenditori e tanto meno
i consumatori sarrunno in grado di fare gli
acquisti direttamente dal produttore, per-
chè il pesce, sbarcato in quelle determinate
ore, dovendo essere consegnato subito dai
pescatori, che spe,sso tornano al lavoro dopo
due o tre ore di sosta, non può essere ac~
quistato che da un gruppo di grossisti o di
mandatari che operano proprio per i gros~
sisti dei mercati interni di consumo.

Quindi mi pare che, se non verrà accettata
la soluzione da noi proposta, si andrà pro~
prio contro lo spirito di questa legge e cioè
non si otterrà alcun risultato concreto, men~
tre si darà modo ad un gruppo ristretto, co~
stituito da mandatari e grossisti del posto,
di operare senza controllo nè di prezzi, nè
i~ienico~sanitario.

La formula che lei propone, onorevole Ga..
va, non è sufficiente. Lei ammette che posso~
no avvenire delle distorsioni, ma suggerisce
di aspettare che esse si verifichino per poi
correre ai ripari. Guardi, onorevole Gava,
che, date le car,atteristiche delle due catego~
rie, saranno solo i pescatori a rimetterci per-
chè non si potDanno difendere. Sa cosa av~
viene? Il pescatore la mattina conta le casse
del pesce e se ne v,a; egli è quindi completa~
mente nelle mani del commerciante, il quale
non lo paga neanche: lo pagherà quando
vorrà, quando il pescatore ritornerà.

Io prur10 con calore perchè conosco la si~
tuazione e so che, mentre un tempo si vel'iifi~
cavano determinati inconvenienti, oggi c'è
un certa razionalità.

[)'altra parte, se c'è un'organizzaziÌone, un
,impianto che si è ben sviluppato tecnicamen~
te, questo è proprio il mercato ittico eostie~
l'O. Si tratta di vari impianti modello, che
sono stati costruiti dai Comuni anche con i
denari dei pescatori. Infatti la legge sui mer-
cati ittici prevede che il Comune possa trat-
tenere la percentuale deWl per cento sul va~
lore della merce venduta dai pescator1Ì, per
costruire i mercati o migliomre gli impianti
esistenti. Con il denaro di questa umile gente
sana stati f'atti degli impi,anti in certi casi

veramente perfetti. Tutta la costa adriatica
ormai ha degli impianti che sii possono defini-
re funzionali. In poco tempo, alla presenza
dei grossisti, dei dettaglianti, dei mandatari,
che acquistano contemporaneamente, si ven-
dono decine e decine di tonnellate di pesce
senza che si oda un rumore, col massimo or~
dine, con la massima soddisfazione di tutti.
Si vuole avere un"altra conferma dell'utilità
di questo nostro emendamento? Nei porti do~
ve esistono i mercati ittici per la vendita,
sono spariti i grossi,sti, perchè evidentemen-
te il dett3JgI~ante è in grado di comprare allo
stesso prezzo del grossista. Il grossista, caso
mai, fa gli 3Jcquisti per il trasporto ai mer-
cati interni di consumo.

'Per queste ragioni, signor Presidente, nOI
insistiamo nel nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l' emenda~
mento dei senatori Montagnani Marelli, Ron-
za ed altri, non accettato llè dalla Commis-
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di aJzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

Passi,amo ora all'emendamento proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 1,
aggiungere il seguente comma:

« iNel Comuni costieri si,a marittimi che
lacualli ove esistono o verranno istituiti mer~
cati ittici di produzione, il Prefetto, in caso
di turbamento del normale andamento dei
prezzi dispone, su richiesta del Presidente
della Camera di commercio industria e agri.
coltura, che il commel1cio all'Ì'ngrosso si svol~
ga unicament1e nell'ambito dei mercati
stessi ».

C'A iF A L O Z Z A. Domando di parlare.

P RrE S I DE N T IE. Ne ha. facoltà.

tCA P A L O Z 'Z A. Brev1ssimamente, si~
gnor Presidente.
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Ora che è stato respinto l'emendamento dei
senatol'i Montagnani Mal1elli ed altri, vorrei
proporre che fosse soppresso, nel testo del~
l'emendamento della Commissione, l'inciso
«in caso di turbamento del normale anda~
mento dei prezzi », e che venissero aggiunte,
dopo le parole: «su richiesta del Presidente
della Camem di commercio, industria ed
agricoltura », le aItre: «o dei Consigli comu~
nali ».

Per quanto riguarda l'inciso di cui chiedo
1a soppre'ssione mi l'ichiamo, senZJaripeterle,
alle os,servazioni fatte dal senatore Fortu~
nati. Il turbamento del raziona:1e mutamento
dei prezzi è un concetto estremamente vago,
che non può essere captato...

iF R'E, S,I D E N T E. Questo è stato già di~
sousso. Lei deve proporre un emendamento
d~verso da quello che è stato respinto.

C A iF A L O Z Z A. Io chiedo la soppres~
sione dell'inciso. D'altra parte, mi sembra
che in esso si annidi una contraddizione con
quello che ci si dice essere lo scopo, l'inten~
zione del provvedimento in esame. Se si è
emanato i,l decreto~legge per combattere il
turbamento del normale andamento dei prez~
zi, è veramente strano che pOI si ritorni,
proprio quando il turbamento de,i prezzi an~
cor,a si v'erifichi, a quel si,stema che si è Vo~
luto accantonare per evitare 11 turbamento
stesso!

Per quanto riguarda, poi, l'altra mia ri~
chiesta, che si aggiungano le parole «o dei
ConsigJi comunali ». essa è giustificata, se
non altro, dall'esperienza e dalla competenza
degli amministratori comunali dei Comuni
ove es,istOinoi mereati altl'ingrosso del pesce.
Dei mercati all'ingrosso del pesce, di solito,
ce n'è non più di uno in ogni Provinci'a ma~
rittima, e non tutte le Provincie marittime
Jo hanno. Chi conosce più a fondo i problemi
che vi sono conn€!3si? Appunto gli ammini~
stratori del Comune.

Per queste ragioni chiedo queste due mo~
dificazioni, pregando l'onorevole Presidente
di mettere in votazione l'artircolo per divi~
sione.

P R E .s ,I D E N T E . Per quanto riguarda
la prima proposta tendente a sopprimere le

parole «in caso di turbamento del normale
andamento dei prezzi », osservo anzitutto
che questo argomento ha formato oggettJ
deUa tesi a sostegno dell'emendamento Mon~
tagnani Marelli ed altri che è stato respinto.
Osservo poi che se sopprimessimo queste
parole H comma resterebbe assolutamente
privo di significato: perchè non sarebbe più
indicato in quali casi è ammesso l'intervento
del Prefetto. Per i motivi sopraindicah,
questo emendamento è improponibile.

Ritengo invece proponibile l'emendamento
dei senatol1i Capalozza ed altri tendente ad
aggiungere, dopo le parole «del Presidente
della Camera di commercio industria ed agri~
coltura », le altre «o del Consiglio comu~
naIe ».

IInvito pertanto la Commissione ad espri~
mere i,l suo avviso su questo emendamento.

G A V A. La Commissione è contraria a;l~
l'aggiunta della competenza dei Consigli co~
munali. È evidente che nel1a Provincia l''3.u~
torità più esperta e qualificata a giudicare
deH'andamento dei prezzi e del loro eventuale
turbamento è il Pres,idente della Camera dI
commercio che ha una competenzla specifica
nel campo economico. È logico perciò che,
qUia:n.dosi debba giudicare di un avvenimen~
to economico, più che ail Consiglio comunale,
si debba far capo al Presidente della Camera
di commercio. Prevedere di far capo a due
autorità, che potrebbero essere eventualmen-
te di'scordi, si'gnifica portare il disol1dine nel~
la Provincia.

Ecco perchè noi insistiamo perchè l'emen~
damento venga accolto così come formuloato
daBa Commislsione. (Commenti dalla sini~
stra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O , Ministro dell'industria e del com~
met cio. n Governo è assolutamente contrario
E; si associa in pieno alle osservazioni della

Commissione.

,P RE ISI D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento del senatore Capalozza, non
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accettato nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno. Chi Il'approV'a è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato ).

Metto ai voti l"emendamento proposto
. qalla Commissione. Chi l'approva è pregato

di alzarsi.

(È approvato).

I senatori .Rionz!a, Montagnani Marelli,
Mariotti, Ruggeri, .Bonafini, Milillo, Ber~
toli e Bitossi hannQ presentato un emenda~
mento tendente ad ,aggiungeI1e un artico,lo
l~bis al decreto~legge. Propongo che anche
questo emendamento, in analogia con quanto
dedso per il prec.edente emendamento del
senatore Marazzita ed altri, sia discusso
successivamente.

(Così rimane stabilito).

I senatol1i IRuggeri, 'Ronza, Montagmmi
MarelU, Mariotti, tBanfi, Bonafini, Bosi e
Capalozza hanno Ipresentato un emendamen~
to tendente 'a sopprimeI1e l'articolo 2 del
decreto~legge.

,Invito 1a Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio lavviso ,su questo emen~
dalUlento.

B U iSS'I , re latore di maggioranza. La
Commis5ione è contraria. :Si tratta infatti,
come già è 'stato spiegato nella relazione,
di un articolo che completa i,l contenuto del~
l'articolo 1 del decreto~legg.e.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. la Governo è totalment'e contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppres'sivo proposto dai sena~
tor.i Ruggeri ed altri, non aocettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi 10 appro~
va è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento dei senatori Ber~
gamasco, Dardanelli, Sartori, Desana, Pen~
navaria, ID'Albora, Greco. 8e ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 3,
primo comma, dopo le parole: «dei prodotti
ittid» inserire le altre: «sempre che di~
mostrino di rifornirsi direttamente dalle
zone o dai settori deUa produzione ».

P RES I D E N 'l' ,E. Invito la Commi,s~
sione ad esprimere H suo avviso sull'emen~
damento in esame.

B U's SI, relatore di maggiomnza. La
Commissione si preoccupa della difficoltà
della prova e perdò è contrarÌ<a all'emenda~
mento.

P R.E 'S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del 'commercio ad
esprimere il pensiero del Governo sull'emen~
damento in esame.

B O, Ministro dell'industria e del com~
merctO. Il Gov'erno è contmrio.

P R E iSI D E N 'T ,E. Metto ai voti lo
emem.damento dei senatori Bergamasco ed
'altri, non acoettato, nè dalla Commissione,
nè ,dal Governo. Chi ~'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento dei senatori Mon~
tagnani Mare~li, Ronza, Mariotti, Ruggeri,
Banfi, Cm'uso, Bonafini, C~rvellati. Se ne
dia l'ettura.

C E M M II, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 3
primo comma, sopprimere le parole: «Ad
essi nom .si applicano le norme di cui al re~
gio decreto~legge 16 dicembI1e 1926, n. 2174 ».

P RE S In E iN T E. Invito la Commis~
sione ,ad esprimere il suo avviso sun'emen~
damento in esame.

BUS SI, relatore di maggioranza. L,a
Commissione ritiene ,che l'emendamento non
possa essere accolto, perchè in contrasto con
i princlpi generali che informano il provve~
dimento.
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P R E iS I iD E N T E . Jmnito l'onorevole

Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere il pensiero del Governo sul1'emen~
o::n:,nento in esame.

B O, Ministro dell'-industria e del com~
merctO. Anche il IGoverno è contrario.

F O ,R T U N A T 'I. Domando di parlare.

P RES IID E N TE . Ne ha facoltà.

F O IRT U N A T I. Chiedo che prima di
g,iungere ,aHa votazione diI questo emenda~
mento si discuta I}aproposta di modifica dei
senatori .Marazzita ed altri già accantonata.

PR E S ,l D E N 'T E. SI dIa lettura delJo
emendamento dei senatori Mamzzita, Pa~
lumbo Giuseppina, Gatto, Bonafim, Fabbri,
Galeffi, Masciale, Alberti, Pani, Banfi, 'So~
lari, Fenoaltea, Barbareschi, lVIacaggI, Bar~
dellmi.

C E.M MI, Segretario:

Nel testo del decreto..legge, all' articolo .1,
aggiungere il seguente com'ma:

,<Spetta lai Comuni, nell'ambIto delle di~
rettive del Governo, 11 cmnpito esclusi \lO
della sorveglianza del commercio all'i1l1gros.,
so, ,che è sempre soggetto nelle sue varie
forme a .concessione comunale ».

P RES I D E N T IE. Ha chiesto di svol~
gere questo 'emendamento il senatore ]\/[a~
razzita. N e ha f'acoltà.

]\i[A,R Pi Z Z I 'f A. Onorevole Presidente,

onorevoH Icolleghi, l'emendamento che mI
propongo di trattare brevissimamente non
è un emendamento di forma, ma è un emen.
damento di sostanza che incide sull'appas.
sIOnata materi'asulla quale si è dISCUSSOin
sede generale e sulla quale evidentemente
non tornerò se non 'per quel punto, si:a pure
secondario, che attiene alla conclamata di~
fesa del Comune, che noi intendiamo con~
dune costi quello che costi, per usare una
frase cara ai nostri avversari.

Mentre, da una parte, nella relazione si
è par:lato di ampia liberaEzzazione, concet~

to poi ripreso nella di,scussione g:eneralle e
sul quale, nel caso particolare, non siamo e
non potremo essere d"aecordo, 'si tenta per
CO[lvemo di restringere lia isfera di compe~
tenza dei Comuni. In tutto il contesto della
legge questo piccolo ente autarchico, di cui
tutti diciamo di volere la libertà e la au~
tonomia (si tratta di vedere poi dove finisce
la verità e dove incomincia la ipocrisia),
lo vedo a poco a poco sparire.

]\/[,anon soltanto il Comune tende ,ad es~
sere dimenticato: anche della Provincia non
si dice una parola negl:i articolI del prov~
vedimento. Fra non molto nOI forse torll'e~
remo sull'argomento, giacchè abbiamo omes~
so di considerare ,che nel 'Settore ittico ~

esclusivamente in questo settore ~ la Pro~
vinci a ha già deg:li att:dbuti, ohe le sono
stati trasferiti dal ,Mini,stero della marina
mercantile e dal Mini'stero dell'industria e
del commercio con apposito deaeto del Pre~
sidente della Repubblica del 1uglio 1954. È
bene che io richi'ami 'all'attenzione dell'As~
semblea questo precedente, perchè i!l f'atto
che esso sia 'stato trascurato mi convince
sempre più che si tende ad obliterare la
Provincia oltre che illComune, nel momento
stesso in cui affermiamo ,che a questi enti
debbono essere date malggiore autonomia e
maggiore <libertà.

'Con decreto del Presidente deHa Repub~
bUca 12 1uglio 1,954 e con successivo decreto
10 giugno 19'55 sul decentramento dei ser~
vi~i del Ministero della marina mercantile
e del Ministero dell'agricoltura e dene fo~
reste, una grande parte ,dei .servizi sono
stati decentrati ed attribuiti alla competen~
za dei ConsiglI provinci1alli, ed in particolare
ai Presidenti dei medesimi. Di conseguenza
sarebbe stata necessaria almeno una parola
che avesse posto le Amministrazioni pro~
vinci ali in condizione di interv,enire come
parti interessate in una delle tante Commis~
sioni, che pure abbondano e nelle quaIl han~
no invece preminenza enti, autorità e per~
sone che sono al ,di fuori, molto al di fuori,
degli organismi autarchici territoriali.

Riportandomi pertanto aHa discussione
generale, che è tUnpo' il ,canovaccio sul quale
dobbIamo cucire. questa discussIOne sugli
emendamenti, devo dire ,che noi intendiamo
difendere a tutti i costi appunto la Jibertà
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del Comuni. Il relatore, a conclusione del~
l'ampia dl1scUissIOne,ha aff,ermato che le due
novità sostanzlallI dell decreto~le>g,ge 17 ot~
tobre di cui si chiede la convemione, sono
costituite daNa liberaHzzazione ampIa del
settore dell commercIO all'ingrO'sso e dalla
conseguente ,ce,ssazione della sItuazllOne dI
privI1legio che la precedente legislazione ri~
servava ai Comuni. NOI vediamo senz'altrc
quale è la mèta alla quale si arriva, non
voglio dire alla quale si mira dI proposito
perehè m sostanza è la medesima cosa si,a
che tale mèta venga raggiunta mirandovi
deliberatamente, si'a ohe ad essa si pervenga
per altre consllderaziom che discendono, co~
me conseguenza meluttabIle, dalla realtà
delle ease. N ai eonstatiamo come que8to
grande concetto della liberalizzazione si tra~
duca in conereto m un concet,to tendente ad
esautorare sempre di più quella che è la h~
bertà dei Comum. ln sostanza si affeITIla
~ e mi pare ehe qUI non Cl siano sottintesi
~ che esiste nel Governo e nel Partito di
maggioranza la volontà di fare deIle lnno~
vazioni; il che, secondo me e secondo l' ac~

cezione lettemle della parola, significa por~
tare in avantI, spingere in avanti, per
quanto si rIferisce a persone, ad enti o a
consorzi, mentre d'altr'a parte non si inno~
va mente nei ,confronti del Comune, anzi si
fanno fare ad esso dei grandI pasiSi indie~
tra, sebbene si proclami da varie parti, sulla
scia della civIltà mO'derna e nell'ambito della
Costituzione, 1<avo1<ontà dI dare aI Comuni
la più ampia autonomia e libertà.

Quindi il presente decreto, per lo meno
per quanto attiene ai Comum, mnova de~
terminando un'involuzione, muta lo stato del
ComunI peggiorandolo, diverge dalla strada
che conduce all"autonomla, toghe ai Comum
diritti acquisiti negli anni remoti e recenti,
defrauda e spoglia il Comune di attributi
che gli sono propri e che come talI gli rI~
masero anche in tempI in C'll1 le lIbertà
erano generalmente soppresse.

In altri termini, il decreto~legge dI cui
si chiede la conve:l'Siane restringe la com~
petenza del Comune, lo smmuisce e la svuo~
ta di contenuto,can la sa}a canseguenza
ineluttabIle ~ dica canseguenza e non vo~

lantà pel'chè nan posso entrare nelle inten~

zIoni di alcuno ~ di indebolire quello che

è Il prima pIlastra basilare dell'edificIO de~
mocratica dello Stato.

Allam il nostro dovere è quella dI difen~
dere il Camune, dI tutelarla,di impedire che
gli si facciana campiere dei paSSI mdietro.
Per quanto ngual1da pIÙ specificamente lo
emendamenta da naI prapasta all'artkala 1,
ecca ,quanto ho da dire. Il prima comma
dell'articola 1, ,che è stato appravato, porta
un'innavaziane per quanto si riferisce ai
mel1cati dicendo «sia fuori dei mercati
stessi ». Questa era una necessità avvertita
da tutti in quanta sapevamo come pure nel
passata erano sorte delle cantroversie, pur
avendosi delle decIsIOni del CansiglIo dI
Stata. Era insamma una materia contro-
versa che bIsognava regolare qU8mto meno
con una norma interpretativa, ed è stato
qumdi bene che ciò si SIa fatto.

Ma quella che nai vogliama è l'insen~
mento nell"articolo 1, che è l'articola basI~
lare ~ e lo vogliamo per un principio fa~
moso, quello di Pitagora, Il quale affermava'
che Il legislatore deve essere l'eca della ra~
gione Iucidamente e,spressa ~ dell'emenda~

menta da nOI proposto tendente a riservare
ai Comuni, a meno che nan SI parta dal
presupposta che tutto deve essere negata al
Comune; la sorveglIanza del commercio al-
l'mgrosso e la concessiane delle licenze.

All'artIcalo 4. mI pare che si dica che la
concessione ~ e Il relatare afferma che que-

sta è una navItà sostanziale ~ debba es~

sere data dalla Camera dI commercIO.
Senanohè nella stess'a rel>azione si legge che

queste cancessioni possono essere date in
concorsa dalla Camera di cammercio e dal
Camune: questa speCIe di candominio dI po~
teri porta una certa perplessità, tanto che
nell'emendamenta praposto dalla CommIs~
SlOne SI dIce che, invece dI accordare questa
facaltà dI concessione al Camune o alla Ca~
mera di ,commel'cia a all'uno e all'altra in~
Sleme, la SI dà ad una Cammissione pre~
sieduta dal J>refetto.

Ora a me questo sembra assurdo e ri~
tengo pertanto che al Comune debba essere
restItUIta per lo mena la facoltà della sarve~
glianza, nell'ambita, came nai diciamo, delle
direttive del Gaverna. Deve campetere al
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Comune questo esclusivo diritto di sorve~
glial'e il commercIO all'ingrosso e di prov~
vedere alle varie concessioni comunali. Mi
pare che questo ,sia fondamentale, che que~
sto SIa il primo passo concreto che nOI dob.
bmmo fare attravel1SO l'arti'colo 1 della leg.
ge, che è l'artlcolo impostativo, normativa,
che rappresenta il punto cardine della nor~
ma legislativa.

A me sembra, pertanto, che dobbiate in~
seri re il nostro emendamento nel primo ar~
ticolo e che così si possa porre fine ai no-
stn allarrrll. Cominciate a dare al Comune
queUa facoltà che aveva e sulla quale noi
insistiamo.

Ecco perchè chiedo che l'Assemblea SI
pronunci favorevolmente a questo emenda-
mento. (Applausi dalla sinistra).

'P RES IID E N T IE. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
aVVISO sull'emendamento 111esame.

B U ISS:I, nlato1'e di 1naggio1'anza. La
Commi,ssione è contraria, perchè approvare
l'emendamento equivarrebbe a ristabilire
per altra VIa la privativa che la legge
toglie.

B O, Min~'st1'o dell'industna e del com.
mC1'cin. L'unica cosa sulla quale mi sembra di
poter consentire col senatore Marazzita è che
questo lemendamento incide sulla sostanza
del decreto-legge. Vi incide talmente che ne
sovverte totalmente lo spirito. Basta pensare
che noi, dopo aver stabilito nell'articolo 1 che
iJ commercio all'ingrosso, dentro o fuori dei
mercati, è libero, con questo emendamento
veniamo non dico a limitare, ma ad annullare
totalmente questa libertà.

Mi pare che questa riflessione sia suffi~
ci ente per far capire come il Governo nO!l
possa non essere risolutamente contrario aHo
emendamento.

P RES I D E N T 'E. Metta al10ra ai voti
l'emendamento 3Jggmntivo dei senatori Ma~
razzita, Palumbo 'Giuseppina, ,Gatto ed al~
tri, non accettato nè da11a Comrmssione, nè
dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo p1'ova e controprova, non è appro-
vato).

Ri'prendlamo ora la di,scussione de11e mo~
difiche aU'artlcO'lO'3 del deereto~le,gge.

,I senaton Montagnam Mare11i, IRonza, Ma-
riotti, RuggerI, Banfi, Caruso, BO'nafini e
Cerve11ab hannO' presentatO' un emendamen~
to soppressi va.

Se ne dIa lettura.

C E M M I, Seg1'etario:

Nel testo del dec1'eto-legge, all'articolo 3,
primo comma, sopprime1'e le pa1'ole: «Ad
essi non si applIcanO' le norme dI cui al re~
giodecreto-Jegge Hi.dicembre 1926, n. 2174 ».

FOR T U N A T :1. Domando di parlare,

.p R E.s I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. A11'artIcolo 3 vi sono
due nOistn emendamenti, trascritti a pagI-
na 3 de110 stampato degli emendamenti:
uno soppreSSlVO ed uno aggiuntivo; l'ag-
giuntivo è riportato a11a fine de11a pagina
ed Il soppressivo al numero due del1a pagina
stessa.

Credo che del due emendamenti sia pre~
minentc l"emendamento aggiuntivo. Nel1a
stesura origInaria dell' emendamento è scnt-
to: «titolO' necessario ». Penso che si debba
intendere: «titolo necessario e sufficiente ».

SpiegandO' il significato di questo emen~
damento aggiuntivo, si può comprendere il
significato de11'emendamento soppressi va.
Credo perciò SIa opportuno iUustrare il pri~
mo, perchè soltanto in questo modo si ca~
pirà il secondo.

Con ledisposiziom del decreto~legge lo
esercizIO del commercio al1'ingrosso è su~
bOI1dmato puramente e semplIcemente a11a
iscrizione negli albI tenuti presso le Camere
di commercIO. Questa iscrizione è a sua vol-
ta subOl~dinata ad alcune condizioni giuri~
diche generali dei soggetti che voghono eser~
citare questo tlpo di attività commerciale.

Però 1'esercizio del commercio in un certa
momentO' dovrà essere svolto in una deter~
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mmata parte del territorio comunale. Quin~
di una comunicazIOne al Comune dovrà in
ogni caso essere fatta, o per norma previ~
sta dalla legislazione che stiamo discutendo,
o per altra prescrizione legislativa.

Quando noi con l'emendamento 3iggiunti~
vo diciamo «titolo necessario e sufficiente »,
vogliamo dire che non vi può essere precllJ~
sione dal punto di vista della disciplina gene~
rale del commercio all'ingrosso. Affermando
che !'iscrizione agli albi è titolo necessario e
sufficiente, non sorge il rpericolo che per la
finestra nentri quello che è uscito dalla por~
ta. A me pare, dunque, che l'emendamento
aggiuntivo abbia il senso che pratIcamente
quella che prima era una licenza di com~
mercio dIventerà puramente e semplIcemen~
te il permesso dI esercitare il commercio In
un luogo piuttosto che in un altro. VI è così,
la possibilità che l'AutorItà comunale venga
a conoscenza non soltanto di una capacità
potenziale dI esercitare Il commercio, ma
di una volontà effettiva di esercitarlo in un
luogo concreto.

L'iscrizione all'albo dà la capacItà di eser~
cItare il ,commercIO: però tale capacità può
essere e può non essere realizzata. Nel
momento che SI realizza, qualcosa all' Au~
torità comunale deve pur essere detto. Se
l1uUa viene detto, come può effettuarsI Il
coordinamento per la vigilanza? N e1 pas~
sato era l'Autorità ,comunale che concedeva
o non concedeva la licenza. Ora, con l'iscri~
zlone all'albo, l'esercizio del commercio al~
l'mgrosso è automatkamente possibile. Pe~
rò per l'esercizio reale, a noi sembra che
sia indispensabile !'intervento dell' Autorità
comunale, per una serie di rapporti che sono
inevitabili, se si vuole che l'esercizio del
commercio all'ingrosso si realizzi nel rispet~
to della norma igienico~sanitaria e di sicu~
rezza pubblica.

P R lE:iSIID E N T E. Senatore Fortunati,
se ho ben compreso, ella propone che venga
ritirato l'emendamento in discussione 'e che
in sua vece sia votato l'emendamento dei
senatori iMariotti, Montagnani :Marelli, Ron~
za ed altri che da aggiuntivo diverrebbe
sostitutivo del secondo periodo del primo
comma dell'artIcolo 3 del decreto~legge.

È esatta questa mia interpretazione?

F O ,R T U N A T I. La dizione «Ad essi
non SI applicano...» signifi,ca pratIcamente
ohe viene eliminata la concessione della li~
cenza da parte dell'Autorità comunale. È
questa la portata chiara e netta dell'artI~
colo 3? Se è chiaro e netto il sigmficato del~
la dizione, secondo la norma proposta l'Au~
torità comunale conosce soltanto glI albI.
Ora gli albI rappresentano una capacità po~
tenziale dI esercizio del commercio alrm~
grosso, non un eserciZiio reale. Colui che è
iscritto all'albo, per questo stesso fatto è
abilitato all'esercIzio del commercio all'in~
grosso. Orbene, come SI passa dalla capaCI~
tà potenziale di esercitare il commercio al~
l'ingrosso all'esercizio rea,le? Nel momento
in cui si intende attuare l'esercizio del com~
mercio all'ingros!'so, determmati rapportI con
l'Autorità comunale debbono necessaria~
mente essere instaul'ati, per un complesso
di norme. Allora tanto vale precisare che,
in luogo dell'abrogazione della licenza, la
iscrizione all'albo costItuisce tItolo necessa~
l'io e sufficiente per il rilascio della lictmza.
In ,questo modo, in realtà, loalicenza spette~
rà a chi e.;serciterà realmente il commercio,
e si costItuiranno i rapporti indIspensabilì
per la scelta del posto, con le Amministra~
zioni comunali.

G R A M E G N A. Domando di parlare.

P R E SII D ,E NT E. Ne ha facoltà.

G R A oME G N A. Onorevole PresIdente,
onorevoli senatori, l'articolo 3, nell'Inciso
«Ad essi non si applicano le norme di cu~
al regio decreto~legge 16 dicembre 1926 »,
parrebbe volesse escludere dagli obblighi,
ohe oggi hanno, secondo la legge vigente, co-
loro i quali debbono esercitare il commer~
cio della minuta vendita, non già e non solo
della concessione della licenza comunale ma
anche dagli obblighi della visita sanitarIa,
perchè noi sappiamo che per poter eserCI~
tare la vendita al dettaglio è necessario ave~
re il nulla~osta dell'autorità sanitana. Ora
quando diciamo, in via generica, che le (h~
sposizioni contenute in quel regio decreto



Senato della. Repubblica ~ 3169 ~~

l° DICEMBRE 1958

III Legislat'U.ra

71" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

non sano applicabili, diciamo che i grossi~
stJ, autorizzati ad esercitare anohe la ven~
dIta al dettaglio, sono esclusi daH'obbligo dI
sottoporsi alla visIta sanitaria e di ottenere
il nulla~osta per la loro sana costituzione fi~
SIca.

Avremmo cioè che, mentre i dettagliantI
dovrebbero essere sottoposti a vIsita sani~
taria, il grossista, che nel contempo eser~
cIta la vendita al minuta, ne sarebbe escluso.

lVIa penso che qualcosa occorra pur dire
per quanto rigua11da il successivo articolo
Li del decreto~legge con il quale, se non ho
mal capito, pare che si dia la facoltà alle
Camere di commercio e ai Comuni di eser~
citare la vigilanza sulla vendita al minuto.
(Interruzione del senatore Gava). Può darsi,
ma rimarrà comunque agli atti della di'Scus~
sione la delucidazione che ci sarà data dal
Governo e dalla Commissione.

Se nOI esdudiamo dall'obbligo di rispet~
tare le disposizIOni del decreto~legge del 1926
coloro i quali esercitano la minuta vendita,
non riusciamo a oa'plre come dopo, con l'ar~
ticolo 4, si venga a concedere quello che si
toglie con l'articolo 3.

'sono queste le ragioni per le quali penso
che l'emendamento soppressivo, proposto dai
colleghi Montagnani Mare11i ed altri, vada
approvato.

G A V A. Domando dI parlare.

P RES I D E N T' E. N e ha f'acoltà.

G A V A . Per l'ordine dei lavori vorrei SI
chiarisse la portata del voto che il Senato
st a per dare.

SO'no statI svolti due emendamentI, uno
a firma dei senaton Montagnani Marelli ed
altri con il quale SI propone di sopprimere
]e parole « Ad essi non si applicano le norme

dI cui al regio decreto~legge 16 dicembre
1926, n. 2174 » ed un altro, a firma MariottI
ed altri, che si dice aggiuntivo, ma che mI
sembrerebbe sostltutivo di quello del senatore
~Iontagnani Marelh, il quale dice così: «La
iscrizione negh albi costituisce titolo neces~
sario per l'applIcazione delle norme dI cui
al regIO decreto~legge 16 dicembre 1926, nu~
melO 2,174 »,

Se siamo d'accordo con l'opposizione che
questo ultimo emendamento ha valore so~
stitutivo dell'altro presentato dal senatore
Montagnani Marelh, possiamo invitare l'op~
posizione stessa a ritirare l' omendamento
Montagnani Marelli e a dIscutere l'emenda~
mento sostitutivo. Allora chiariremo le idee.

P ,R E ISI D E N T E . Chiedo ai presentato~

l'i dell'emendamento Montagnani Marelli ed
altri, tendente a sopprimere nel pnmo com~
ma deliI'articolo 3 le parole: «Ad essi non 13l
applicano le norme dI cui al regIO decreto~
legge 16 dicembre 192,6, n. 2174» se ritira~
no l'emendamento stesso.

M A R IO T T I . Ritiriamo l'emendamento.

IP RES I D E N T E. SI dla lettura del~
l'emendamento aggiuntivo del senatori Ma~

l'lOtti, Montagnani Marelli, Ronza, RuggerI,
Banfi, De Leonardis, Bonafil1l e De Luca
Luca.

C lEiM M I, Segretario:

«L'iscrizione negli albi costituisce tItolo
necessario per l'applicazione delle norme di
cui al regio decreto~legge 16 dJCembre 1926,
n. 2174 ».

IP R E:S J D E N T E . InvIto la Commissio~
ne ad esprimere Il suo avvi,so sull'emenda~
mento in esame.

G A V A . Allora SI mtende ntirato l'emen~
damento Montagnani Marelli.

Siamo cont:mri all'emendamento proposlo
dal senatore MariottI per ragionI che Cl sem~
brano chiare.

Anzitutto debbo avvertire Il senatore che
mi ha preceduto che qui non vertiamo in
materia di commercio al dettaglio, ma 111ma~
terla di commercio all'ingrosso. Anche per il
commercio all'ingrosso, con la legge del 1926,
era prevista la licenza. N ai adesso decIdiamo
di rompere questa mcrostazione e dI soppri~
mere la licenza, di maniera che tutti gli ope~
ratori economici i qualI non si trovino nelle
condizioni dI divieto previste dallo stesso ar~
ticolo 3, possano esercitare il commercIO al~
l'ingrasso. Dice il senatore Fortunati che
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questa è ancara un eserCIZIO patenziale, ma
che bisagnerebbe prevedere qualcasa per 11
mO'menta in cui dall'eserciziO' patenziale si
passa all'eserciziO' reale; e fa le ipatesi del~
l'eserciziO' nel mercatO' e fu ari del mercatO'.
Per l'eserciziO' nel mercatO' è evidente che
avverrà il contatta in sede amministrativa
can l'autarità che gesu,sce il mercatO'; ugual~
mente è evi,dente che can l'autarità ammmi~
strativa avverrannO' cantatti quando SI eser~
citi ilcammercia all'ingrassa fuari del mer~
cata, nan sala per il rispetta delle narme sa~
nitarie, carne abbiamO' votata nell'artlcala 1,
ma anche per l'osservanza c1eHenorme di pa~
lizia, di sicurezza, dI cancessiane dei suah
pubblici, eccetera. Nan c'è invece alcuna ne
cessità di prevedere una qualsiasi altra nar~
ma a di richiamare l'applicazIOne della leg~
ge del 1926, che patrebbe indurre a confu~
siani e ad equivoci, quandO' nai vag'liama pra~
pria abalire la legge del 1926 quanta all'i<sti~
tuta delle lkenze di vendita all'ingrossa.

La Cammissiane è quindi cantraria.

P RES I D E NT E. iInvita l'anarevale
MinistrO' dell'industria e del cammercia ad
esprimere !'avvi,sa del Gaverno.

B,o, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Mi sembra che il senatare Gava ab~
bia esaurientemente spiegata le ragiani per
le quali è inaccettabile l'emendamentO' dei
senatari Mariotti ed altri. Per questi motivi
il Governo è a sua volta contraria.

P RES I D E N T:E . Metta aI voti l'emen~
damenta dei senatan Mari atti ed altri non
accettata nè dalla Commissione, nè dal Ga~
verno. Chi l'apprava è pregata dI alzarsi.

(Dopo prova c controprova, non è appro~
vato).

La CammIssione ha presentata un emenda~
damenta all'articola 3 del decreto~legge. Si
dia lettura dell'emendamentO'.

C E ,MM I, Segretario:

«All'articala 3, al terzo camma, dopO' la
parala: "negata", sana aggiunte le altre:

"ed eventualmente revocata se gIà can~
cessa : " ».

P 'R E S I D E N T,E. InvIto l'anarevale
MinistrO' dell'industria e del cammercIO ad
e,sprimere l'avvisa del Governa.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Il GO'verna è d'accorda.

P RES IlD E N TiE:. Metta -ai vati la ma~
difica propasta daLla Cammissiane. Ohi l'ap~
prava è pregata dI alzarsi.

(È app1'ovata).

ISegue un emendamentO' dei senatarI Ronza,
Mantagnani Marelli, Mariatti, Ruggeri, Ban~
fi, Cecchi, Bonafim e Chi ala. 8e ne dia let~
tura.

C E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all' artwolo 3,
terzo comma, n. 3, sopprÙnere le parole:
«a l'ordine pubblIca ».

P RES I D ,E N T'E. Il senatare Banfi ha
facaltà di svolgere questa emendamentO'.

B A N Fl. L'emendamento chiederebbe la
sappres,siane delle parale « o l'ardme pubblI~

cO'» del numera 3 dell'articola 3, parale rife~
rite alle causaIi deille candanne per Ie quaIl
davrebbe essere negata l'iscriziane neglI aJ~
bio In realtà Il tltala qumta del C'adice pe~
naIe investe una serie numerosa di caSi
assai diversi l'una dall'altro. Riesaminata
la materia, mi pare che l'emendamentO' suc~
cessiva del senatare Ghabad sia, satta il pro~
fila strettamente giurIdIca, più esatta. Ri~
tiriamO' pertantO' Il nostro emendamentO' ade~
renda a quella del senatare Ohabod.

P R E:S IID E N T E. PassiamO' all'ara al~
l'emendamentO' del senatare Ohabod. Se ne
dia lettura.

c cE 1M M I , S egretar'io :

Nel testo del decreto~legge, all'artwolo 3,
terzo comma, n. 3, sostUuire le parole: «pe~
na superiare a sei mesi, pUI1chènon sia sta-
ta cancessa la sospensiane candIzianale della
pena» con le altre: «pena superiare ad un
annO'».
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P RES 'l,D E N T E. Il senatore Chabod
ha facoltà dI illustrare questo emendamenta.

C T:IA B O D. L'emendamento mi è ,stato
sUg1gerito dal confronto fra il numero 1 e
il numera 3 dell'articolo in esame. Il numero
1 parla di condanne superiori a tre anni per
delittI non CalpOSl, cIOè per reah dI partlco~
1are gravità: le persone che hanno subìto
tali candanne è opportuno che non eserci~
tino il cammercio all'ingrosso.

Il successivo numero 3, che esclude dalla
stessa attivItà i candannati per delitti da~
losi a pena superIOre a 6 mesi, purchè nan
Sla stata cancessa la sospensiane condIziona-
le della pena, viene a comprendere 7 titoli
su 12 dedicati ai reati comuni, vale a dire i
due terzi CIrca dei reati previsti dal Codice
penale. Fra gli altn, per esempio, i reati
di resIstenza alla forza pubblica o di altrag-
gio, per i quali si passona avere pene anche
elevate, quando i fattI non siano pai di una
gravità particolare. Intendo nchiamarmi
particolal'mente all'oltraggio aggravato, che
camporta un minimo di un anno; e ricordo
la condanna di quell'av'vocato per oltraggio
in udienza.

,ora, pare a me che la condanna a sei meSI
nfenta alla maggior parte dei reati com un l
venga pratlcamente (soprattutto ,se compara

t:'t al numero 1 dello stesso arbcalo) ad esclu-
dere troppe persone daWiscrizione nell'albo.
Il numero 3, inoltre, richiama soltanto l rea~
ti pre,visti dal CodI'ce penale e lascl'a fuon
tuttI l reati faHimentari, per cui un banca-
rottiere, condannato a due anm e dieci mesi
dI reclusione per bancarotta fraudolenta, pa~
h'ebbe ottenere l'Iscrizione, che verrebbe ne-
gata 111vece ad un dI'sgraziato Il quale (cosa
che può succedere) 111un mamento dI conci~
tazione abbia commesso il reato di oltraggio
a~gravato.

iPer queste ragiam mi pare equa la madi~
flea proposta, prescmdenda 1301 anche dalla
questione della sospensiane condizIOnale del~
la pena, la quale, de JUTe condlto, può rlsul~
tare negata nell'ipatesl dI una precedente
condam13 pecuniaria anche lieve, sulla base
dl un decreto penale. Pertanto, 3mzichè sta~
bllire la condizione della pena superiore al
Bei mesi, salva la concessione della sospensio~

ne, proparrei di salire senz'a1tro all'anno,
gJaochè pene superiori all'anna riguardano
evi,dentemente reati gravi. Tenenda conta,
come dicevo prima, del fatto che il numero 3
richIama la maggIOr parte dei tltolI dei rea~
ti comuni e tenendo canto ancora del fatta
che esso esclude i reati fallimentari, e della
conseguente incongruenza che ne denvereb~
be, m1 pare che, per ragIOni dI eqUItà e d1
sostanziale gmstizia, debba essere accolto
l'emendamento che ho avuto l'ono1"e dI pre~
sentare.

P RES 1 D E N T E. Invito la Commis~
SlOne ad espnmere Il suo avviso su:ll'emenda~
mento m esame.

B U.s ISI, relatoTe di maggioranza. La
CommIssione è contrana. (Comment?,).

P I Q L A. Domando di parlare.

P RE.s IID ENTE. Ne ha facoltà.

iF 101.. A . IPenso che il Senato, prima
dI votare, debba pensare senamente al COll~
tenuta deH'articolo testè commentato, an~
ZltuttO perchè, come giustamente ha osser~
vato il senatore Chabod, ret3terebbero esclu~
si dalla negata licenza i bancarotben. Anzi
a questo proposIto inviteI'ei la Comml'ssIOn';
a formulare il relativo emendamento.

Per quanto riguarda poi in mado preCI'SO
1'emendamento del senatore Ghabod, penso
che debba essere respinto peI1chè con il suo
accogl:iJmento verrebbero esclusi quel reati
che hanno una particolare importanza in ri~
ferimento a quello che può essere l'esercizIO
dei mercati o i rapporti che i terzi hanno con
i mercati stessi. Resterebbe, per esempio,
escluso il reato di mterruziane di ufficio pub~
bllco perchè l'articolo 340 del Codice penale
commma una pena che nel lIl'assimo è di un
anno; resterebbe esc1uso Il reato previsto
dall' articolo 348, cioè l'esercizio abusivo di
una professione; resterebbe escluso a,ddirit~
tura il reato prevIsto dall'articolo 414, cioè
l'istigazione a delinquere; resterebbe esclu~
so Il reato previsto dall'artIcolo 457, cioè
spendita dI monete false sia pure in buona
fede. E così potrebbe essere elencata un nu~
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mero non indifferente di reati per i quali la
pena di un anno costituisce il massimo, on~
de con l'emendamento Ohabad tutti coloro l

quali siano stati condannati al massimo del~
la pena per questi reati potrebbero es~ere
iscr'tti all'albo.

Piuttosto ~ ed anche su questo punto ri~
chiamo l'attenzione della Commi,ssione se es~
sa ritiene di provocare la votazione di un
,~mendamento ~ penso che sia il caso di
cancellare dal numero 3 dell'articolo 3 le
parole: «purchè non sia stata concessa la
sospensione condizionale della pena », in
quanto mi pare un non senso. IQualunque sia
la pena che è stata irrogata ~ e deve essere
nel minimo di sei mesi ~ il fare appello alla
sospensione della pena mi pare che non sia
corretto, per formare un albo che noi vog1ia~
ma che sia formato con criteri di severità.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo sull'emenda~
mento in esame.

B O , Ministro dell'industria e del com~
mercio. Ringrazio il senatore Piola del con~
tributo che ha portato alla migliore risolu~
zione dei problemi in discussione e dichiaro
che il Gove~no consente con lui sia nel rite~
nere che sarebbe opportuno ~ e qui mi pare
che l'iniziativa potrebbe partire dalla C'om~
missione ~ estendere, come ha proposto del
resto il senatore Chabad, l'incapacità ai ban~
carottieri, sia ~ e qui mi sembra che si ub~
bidi'sca ad un concetto di ri-gore che in que~
sta materia è molto opportuno ~ esclu~ ,
dere che possa avere influenza la sospensio~
ne condizionale della pena.

Io quindi in questo senso potrei proporre,
a nome del Governo, che fossero depennate
le ultime parole dell' articolo 3 «purchè non
sia stata concessa la saspensione condiziona~
le della pena» perchè nan mi sembra che que~
sto sia un fatto che possa avere rilievo ai nn;
della vl1lutazione della moralità della persona
a cui si tratta di concedere l'iscrizione neilo
albo.

Non sono invece d'accordo con il senatore
Chabod nella proposta di parlare di condan-
na ad un anno.

Concludendo, quindi, accetterei la propo~
sta, se la Commisione, come mi pare di aver
capito, vuoI farla propria, di estendere l'in~
capacità ai bancarottieri; propongo che sia
soppresso l'ultimo inciso del numero 3 relati~
vo alla sospensione condizionale della pena
e dichiaro di non accettare l'emendamento
del senatore Ohabod.

IGA V A. Domando di parlare.

P R E:8 ,I D EiNT E. Ne ha facoltà.

G A V A. La Commi,ssiolle, sentite le ra~
gioni esposte dai vari oratori, aderisce alle
modifiohe proposte in questi sensi: estensio~
ne dell'incapacità per i reati di bancarotta,
s'intende di bancarotta fraudolenta, ciaè per
reati dolosi, previsti nel titolo sesto della
legge fallimentare, e soppressione dell'inciso
riguardante la condizionale. È contraria in~
vece all'elevazione della pena da sei mesi ad
un anno, anche perchè ci sono reati contro
l'ordine pubblico che prevedono nel massimo
la pena di un anno e ohe quindi verrebbero
esclusi quasi sempre dalla previsione di que~
sto articolo.

In conclusione l'a Commissione, salv01
redigere il testo, e se il Senato è d'accordo,
accetta di aggiungere tra le altre categorie
previ-ste per l'incapacità anche quella dei rea~
ti fallimentari dolosi e di sopprimere le pa~
role: «purchè non sia stata concessa la
sospensione condizionale della pena ». Tutto
il resto dovrebbe restare invariato.

P R lE S I D .E N T E. Senatore Gava, per
l'ordine dei lavori metterò in votazione pri~
ma 1'emendamento Chabod. Prego poi la
Commissione di redigere l'emendamento, non
e,ssendo stata finora presentata una proposta
formale di modifica.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E iNT E. N e ha facoltà.

FRA N Z A. Sono contrario all'emenda~
mento relativo wl reato di bancarotta. Per
questo reato, come è noto, la pena va da tre
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a dieci anni. Quindi è reato che importa di
per sè l'interdizione dai pubblici ufficI e
conseguentemente l'esclusione dagli albi. Ma
d'altra parte è la legge stessa fallimentare
('he preclude l'iscrizione negli albi. Per quan~
to riflette pO'i 1:1sospensione condizionale del~
la pena a llessuno può sfuggire che in tanto
Il magistrato applica la sospenSIOne della
pena, in quanto tiene conto delle circostan~

'!:c di cui all'articolo 133: vale a dire procede
ad una valutazione di un complesso di fat-
tori anche al fini della pericolosità socIaleo
Crecl0 che ben a ragione sia stata introdotta
nella legge l'ultima parte delll'artkolo 3 e
penso che debba essere mantenuta.

G A V A. Domando di parlare.

P R ES'I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. La Commissione insiste sulle
modifi'che che sono state proposte. È vero ch\:'
i reati di bancarotta fammentare Implicano
1'il1'crupacità dell' esercizio del commercio, ma
per un tempo determinato, non per sempre.
Ora, nel campo del commercio all'ingrosso ne~
mercati, che è partlcolarmente delicato, la
Pubblica Amministrazione deve proporsi che
non operino mai coloro che abbiano com.
messo reati così gravi come la bancarotta
fraudolenta. Bisogna essere decIsI ad epurare
in questo campo. Salvo eventualmente la ria~
bilitazione, la quale pera,ltro opera per tuttì
i reati.

'QuindI la norma ha una sua ragione d'es-
sere ed è perciò che la Commissione vi jn~
siste.

C H A B,o D. Hitiro l'emendamento. Con~
cOl'derò un nuovo emendamento con la Com~
mISSIOne.

B A N Fl. Faccio mio l'emendamento del
senatore Chabod e chiedo che sia messo ai
voti.

P R E,S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo del senatore Chaboà,
fatto proprio dal senatore Banfi.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

(n attesa che la Commissione rediga, se~

condo quanto suggento dal senatore Piola,
un emendamento all'articolo 3, terzo comma,
numero 3, del decreto-.legge, passiamo allo
esame del secondo emendamento presentato
dal senatore Chabod.

:Si dia lettura di tale emendamento.

re E M M I, Segretario:

N el testo del decreto~legge, all' articolo 3,
aggiungere in fine il seguente cormna:

« L'lscrizione deve essere revocata:

1) a chi venga a trovarsi in alcuna delle
condIzioni indicate nel pre,cedente comma;

2) a ChI malIziosamente sottragga al
mercato prodotti ortofrutticoli, carni o pro~
dotti itti,ci, o li distrugga;

3) a 0111venda gli stessi prodotti a
preZZI SUperIOrI a quel1I fissatI dall'auto~
rità;

4) a chi venga condannato per due volte
consecutIve, qualunque sia l'entità delle ri~
spettive pene, per i delitti previ,sb daglI
articoli 35i3, 355, 35i6, 472, 473, 474, 515,
5HJi, 5,]7 e 623 del COIdice penale, o per 1(1
frodi e le sofisticazioni contemplate in leggi
slJecIali di igiene e polizia annonaria ».

P R E iSIID lE:N T E. Il senatore Chabod
ha facoltà di illustrare que,sto emendamento.

G H A B O D. Il numero 1 riproduce sotto
altm forma l'emendamento della Commissio~
ne. I numeri 2, 3 e -4 non sono altro che
le lettere a), b), c) de1]'arbcolo 5 del regIO
decreto~leggè 16 dicembre 1926, n. 2174, j1
quale, come rIcordava poco fa l'onorevole
Gava, si riferisce sia ai commercianti all'in~
grosso sia ai dettaglIanti.

Con il disegno di legge che stiamo discu-.
tendo noi veniamo a togliere la licenza per
i commercianti all'ingrosso. mentre la la~
sciamo per i dettaglianti. Fino a quando non
sia revocata la necessità della licenza per i
dettaglianti, pare a me che sarebbe iniquo
lasciare i dettaglianti stessi in quelle tali
condizioni previste dal decreto del 1926, to~
gliendo viceversa i commerci'anti all'ingrosso
da questi obblighi e da queste prescrizioni.
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Facciama un esempia. Suppaniama che ad
un certo mamento si renda necessario fis~
sare dei prezzi di Imperio. Il dettagliante
che nan li oElservi è soggetto al ritiro della
licenza, perchè il decreto del 1926 prevede i
casi di revoca che ho elencato ai numeri 2,
3 e 4 della mia proposta. A tali disposizionI
invece il grossista nan sarebbe affatto sog~
getto.

D'accordissima che i grossi[sti non debbanO'
più essere soggetti a licenza e che basti la
iscrizione all'albo. Ma, ai fini della disciplina
di chi ha già ottenuta la licenza, non deve
essere più gravosa la candlzIOne del detta~
glianti di quella dei grossisti. Avremmo al-
trimentiche il grossista potrebbe cmnmette~
re impunemente le mfraziani dI CUI ai nu~
meri 2, 3 e 4 del mio emendamento. I qualI,
ri[peto, non sono altro che la riproduzione
dell'articolo 5 del decreto del 1926, con que~
sta sola variante: il decreto del 19,26, quan~
do parla di maggiorazione di prezzi, prescri~
ve che la licenza SIa rItirata a chi vende il
prodotto a prezzo superiore a quello «indi~
cato nei cartellIm»; ora, l'indicazione SUI
cartellini evidentemente va bene per i detta~
glianti, ma non certo per i grossisti. n de~
creta del 192[6 aggiunge poi, nell'ultimo nu~
mero, taluni richiami al Codice Zanardell'
che, per maggior chiarezza, ho sostituito con
gli attuali articoli del Codice penale.

In sostanza, mi pare che il concetto sia
esatto. Per chi viola la disciplina del com~
mercia in materia di prezzi, di sottrazione
di derrate, o è recidivo in tema di alteraziom
o di sofistkazioni, noi diciamo, con il de~
creta del 1'926, che egli non deve più con~
servare l'iscrizione all'albo.

La materia potrà comunque essere com~,
pletamente riveduta, quando si rivedranna
le condizlOni per il rilascio a meno della li~
cenza ai dettag1ianti. Ma, fino a quando vi~
geranno le condizioni attuali, nan sarebbe
giusta che i dettaglianti fossera ancora sog~
getti a quelle norme ed i gl'assisti ne fos-
sera invece esenti: per cui un grossista, una
volta che avesse ottenuto la lioenza e non
cammettesse i gravi delitti di cui al prece~
dente camma dell'articolo 3, patrebbe farE'
quella che gli pare e piace. Quindi, per dove~
rosa parità di trattamenta can i dettaglian~

ti, penso che si debba accogliere l'emenda-
mento che ho presentato.

P RES ,IID,E N T E . Senatare Chabod, re-
sta inteso che lei rirnunzia al nume,ra 1 in
quanto è campreso nel testo deIla Commissio~
ne già appravato, mentre lei insiste sui nu~
meri 2, 3 e 4 che si riferiscona...

C H A B O D. Alle lettere a), b) e c) del
decreto del 1926. Sono d'accordo.

P R E rSI D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda-
mento in esame.

BUrS 'S I, relatore di maggioranza. La
Cammissiane consernte con le ragioni che han-
na suggerita al senatare Chabod la proposta
di questa emendamenta, anche perchè esso
potrà costitui-re un'uble guida per la COll1~
missiane di vigilanza, di cui all'articolo 4,
proprio per la sua azione di vigilanza. Per~
ciò la Commissione è favarevole all'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invita l'onorevole
Ministro dell'mdustria e deJ commercia ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O , Ministro dell'industria e del commer-
cio. Il Governo è favorevole aH'emendamento
del senatore Chabod.

P RES I D lE,N T E . Metta ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Chabod nel testo modificato, di cui do let~
tura:

All'articolo 3 è aggiunto, in fine, tl se-
guentecomma:

L'iscrizione deve essere revoeata:

1) a chi maliziosamente sottragga al
mercato prodotti ortofrutticoli, carni o pro~
dotti ittici, o li distrugga;

2) a chi venda glI stessI prodotti a
prezzi superiori a quelli fissati dall'auto~
rità;

3) a chi venga condannato per due volte
consecutive, qualunque sia l'entità delle ri~
spettive pene, per i delitti previsti dagli
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arbcoli 35:3, 3,55, 3M, 472, 473, 474, 5,15,
516, 51'7 e 623 del Codi>ce penale, o per le
frodi e le sofisticazioni contemplate in leggi
speciali di igi,ene e polizia annonaria ».

OhI l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Passiamo ora alla modifica proposta dalla
CommisSIOne all'articolo 4 del decreto~legge.
Se ne dia lettura.

iO E iMM II, Segreta,rio:

All'articolo 4, ~l primo comma è sosti~
tuito con Ìil seguent,e:

«La vigIlanza sull'esercIzio del commer~
cio all'ingrosso dei prodotti ortofruttkoli,
delle carnI e dei prodotti ittici, nonchè sulla
gestione e SUl servizi ausiliari degli im~
piantI pubblici di mercato è svolta in cia~
scuna Provincia da una CommissIOne pre~
sieduta dal Prefetto o da un suo delegato
e composta di tre rappresentantI del Co~
mune capoluogo di Provincia e di bre r3/p~
presentanti della Camera di commercio, in~
dustria e agricoltura nominati rispettiva~
mente dal Consiglio comunale del capoluogo
c daUa Giunta camerale ».

P:RES I D E N T E. Il senatore Ronza
aveva proposto un emendamento tendente a
ripristinare Il testo del decreto~legge, sop~
primendo le parole: «e le Camere di com~
mercia, industria ed agricoltura ». ,Questo
emendamento è stato ritirato e sostituito con
un altro emendamento a firma del senato'ri
Ruggeri, Fortunati ed altri. Si dia lettura
di questo emendamento.

iC E 'M .M ,I , Segretario:

N ella terza modificazione della Commissw~
ne, sostituire le parole: «dal Prefetto o da
un suo delegato e composta di tre rapp'resen~
tantI del Comune ca,poluogo di Provincia e di
tre rappresentantI della Camera di commer-
cio, industrIa e agrieoltura nominati rispet~
tivamente dal Consiglio comunale del capo~
luogo e dalla GIUnta camerale », eon le altre:
«dal Presidente del ConsIglio provinciale o
da un suo delegato e composta di tre rap~
presentanti del Comune capoluogo di Provin-

cia, di tre rBoppresentanti dell' Amministra-
zione provinciale nommatI dai rispettivi Con~
sigli e da tre rappresentanti della Camera d]
commercio, industria e agricoltura, nominati
dalla Giunta cameral,e ».

P RilE :SI D E N T E. Il senatore Fortuna-
ti ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

FOR T U N A T L Onorevole Presidente,
la Commi,ssione di vigilanza è un istituto
che è stato introdotto, in sede di conversio~
ne, dalla CommissIOne. Nel testo del decre~
to~le'gge l'istituto non era previsto. Si tratta,
dunque, di una Commissione che ha una
giurisdizione provincIale. Si tratta, cioè, di
istituire una Commissione provinciale di vi~
gll3/nza. Dico provinciale perchè nulla vieta
che nell'ambito dI una Provincia in realtà
funzionino più mercati in più Comuni. Per
questo a me sembra che sorga la ne,cessità
che nella Commissione non vi siano soltanto
i rappresentanti designati dal Comune capo
1uogo di Provincia e i rappresentanti desi~
gnati dalla Giunta camerale, ma vi siano
anche i rappresentanti designati dal Consi~
glIo provinciale. Abbiamo fatto riferimento
al ConsiglIo provincialle, perchè anche per
altri istItuti si è fatto rieorso al Consiglio
provinciale, proprio per riuscire a compren-
dere la rappresentanza dell'insieme degli al~
tri Comuni della Provincia.

Vi è poi la questione della Presidenza del.
la Commis,sione, che noi abbiamo posto per
ovvie ragiolll dI principio. Quello che inte~
ressa è, però, la rappresentanza del Consi~
glio provmciale; rappresentanza che, p'ro~
prio per le funzioni provinciali della Com~
missione, ha una sua specifica ragione d'es~
sere. Mi auguro che la CommissIOne ed il Go.
verno non siano contrari all'introduzion\"
nella Commissione provinciale di vigilanza
di tre rappresentanti designati dal Consiglio
provincia,le.

P RES I D E N TIE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emenda~ento.

BUS 6 I, J'elatore di maggwranza. La
Commissione è contraria.
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B O, Minist-ro dell'industria e del corn~
rnercio. Il Governo, pur riconoscendo che ci
possano essere dei casi, come ha detto il
senatore Fortunati (per verità molto rari),
di mercati esistenti in Comuni differenti dal
capoluogo della Provincia, non crede di po~
tel' accogliere questa proposta.

IP RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo proposto dai senatori
Ruggeri, Fortunati, Ronza ed altri, non ac~
cettato nè dalla CommissIOne, nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pr,egato di alzarsi.

(Dopo prova e contropr'ova, non è appro~
vato).

Sciogliendo la precedente riserva, avver~
to che la Commissione ha presentato un
emendamento tendente ad aggiungere al nu~
mero 3) dell'articolo 3 del decreto~legge, do~
po le parole: « delitti dolosi », le altre: «pre~
visti dal titolo sesto del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e per quelli»; ha pro~
posto inoltre di sopprimere, dopo le parole:
« a sei mesi », le altre: «purchè non sia sta~
ta concessa la sospensione condizionale del~
la pena ».

Metto ai voti questi due emendamenti.
Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Ritorniamo all'esame della terza modifi~
cazione proposta dalla CommissIOne, che ri~
leggo: «All'articolo 4, il primo comma è so~
stituito con il seguente:

"La vigilanza sull' esercizio del commer~
cia all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli,
delle carni e dei prodotti ittici, nonchè sulla
gestione e sui servizi ausiliari degli im~
pianti pubblici di mercato è svolta in cia~
scuna Provincia da una Commissione pre~
sieduta dal Prefetto o da un suo delegato
e composta di tre rappresentanti del Co~
mune capoluogo di Provincia e di tre rap~
presentanti della Camera di commercio, in~
dustria e agricoltura nominati rispettiva~
mente dal Consiglio comunale del capoluogo
e dalla Giunta camerale" ».

La metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(,JJ)approvata).

La Commissione ha proposto di inserire
dopo la modificazione testè approvata, il se~
guente comma: «La Commissione dura in
carica quattro anni ed i suoi membri pos~
sono essere confermati ».

.Metto ai voti questo emendamento.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Dobbiamo ora procedere all'esame dell'ar~
ticolo aggiuntivo l~bis proposto dai senatori
Ronza, Montagnani Marelli, Mariotti, Rugge~
l'i, Bonafini, Milillo, Bertoli e Bitossi. Se ne
dia lettura.

cCE.M MI, Segretario:

Nel testo del decreto~leg ge, dopo l'artico--
lo 1, inserire il seguente:

Art. l~bis.

« GlI oneri derivanti ai Comuni per il ser~
vizio di vigilanza e di controllo relativi al~
l'eser'Cizio del commercio all'ingrosso al di
fuori dei mercati e nei mercati non gestib
dai comuni sono a carico dei rispettivi ope~
ratori ».

B O N A F ]iN I . Domando di parlare.

P RES I n E N T E . Ne ha facoJtà.

B ,o N A F I N II. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, abbiamo
ritenuto opportuno di proporre questo arti~
colo aggiuntivo perchè l'articolo 1 del deere-
to~legge, là dove dice che il commercio all'in~
grosso dei prodotti ortofrutticoli, delle car~
ni e dei prodotti ittici può essere effettuato
anche fuori dei mercati stessi, ed ancora
perchè quanto dice l'articolo 4...

IF RES I D E N T E. Senatore Bonafini,
vorrei che ella precisasse se, essendo stata
approvata la modifica della Commissione che
affida la vigilanza ad una speciale Commis~
sione, ella mantiene nel suo emendamento
le parole «e di controllo ».

B O N A F I N I . Insisto. Come dicevo, an.
che all'articolo 4 vi sono precisazioni sul con-
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trollo e la vigilanza dei Com'1,1ni,laddove SI
dice: «vigilano sull'esercizio del commercio
all'ingrosso..., nonchè sulla gestione e sui
servizi ausiliari degli impianti pubblici di
mercato ».

Ora, con questo articolo aggiunti va, inten~
diamo cautelarci da eventuali spese che ine~
vitabilmente i Comuni saranno tenuti a so~
stenere per talI servizi. I concetti che nOI
,;orremmo brevemente i11ustrare sono questi:
qualora il Comune gestisca direttamente i
mercati generali, allora il servizio di vigilan-
za e di controllo costituisce un as'petto della
gestione stessa con le caratteristiche dell'e~
spletamento di un servizio pubblico; quando
invece detto servizio si svolge al di fuori del
mercati generali gestiti dal Comune, allora
noi riteniamo che la vigilanza e il controllo
costituiscano delle prestazioni effettuate nel~
l'interesse dei singoli operatori economici,
per cui questi ultimi debbano essere tenuti
a far fronte ai relativi oneri, e quindi a pa~
gare il servizio.

Infatti, signor Presidente, quando il Co~
mune espleta un servizio di solito, quasi
sempre, e,sso pone una tassa a carico del
cittadino, tassa che è sempre inferiore al
costo del servizio che viene espletato nell'in~
teresse del singolo, ed io penso che quesb
sia una delle ragioni per cui i bilanci comu~
nali sono enormemente passivi. Pertanto, se
estendiamo questo servizio, come indica la
legge, nel preciso interesse del singolo cit~
tadino, bisognerà pure alleviare il Comune
dal costo di tale servizio: mi sembra che
questa sia una conseguenza logica.

G R A M E G N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G R A MiE G N A . Signor Presidente,
onorevoli senatori, non ripeterò ciò che ha
detto il senatore Bonafini; io voglio solo fa1'
osservare al Senato che in base all'articolo 1,
da noi già approvato, il commercio all'in..
grosiso, oltre che nei mercati generali gestiti
dai Comuni, può essere svolto in mercati ge~
stiti da enti privati e fuori del mercato stes~
so. Quindi il Comune, per adempiere ad uno
dei suoi compiti istituzionali, che è quello

deHa vigHanza igienico~sanitaria sulla distri~
buzione e sulla vendita dei generi alimentari,
dovrà evidentemente allargare questa vigi~
lanza e quindi dovranno aumentare gli oneri.

Ora il Governo ha presentato al Parlamen-
to, e pende avanti a questa Assemblea per la
discussIOne, un dIsegno di legge costituziona~
le in forza del quale si stabilisce che qualsiasi
disposizione legislativa che comporti per i
.comuni e le Provincie nuove o maggiori spe~
se deve indIcare i mezzi con i quali essi
debbono farvi fronte; se tali spese sono di
competenza dell' Amministrazione statale o di
altro ente pubblico, vengono assegnati cor~
rispondenti mezzi di entrata. Analoga indi~
cazione deve contenere qualsiasi disposizione
legislativa comportante soppressione o limi~
tazione di diritti.

Se è certo che, dall'applicazione del prov~
vedimento in esame. ai Comuni, siano essi
gestori o abbiano essi affidato la gestione
ad altri, verrà un maggior onere di spesa,
è necessario che sia indicata la fonte da cm
dovranno essere prelevate le somme necessa~
rie per far fronte a tale maggior onere.

iF R E <8il D E N T E . Invito la Commissio~
ne ed il Governo ad esprimere il proprio av~
VISOsull'emendamento in esame.

BUS'S I, relatore di maggioranza. La
Commissione è contraria. PUl1e amm8tten~
do che la vigilanza sanitaria e di polizia
spetti ai Comuni, tuttavia non si può acco~
gliel'e Il principio che un servizio di questa
natura, a carattere indivisibile, possa essere
posto a carico, nella parte finanziaria, dei
privati, sopmttutto quando questi sono gli
stessi che sono i soggetti passivi della V'i~
gilanza. (Commenti dalla sinistra).

FERRARI AGGRA'Dr, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Anche il Go~
verno è contr,ario. N ai riteniamo non soltan~
to che questo servizio rientri nei compiti isti ~

tuzionali dei Comuni...

GR A M ,E G N A . Lo sappIamo anche noi,
ma chi paga l'aumento del costo del servi~
zio? (Commenti dalla sinistra. Richiami del
Presidente).
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FER RARI A G GR A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Guardi, io
ho a,S'coltato per tutti i giorni scorsi sempre
in silenzio; la prego di non stuzzica:rmi trop.
po ora, perchè se dovessi dire tutto quelle
che penso, credo che farei un di,scorso molte
lungo. (Rumori dalla sinistra. Interruzioni)

FO RT U N A T L Lo faccia! Lo faccia'

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore For~
tunati, qui si è affermato più vo,lte che noi
siamo su una posizione pre1concetta contro J

Comuni; cosa formalmente e sostanzialmen~
te non vera. N ai abbiamo aiutato i Comuni e
la loro autonomia, nella quale fermamente
crediamo. (Rumori e proteste dalla sinistra.
Interruzione del senatore Ruggen). Però,
quando si affermano alcuni principi fonda~
mentali, a questi principi dobbiamo essere
fedeli e quando si imposta un sistema, a que~
sto sistema bisogna essere coerenti in tutte
le sue conseguenze.

Quando noi, per combattere i monopoli ed
i privilegi all'interno del nostro Paese ~ e
vanno combattuti tutti, i grandi ed i piccoli
~ (rumori dalla sinistra; interruzioni. Ri~
ch1'ami del Presidente) abbiamo voluto ope~
rare concretamente, e non limitarci soltanto
a delle parole, che cosa abbiamo fatto? Ab~
biamo liberalizzato il commercio internazio~
naIe in modo che, ai gruppi industriali che
minaociavano di imporre al consumatore le
loro condizioni e i loro prezzi, noi abbiamo
contrapposto la libera concorrenza, metten~
do quelli a confronto con i gruppi indu~
striali dei Paesi più progrediti. In questo mo~
do abbiamo rotto una situazione di inerzia,
che si risolveva in posizioni di monopolio di
fatto e potenziale. E quando noi abbiamo
combattuto e contra;stato la politica autar~
chica, contrapponendo ad essa una politica dI
produttività e di larga cooperazione interna~
zionaIe, noi non siamo venuti meno al nostro
dovere verso la Patria: noi abbiamo com~
piuto invece un atto di dedizione agli inte~
ressi del nostro Paese ed a favore del suo
progresso.

Era naturale e logico che, dopo aver so~
stenuto la liberazione del cOII1!IT1erCÌofra gli

Stati e manifestato la nostra fiducia nello
svilluppo delle forze economiche in un clima
di libera concorrenza, ci ponessimo questa
domanda: ma è mai possibile, dopo aver
lIberalizzato il commevcio tra i popoli, che il
commercio all'interno del nostro Paese .deb~
ba rimanere chiuso alla libera concorrenza?
Come non andiamo certo contro FItalia
quando parliamo di cooperazione internazio~
naIe, così non ,andiamo certo contro i Co~
muni quando parliamo di liberazione dèl
commercio interno; questo siglIlifica so,ltanto
eSS'8Teç,oerenti ai nostri principi ed essere
conseguenti al sistema che affermiamo, con~
vinti come siamo della sua bontà e delle sue
benefiche conseguenze per l'intere:3se gene~
l'aIe del nostro Paese.

Adesso si rivendka la posizione dei Co~
muni. La Commissione ha avanzato delle
proposte, di fronte alle quali non possiamo
non rimanere pensosi ed in ordine alle qua~
li il Parlamento prenderà le decisioni che ri~
terrà opportune. Però, detto questo, e ri~
considerata la possibilità da parte dei Co~
muni di gestire I mercati di loro 'proprietà
o da essi istituiti, bi,sogna stare attenti a
non andare oltre affinchè, non per cattiva
volontà di uomini o di istituzioni, ma per
le conseguenze che derivano inevitabi1men~
te dall'applicazione di certi princìpi, il com~
merci o, che si deve svolgere libe,ramente an~
che al di fuori dei meIlcati che sono gestiti
dai Comuni, non trovi in pratka contra8ti
o difficoltà ingiustificate.

M ARI a T T ,l. ,Domando di parlare.

IP R ,E S ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R I a T T I. ,signor Presidente, fer~
ma restando la mia stima e ,direi anche la
mia simpatia nei 'confronti dell'onorevole
Ministro dell'agricoltura, dico ehe, anche S8
sarebbe lecito fare della demagogia, per
brevità ed anche Iperchè è ,già avvenuta lUna
discussione generale, non risponderò a cer~
te considerazioni dell'onorevo'le IMinistro e
quindi del ,Governo.

,Per quanto riguarda l'emendamento da
noi presentato, noi dichiariamo di ritirar~



Senato della Repubblica III Legislatu,ra~ 3179 ~

10 DICEMBRE 195871" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

la, dal mamenta che essa verrebbe respinta,
perchè altrimenti autamaticamente i Camu~
ni ,dovrebbero, sastenere delle spese anche
a causa di questa rigetta. Vual dire che
sarà campita dei Camuni applkare la tassa
nei termini stabiliti dalla legge sulla finan~
za lacale.

F E ,RR A iRI lAG GR A DI , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. La ringra~
zia, senatare ,Mariatti, perchè questa è ve~
ramente la strada giusta. ilnfatti, facendo,
una affermaziane 'precisa in un senso, a nel~
l'altra, introdurremmo, nella legge un punto
estremamente ,pericalasa.

P RES I D E N T E. Sul ,prima camma
dell'articala ,5 del decreta~legge la Cammis~
siane ha presentata un emendamento, far~
male tendente a sastituire le paraI e : «dalle
categarie ecanamiche operanti »,can le al~
tre: «dagli operatari ecanamici ».

IInvita l'anarevale Ministro, dell'industria
e del cammercia ad esprimere l'avvisa del
Governa.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercta.II Governa lo accetta.

FOR T U N A T'Il. Damanda di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facaltà.

FOR T U N A T ,l . Signal' Presidente, nai
siamo, favarevali a questa emendamento,: nan
però per una questiane di farma, ma per
una questiane di sastanza e di principia.
La 9a Cammissiane hasastituita il riferi~
mento alle categarie ecanamiche can il ri~
ferimenta agli operatari ecanamici, in quan~
to, nel ] 9158 non esiste più la rappresen~
tanza abbligataria, di tipo, carporativa!

G A V A. Propria per questa ragiane ab-
biamo, sastituita quelle parale.

P RES I D E N T E. Metta allara ai va~
ti l'emendamento, sostitutiva prapasta dalla
Cammissiane. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

(FJ approvato).

Si dia ara lettura dell'emendamento rug-
giuntivo al secando comma presentato dai
senatari Ruggeri, Ronza, Mantagnani Marel~
li, Mariotti, Giacametti, Fartunati, Banfi e
Gelmini.

C E M M I, Segretario:

N el testo del decreto-legge, all'articolo .5,
secondo comma, dopo le parole: «sentita la
ComlJ.1;J:::~one di cui all'articolo 14» aggi~m-
gere le altre: «ed i Cansigli comunali com~
petenti per territaria ».

\p ,R E So loDE N T lE . Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il prapria
avvisa su questa emendamento,.

G A V A. La Cammissiane è d'accardo.

FER R AR I A 'GG H A DI , Ministro
dell'agncoltura e delle foreste. Il Gaverna è
d'accarda.

P R E iS ]jD E N T E. Metta ai vati lo
emendamento, aggiuntiva dei senatari Rug~
geried altri, accettato dalla Cammissiane e
dal Gaverna. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsl.

(.FJ approvato).

Anche al terzo camma dell' articalo 5 la
Commissione ha prapasta un emendamento,.
ISe ne dia lettura.

C E M M I, Seg;'e~ario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 5,
sostituire il terzo comma con i seguenti:

«I mercati istituiti ad iniziativa del Co-
mune o delle Camere di co,mmercia, indu,stria
e agricoltura possono essere co,struiti e ge~
stiti dall'Ente promotore o cancessi, con ap-
posita canvenzione, per la costruziane e la
gestione ad uno degli Enti o Consarzi di
rui al primo comma al quale possono parte~
cipare sia il Camune che la Camera di com~
mercia.

La stessa norma si applica per i mercati
già istituiti ».
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P RES l,D E N T E. Sempre al terZl)
comma dell'articolo ,5 i senatori Mariotti,
Montagnani Marelli, Ronza, R.uggeri, Gia~
cometti, Bandi e Gambi hanno presentato un
emendamento sostitutivo. Si dia lettura an~
che di questo emendamento.

C E M M II, Segtetar1:o:

Nel testo del decreto~legge, all' articolo 5,
sostituire il terzo comma con i seguenti:

«IQualora j mercati siano istituiti ad ini~
ziativa del Comune o della Camera di com~
mercia, industria e agricoltura, l'Ente pro~
motore può costruirli e gestirli diretta:men~
te o concederne, con apposita convenzione.
la costruzione e la gestione ad un consorzio
avente personalità giurildica, costituito tra
le categorie economiche operanti nel settore
della produzione, del commercio e della la~
vorazione ,dei prodotti ortofrutticoli e delle
carni e dei prodotti ittici.

Analogamente per i mercati esistenti al~
l'atto della conversione in leglge del 'presente
decreto, il Comune potrà proseguire nella
gestione diretta o concedere la medesima e
l'E:ventuale ampliamento al consorzio sorpra
indicato.

Tale cessione non può aver luogo per ]

servizi concernenti la direzione, la polizia,
Il servizio sanitario e, per i mercati itbci
costieri di produzione, il servizio degli asta~
tori. N on possono parimenti essere oggetto
di cessione il servizio statistico ed i frigo~
riferi »,

FOR T U N A T II. Domando di parlare.

,p RES I DE N T,E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A '1'I. Elssendo stati accet~
tati i criteri da noi sostenuti, dichiariamo
di ritirare l'emendamento al terzo comma
dell'articolo 5.

P R E rSIlnE N TE, Pas'siamo alla vota~
zione dell'emendamento proposto dalla Com~
missione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Tupini. N e ha facoltà.

T U ,P I N .I. Percihè non sorgano equivo~
ci, maIintesi e sottintesi sull'atteggiamento
di chi vi parla, des1dero raccogliere in una
breve dichiarazione di voto il mio pensiero,
tanto più che qualche onorevole collega, com~
preso per ultimo l'onorevole Terracini, ha
sottolineato con una punta di r,improvero un
po' amaro il mio silenzio durante il dibat~
tito generale intorno a questo decreto~legge.

Dirò subito che ho taciuto di proposito,
mentre mi sono 3idoperato in modo concreto
e credo anche con successo per la tutela del~
la libertà dei Comuni.

L'Assoc,iazione dei Comuni italiani ha con~'
ferito in modo particolare a me, come suo
Pres1dente, un pre'CÌiso mandato che io ho
accettato ed al quale credo di non essere
venuto meno. In sede di Gruppo democri~
:;;tiano, ed i colleghi lo ricordano, e presso le
autorità del Governo ho svolto precisa e co~
stante azione perchè gli interessi dei Comu~
ni non veni'ssero sacriJficati.

Qui non si deve fare questione di parte.
onorevoli colleghi, nè di gruppo di destra.
di sinistra o di centro; qui si deve solo ve~
dere di metterci d'accordo, di incontrarci, eli
scegliere cioè un terreno di incontro sereno
ed obiettivo su un minimo comune denomi~
natore capace di allargare la serie dei con~
sensi.

,Debbo dire ai critici del Governo che, su~
bito dopo la presentazione alla Camera del
decreto~legge 17 ottobre, l'onorevole Fanfa~
ni, da me tempest1vamente avvicinato, mi
assicurò di essere di'sposto a tener conto nel~
la maggiore misura possibile del voto del~
l'A.N.C.'!. I Ministri qui presenti non hanno
fatto altro che secondare, a nome del Go~
verno, questa disposizione f~worevole.

Il voto dell'A.N.C.,!. in fondo si riduce, in
armonia con il concetto di liberalizzazione
ohe ispira il decreto~legge in di!3cussione,
alla richiesta di non negare ai Comuni ita~
liani la facoltà di gestire, se vogliono, i mer~
cati, sia pure in concorrenza con altri enti
e con altre iniziative,

<Di qui l'emendamento Trabuc,chi e di al~
altri colleghi, che io non ho firmato, ma che
è stato da me a suo tempo, come l'onorevole
Trabucchi mi può dare atto, calorosamente
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incoraggiato e sostenuto, come del resto sono
stati da me sostenuti gli emendamenti che
postulano una maggiore presenza dei Comu~
ni e dei consumatori nelle varie Gommis~
sioni.

Constato con vivo piacere come la sostan~
za dell'emendamento Trabucchi, ancora op~
portunamente ampliato, sia stata raccolta e
compendiata in questo emendamento della
Commissione, che mi dicono concol1dato tra
le varie parti del Senato.

A questo punto a me non rimane altro
che augurarmi che il fine previsto dal de~
creto-'legge sia sollecitamente conseguito e
che il costo della vita quotidiana abbia le
necessarie e naturali fle8sioni, anche in virtù
dell'applicazione di questo decreto, nella sal~
vezza della capacità d'acquisto della moneta
e a vantaggio specialmente di coloro che ne
dispongono in limitata misura. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,JJ] approvato).

'Con l'approvazione di questo emendamen~
to deve intendersi superato l'emendamento
presentato dai senatori Gatto ed altri, ten~
dente ad inserire, dopo il terzo comma, il se~
guente :

« Tale concessione non può aver luogo per
i mercati ittki costieri di plloduzione ».

La Commissione ha proposto di soppri~
mere il quarto e il settimo comma dell'arti~
colo 5 del decreto~legge.

Invito il Governo ad esprimere il proprio
avvi,so su questo emendamento.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Il Governo è favorevole.

,P RES I D E N 'T E. Metto ai voti, lo
emendamento soppressivo proposto dalla
Commissione. Chi lo approva è pregato dl
alzarsi.

(Ji] approvato).

Con questa votazione rimane assorbita la
proposta di soppressione del settimo corn-

ma avanzata dai senatori Montagnani Ma~
relli ed altri.

,I senatori Mariotti, Montagnani Marelli,
Ronza ed altri hanno presentato un emen~
damento sostitutivo dell'ultimo comma del~
l'articolo 5 del decreto~legge. Si dia lettura
di tale emendamento.

re ,E 1MM I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 5,
sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«La convenzione, i provvedimenti di re~
voca e di decadenza e le deliberazioni rela~
tive sono sottoposti all'approvazione delJa
Giunta provinciale amministrativa ».

PR E S I lI) E N T' E. Anche la Commis~
sione ha presentato un emendamento all'ul~
timo comma dell'articolo 5 del decreto-legge.
Se ne dia lettura.

C EM M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 5,
ulti1no comma, sopprimere le parole: «e le
deliberazioni relative all'esercizio tempora~
neo >diretto ».

G A V A. Domando di parlare.

.p R E iSI D E N T IE. Ne ha facoltà.

G A V A. Desidererei chiedere che venga
chiarito il senso dell'emendamento sostitu~
tivo presentato dai senatori Mariotti ed al~
tri, a prescindere dalla correttezza della for~
ma, sulla quale poi ci potremo mettere d' ac~
cordo. Infatti, per la legge comunale e pro~
vinciale, la sottaposizione, di cui è parola
nell'ultimo comma, deve avvenire.

,FO R T U N AT I. Fino a che si tratta
di mercati comunali, la Giunta provinciale
amministrativa interviene per le delibera~
zioni. Ma se si tratta di altri organismi,
tale intervento non è possibile, se non è
esplicitamente previsto.

Trattandosi di dar vita a una nuova le~
gislazione di carattere generale, mi pare ir~
razionale che sia il Prefetto ad approvare
tutto.
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G A V A. Domando di parlare. T R A B V ICiCH,I. !Domando di parlare.

,P,R E S,IID,E ~ T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Desidererei chiarire che, quan~
do si tratta di enti pubblici, è la legge nor~
male che opera, ma quando sorgessero, nella
ipotesi che sorgano, mercati ad iniziativa di
enti privati, che non sono soggetti alla Giun~
ta provinciale ammini'strativa, perchè ab~
biamo visto che la disciplina riguardante la
autorizzazione è del tutto fuori della com-
petenza della Giunta stessa, non so come
gli attI di istituzione e di gestione dei mer~
cati, ripeto, di esclusiva iniziativa privata,
possano essere sottoposti all'approvazione
della Giunta provinciale amministrativa.

FORT V N A T,I. Allora perchè del
Prefetto?

G A V A. Il Prefetto è autorità generale
ed è rappresentante del Governo, che con~
cede l'autorizzazione. Non so cosa c'entri la
Giunta provinciale amministrativa.

FiO R T V N A T I. Domando di parlare.

P RES TD E N T E. N e ha facoltà.

F O:R T U N A 'TiI. Non si tratta della
istituzione: si tratta degli atti necessari per
la concessione. È da questo punto di vista
che possono sorgere esigenze di controllo da
parte della Giunta provinciale ammini'stra~
tiva. In linea d'ipotesi, possono sussistere in
uno stesso Comune due mercati: un mer~
cato costruito dal Comune ed un mercato
costruito da privati. Anche per il mercato
costruito da privati possiamo prevedere Lt
concessione. Perchè, quando si tratta del
mercato comunale, gli atti dovrebbero essere
sottoposti, in sede di deliberazione, alla Giun~
ta provinciale amministrativa, e quando si
tratta di un mercato «pri,vato» dovrebbe
intervenire puramente e semplicemente il
Prefetto? Pel'chè non affidare sempre l'opera
di coordinamento delle regolamentazioni dei
due mercati a un solo organo collegiale, qua~
le è la Giunta provinciale amministrativa?

P R E iS I iD,E N T,E. Ne ha facoltà.

T R A BUG C H J. Mi pal'e che qui sia~
mo veramente e sostanzialmente in un equi~
voco. Ci potranno essere delle deliberazioni
di enti locali che provvedano a quello che
sarà un atto facoltativo: la concessione ad
uno dei futuI1i consorzi ~della gestione dei
mercati. N on potrà 1'ente locale essere sot~
tratto, e non vuole la legge che lo sia, ai
suoi organi di controllo naturali, organi di
controllo che debbono avere riguardo all'in~
teresse specifico dell'ente locale. Ma si vuole
aggiungere un 'controllo particolare sulla
convenzione, e nOil sulla deliberazione, nel~
l'interesse del funzionamento pubblico del
servizio. È a questo scopo 0he si vuole in~
trodurre il Prefetto. Il Prefetto si sostituirà
alla Giunta provinciale amministrativa, ma
il controllo del Prefetto viene introdotto per~
chè, se le condizioni di concessione potessero
essere tali da lasciar sussistere o da causare
degli squilibri di mercato, un cattivo funzio~
namento dei mercati o un'alterazione dei
prezzi, eccetera, il Prefetto dovrebbe negare
l'autorizzazione. Allora continuerebbe la ge~
stione da parte del Comune. Quanto poi a
quella che può essere la gestione dei mercati
privati, essa è fuori dall'articolo 5, ultima
parte, peI1chè sono estranei aU'articolo 5, nei
commi che stiamo esaminando, i mercati
costituiti dai privati; questi dovranno ave~
re la loro autorizzazione che, secondo altre
norme, sarà data nel momento in cui sarà
chiesta l'istituzione del mercato privato. La
cessione della gestione da parte di chi non
ha costituito il mercato è infatti prevista
come facoltativa, ma ammessa soltanto nel~
l'ipotesi in cui Comuni o Camere di com~
mercio istituiscono e non gestiscono. Per gli
altri casi non è regolata, per lo meno non è
regolata qui, la fattispecie della costruzione
da parte di un soggetto e della gestione da
parte di un altro. Ci sarà nel regolamento
tipo, che forse la prevederà, ma non è in
questo momento al nostro esame, non è nel~
1'articolo '5.

(Per questo mi pare che, cancellando na~
turalmente le parole «e le deHberazioni...»
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che riguardano il comma settimo, che è stat0
soppresso, l'articolo possa e debba essere
approvato.

G H A M E G N A. Domando di parlare.

PR E, S I n E N T E . Ne ha facoltà.

rG,R A M E G N A . Signor Presidente,
onorevoli senatori, la richiesta di modifica
riguarda l:ultima parte dell'articolo 5, la qua~
le dice: «,La convenzione, i provvedimenti
di revoca e di decadenza e le deliberazioni
relative all'esercizio temporaneo diretto sono
sottoposti all'approvazione del Prefetto ».

.ora, noi sappiamo che qualunque conven~
zione stipulata dal Comune deve essere de~
liberata dal Consiglio comunale e che la de~
liberazione va sottoposta all'approvazione
dell'organo competente, che è la Giunta pro~
vinciale amministrativa. Il provvedimento
che può e che deve essere sottoposto all'ap~
provazione del Prefetto è la convenzione,
perchè il Prefetto deve vigilare acchè essa
sia conforme alla deliberazione del Consiglio
comunale, già approvata dalla Giunta. pro~
vinciale amministratiJva. Pertanto io propor~
rei che in luogo di dire « sono sottoposti al~
l'approvazione del Prefetto », si dica «sono
sottoposti all'approvazione degli organi tu~
tori competenti ».

G A V A. Domando di parlare.

,p ,R E S,I D E N T ,E,. Ne ha facoltà.

IGA V A. Desidero chiarire che le parole
«le deliberazioni relative all'esercizio tem~
poraneo diretto », debbono andare soppresse,
in relazione all'approvazione dell'emenda~
mento al terzo comma ed alla soppres'sione
del settimo.

Per tutto il resto siamo dell'idea che le
convenzioni ed i provvedimenti di revoca e
di decadenza vadano sottoposti all'approva~
zione del Prefetto, l'unica approvazione lo~
gica perchè noi abbiamo previsto che anche
le Camere di commeI'cio possano cedere i
meI'cati in gestione, e le Camere di commer~
cio non sono enti che possano essere sotto~
posti alla. tutela della Giunta provinciale am~
ministrativa.

PH E 'S I D E N T E. Metto anzitutto ai
voti la soppressione delle parole «e le deli~
berazioni relative all'esercizio temporaneo
diretto », proposta dalla Commissione.

Chi approva questo emendamento è pre~
gato di alzarsi.

CE approvato).

,I senatori Gramegna ed altri hanno pre~

sentato un emendamento tendente a sosti~
tu ire alle parole «all'approvazione del Pre~
retto» le altre «all'approvazione degli or~
gani tutori competenti ».

,Prima di chiedere l'avviso del Governo su
questo emendamento, chiedo al senatore Ma~
dotti se mantiene il suo emendamento che
prevede l'rupprovazione della Giunta provin~
ciale amministrativa.

M A R la T T I. ,Ritiriamo l'emendamen~
to per aderire a quello del senatore Gra~
megna.

P.R E S l D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento del
senatore Gramegna.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercw. Il Governo è contrario.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

,p RES lID EiN T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Con il consenso del
collega Gramegna, proporrei di dire nel suo
emendamento «e, per quanto si attiene ai
Comuni, agli organi tutori ». Così è ricono~
sciuta la diversità di posizione tra Camere
di commercio e Comuni, che sono sottoposti
a differenti norme legi,slative.

G A V A. Domando di parlare.

LPH E .s I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

rGA V A. In questa materia ci deve es~
sere unità d'indirizzo, anohe perchè è pre~
visto un esame di merito. Ora è evidente che,
quando si deve fare una politka unitarIa,
l'organo che deve decidere deve essere sem~
pre lo stesso, qualunque sia l'ente gestore o
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Vorremmo conoscere pertanto il pensiero
della Commissione e del Governo a questo
riguardo.

IP RES I n E N T E. Gli statuti speciali
delle Regioni che funzionano con propri or~
gani sono adottati con legge costituzionale,
senatore Gramegna. Invito comunque la
Commissione ad esprimere il suo avviso.

G A V A. Gli Statuti regionali regolano
la materia della competenza e le autorità
regionali, nella ricezione o non ricezione del~
le leggi dello Stato, si comporteranno a se~
conda della loro convenienza. Attendiamo
quindi quello che faranno le Regioni in pro~
posito.

S A N ISO N E. nomando di parlare.

IP R ,E ISII 'D E.N TE. N e ha facoltà.

:8 A N iSO N E. Signor Presidente, prima
che lei ponga in votazione l'emendamento
Gramegna, io vorrei sapere, per votare con
coscienza, se la parola «Prefetto» resta o
no soppressa.

IP RES I D E N T E. Posso chiarire ogni
dubbio in proposito.

Metterò anzitutto in votazione l'emenda~
mento aggiuntivo all'ottavo comma dell'ar~
ti colo 5 proposto dai senatori Gramegna c
Terracini. Metterò poi in votazione il suo
emendamento sostitutivo, qualora non ve~
nisse approvato l'emendamento Terracini.

,Metto pertanto in votazione l'emendamen~
to aggiuntivo proposto dal senatore Terra~
cini, cui ha aderito il senatore Gramelgna,
tendente ad aggiungere alla fine dell'ottavo
comma dell'articolo 5 le parole « e, per quan~
to si attiene ai Comuni, agli organi tutori
competenti ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è ap~
provato).

,Metto ora ai voti l'emendamento dei se~
natori Sansone ed altri, tendente a sosti~
tuire alla parola «Prefetto» le altre «Mi~

nistro dell'industria e del commercio », emen~
damento non accettato nè dalla Commissio~
ne, nè dal Governo.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

La ga CommIssione ha presentato un emen~
damento tendente a sopprimere la quarta
modificazione proposta dalla Commissione.

Metto ai voti questo emendamento. Ohi lo
approva è pregato di alzarsi.

eEl approvato).

ICon l'approvazione di questo emendamen~
to si intende superato l'emendamento dei
senatori Trabucchi, Zampieri, Piola, Cenini,
Oliva, Milcara, Lorenzi, Piasenti, De Bosio
e Giraudo, tendente ad aggiungere, alla fine
della quarta modifi,cazione proposta dalla
Commissione, le seguenti parole:

« Le d1sposizioni dei commi da tre a nove
del presente art1colo non si applicano per i
mercati già istituiti dai Comuni o dalle Ca~
mere di commercio, industria e agricoltura
o dei quali sia stata deliberata la costruzione
in data antecedente allo ottobre 19;58 ».

!Segue un emendamento dei senatori Rug~
geri, Mariotti, Montagnani Marelli, Ronza,
Mammucari, Milillo, Mancino e Bonafini. Se
ne dia lettura.

iCE,M M II, Segretario:

N el testo del decreto~legge all'articolo 6,
primo comma, sostituire le parole: «200
milioni di lire» con le altre: «300 milioni
di lire».

P RES Il,D E .N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.

IBU .s SI, relatore di maggioranza. La
Commissione è favorevole.

B O, Ministr'o dell'industria e del com~
mercw. Il Governo è favorevole.
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P ,R E ,8 I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(rÈ approvato).

Segue un emendamento dei senatori Ma~
riotti, Montagnani Marelli, Ruggeri, Ronza,
Milillo, Marabini, Bonrufini e Minio. Se ne
dia lettura.

C E M Mil, Segretario:

Nel testo del decreto~leg ge, all'articolo 6.
secondo comma, sostituire le parole: «2.0.0
milioni di lire» con le altre: «3.0.0 milioni
di lire ».

P R E iSI n ,E N T E. Lo metto al voti

Chi l'apiprova è pregato di alzarsi.

(,È approvato).

,P R E ìS I n E N T ,E. ,Si dia lettura del~
l'emendamento sostitutivo del,la Commissio~
ne all'articolo 7.

C E M.M l, Segreta,rw:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 7,
sostituire il primo comma con i seguenti:

« Presso ogni mercato è istituita una Com~
missione di mercato presieduta dal Presi..
dente, o suo delegato, della Camera di com~
mercio industria e agricoltura e composta
dagli altri seguenti membri nominati dal
Prefetto:

1) tre rappresentanti del Comune eletti
dal Consiglio comunale. Ogni Consigliere non
può votare più di due nomi;

2) un rappresentante della Camera di
commercio industria e agricoltura designato
dall'a Giunta camerale;

3) due rappresentanti degli Organi pro~
vinci ali del Ministero dell' agricoltura e delle
foreste;

4) l'ufficiale sanitario;

15)tre produttori;

6) un commerciante all'ingrosso;

7) un commissionario o un mandatario
di mercato;

8) un commerciante al minuto;

9) tre consumatori su terne indicate
dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori;

1.0) un abituale operatore coi mercati
esteri ove se ne ravvisi l'opportunità in re.
lazione all"attività del mercato.

Ove non esista un adeguato numero di
commilssionari o mandatari di mercato, i
membri scelti fra i commercianti al minuto
sono due.

..La Commissione dum in carica quattro
anni e i suoi membri possono essere con~
fermati ».

LPR E:S I D E N T E. Anche da parte dei
senatoI"i Montagnani Marelli, Ronza, Rug~
geri, Mariotti, Milillo, Fortunati, Bonafim
e Bitossi è stato presentato un emendamen~
to sostitutivo all'artkolo 7 del decreto~leg'ge.
Si dia lettura dell'emendamento.

ICE M M LI, Segretario:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 7,
sostituire il primo comma con il seguente:

,«IPr,esso ogni mercato è istituita una Com~
missione nominata dal Prefetto e composta
dai seguenti membri:

1) dal Sindaco o suo delegato che la
presiede;

2) da tre Consj.glieri comunali designati
dal Consiglio comunale;

3) da un rappresentante della Camera
di 00mmercio, industria e agricoltura desi~
gnato dalla Giunta camerale;

4) da due rappresentanti degli organi
provinciali del Ministero dell' agricoltura e
foreste;

,5) dall'ufficiale sanitario;

6) da due rappresentanti delle coope~
rative di consumo;

7) da tre produttori;

8) da un commerciante all'ingrosso;
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9) da un commiSlsionario o mandatario
di meI'lcato;

10) da un commerciante al minuto;

11) da un abituale operatore con i mer~
cati esteri, ove se ne ravvisi l'opportunità
in relazione all'attività di mercato;

12) da tl'e consumatori designati dal
Consigliocomuna:le;

13) da tre rappresentanti delle oI'lganiz~
zazioni sindacali dei lavoratori ».

RUG G E R:I. N oi siamo d"a,ocoroo con
}'.emendamento presentato dalla Commissio~
ne e quindi ritireremmo il nostro, purchè nel
testo della Commissione fosse introdotto il
nostro punto 6), che prevede due rappre~
sentanti delle cooperative di consumo.

iF RES I D E N T E. Jnvito il Governo
ad esprimere il suo avviso sull'emendamento
proposto dalla Commissione,

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Per quel che riguarda l'emendamento
della Commissione mi rimetto al Senato.

Relativamente all'emendamento proposto
dal senatore Ruggeri riterrei che fosse inse~
rito solo un rappresentante delle cooperativ~
di consumo.

Questo anche per la ragione che qui non
possiamo creare una Commissione pletorica,
che non servirebbe allo scopo e appesantireb~
be inutilmente il suo funzionamento.

P RES I D ,E N T IE. Metto allora ai voti
l'emendamento proposto dalla Commissione,
con l'intesa che gli emendamenti concernen~
ti le cooperative verranno discussi successi~
\famente. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('È approvato).

Sulla rappresentanza delle cooperative so~
no stati inoltre presentati tre emendamenti:
due da parte del senatore Menghi e uno da
parte dei senatori Bonafini, Mariotti, Banft,
Nenni Giuliana, Iorio e Menghi. Se ne dia
leftura.

iC,E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge all'articolo 7.
primo comma, inserire, dopo il n. 10, il se~
rluente :

«1:1) due rappresentanti delle coopera~
tive ortofrutticole e due rappresentanti delle
cooperative tra pescatori»

IMENGHI;

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 7,
quarto comma, aggiungere in fine il se~
guente periodo:

« I rappresentanti delle cooperative saran~
no scelti tra le persone designate dalle As~
sociazioni nazionali dì rappresentanza, assi~
stenza e tutela del movimento cooperativo.
giuridicamente riconosciute»

MENGHI;

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 7,
primo comma, inserire, dopo il n. 10, il se~
guente :

«flll) due rappresentanti delle coopera~
tive di consumo e due rappresentanti delle
cooperative di pescatori»

BONAFINI, MARIOTTI, BANFI,

NENNI Giuliana, lORIO,
,MENGHI.

,P ,R E S I DE iN T E. Ha chiesto di par~

lare il senatore Menghi. N e ha facoltà.

,ME N G H I. [Dirò perchè ho presentato
gli emendamenti all'articolo 7. Essi sono
ispirati soprattutto dal fatto che le coopera~
tive sono ammesse ad 3!Cquistare ed a ven~
dere i generi alimentari, ma non hanno
nessun rappresentante nè nella Commissione
centrale presso il Ministero dell'industria e
commercio, nè nelle Commissioni regionali.
IÌDgiusto invece che in tutti e due gli organi
abbiano rappresentanti. Al numero 10 do~
vrebbe quindi aggiungersi un numero 11:
«due rappresentanti delle cooperative orto~
fruttkole e due mppresentanti delle coope~
rative tra pescatori ».
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[Successivamente poi si chiarisce che i rap~
presentanti devono essere designati dalle or~
ganizzazioni riconosciute dalla legge del
19,47.

Senonchè ho visto che la Commissione nel,
fare l'clencazione dei rappresentanti, ha so~
stituita ad un consumatare tre consumatori.
su teme indicate dalle organizzaziani sinda~
cali dei lavoratari. Carne il Senato sa un,
canta è l'arganizzazione dei sindacati ed un
conto è l'organizzazione delle cooperative,
che sono riunite nella Lega o nella COl1fede~
raziane delle caoperative italiane.

Insisto pertanto per l'inserimenta di due
rappresentanti delle caaperative di cansu~
ma, da designarsi dalle arganizzaziani rico~
nosciute per legge.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare il senatore Ball'afini. N e ha facoltà.

B O N A F il N I. IMi assacia alla proposta
fatta dal senatore Menghi. Approfitto della
accasione per esprimere SOl'presa per il sug~
gerimento del Ministro dell'industria di am~
mettere un unico rappresentante delle caope~
rative di cansuma. La fU1.lziane della coope~
raziane è tale che quest'ultima potrebbe in~
contestabilmente dare, se fosse maggiormen~
te rappresentata, una maggiare pos,sibilità
di raggiungere gli scopi che il Ministra del~
l'industria ha dichiarato di perseguire con
questo decreta~legge, e cioè il fine di rom.
pere la spirale dell'aumento del costa della
vita. Io pensa che quanta più la coapera~
zione sarà rappresentata nelle Cammissioni
di carattere locale, pravinciale e nazianale.
tanto più vai traverete la strumenta adatto
a rompere questa famosa spirale. Ciò nan
si conseguirà in ugual misura modificanda
il funzianamenta dei mercati generali, la cui
gestione, ad esempia, incide a Balagna per
lo 0,52 per cento sul casta delle merci trat~
tate, e a Rama per 1'1,20 per centa. Mi pare
quindi che le aliquote che vengono ad ag.-
giungersi ai costi delle derrate non siana de~
cisive per l'aumenta del costa della vita e
tali da dimostrare la necessità di un inter~
vento del Governo in questo settore.

iNai vi indichiamo la strumento della
t'ooperazione proprio perchè riteniamo che
sia il più idoneo, come è dimostrato dal fatto
che in Svezia, in Danimarca, in Olanda ed in
altri Paesi dave la cooperazione è stata at~
tuata sul serio, questo strumento ha risolto
il problema del carovita.

Per queste ragioni mi associo al pensiero
di un altro cooperatore qual è il senatore
MenghL

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen~
damenti in esame.

BUS ISI, re latore di maggioranza. N ai
riteniamo che la Commissione, così come
prevista dall'articolo 7, sia già pletorica. Co~
munque la Commissione si rimette al Se~
nato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B.o, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Ho già osservato che noi andiamo in~
contro al rischio di formare una Commis~3io~
ne troppo pletorica. Potrei osservare ancora
che essendo previsti nell'articolo 7 tre pro~
duttori si potrebbe stabilire che uno di que-
sti produttori sia scelto, per i prodotti orto-
frutticoli e per i prodotti ittici, nalle Coopc~
rative, perchè credo che di solito gli interessi
delle Cooperative siano solidali con quelli
del produttore singolo.

Questo è il sola motivo, e non altro senatore
Bonafini, per il quale insisterei a non aumen~
tare troppo il numero dei componenti di
questa Commissione, nella quale ripeto c'è un
solo commerciante al minuto, oltre che un
commerciante all'ingrosso. Il Senato quindi
può constatare come si sia seguito un criterio
di economia propria per dare una certa agi~
lità a questo organismo. Comunque mi rimet~
to al Senato.

F' O R T U N A T II. Domando di parlare.

P R E .s I D ,E N T E. N e ha facoltà.
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F.o R T U N AT II. Onorevole Presiden~
te, a me sembra che nella composizione della
Commissiane di mercatO' davrebbera preva~
lere gli interessi generali, vale a dire gli
interessi dei cansumatari. Se siamo in que~
sta ordine di idee, a me sembra che le caarpe~
rative che debbonO' essere presenti, nella
Cammissiane di mercatO', nan debbanO' es~
sere quelle di praduziane, ma quelle di can~
sumo. Da questa punta di vista si può ac~
cedere al suggerimento dell'anarevole Mini~
stra, perchè can la sua tesi vi sarebberO' tre
persane, mentre can la tesi mia ve ne sa..
l'ebberO' due: ciaè due rappresentanti delle
caaperative di cansumo.

P RES I D E N T E. !Senatare Menghi,
mantiene il sua prima emendamenta?

M E N G H I. Lo ritira ed aderisca al
punta 6 prapasta dai senatori Montagnam
Marelli ed altri.

P RES I D E N T E. Senatare Bonafini,
mantiene il suo emendamento?

B O N A F I N I. La ritira ed anche iO'
aderisca al punto 6 proposto dai senatar:
Montagnani Marelli ed altri.

.p RES I D E N T E. Metto allara ai voti
la propasta dei senatari Montagnani Marelli
ed altri, tendente ad introdurre nell::!.Cam~
missiane prevista dall' articala 7 del decreto~
legge due rappresentanti delle caaperative
di cansuma. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

CÈ approvata).

.Pass.iama all'esame del secanda emenda~
menta del senatore IMenghi tendente ad ag~
giungere al quarto camma dell'articolo 7 del
decreto~legge .n seguente periodO':

« I rappresentanti delle coaperative saran~
no scelti tra le persane designate dalle As~
soCÌaziani nazionali di rappresentanza, assi~
stenza e tutela del movimento caaperativo,
giuridicamente riconosciute ».

FER.RARJ

dell' agricoltura e
parlare.

AG GRA D II, Ministro
delle foreste. Domando di

P RES I D E N T ,E. N e ha facaltà.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onarevale
Presidente, debbo dichiarare che sono vera~
mente lieto della proposta che è stata far~
mulata, perchè, mentre sono convinto che i
mercati servanO' ai consumatari, sona altret~
tanto convinto che essi debbanO' servire an~
che ai praduttori. Infatti, quandO' noi invo~
chiamo la liberalizzaziane dei mercati, ciaè
la rottura dei mercati chiusi, la facciamo in
quanta sappiamO' che a questa catena sono
legati sia i consumatori che i produttari.
Quindi, se ci si preoccupa di non allargare
troppa il numera dei campanenti della Com~
missiane di mercatO', su questo posso essere
d'acca l'da; ma quandO' si propone di tener
canto delle coaperative, iO' allora chiedo che
nella Commissione di mercatO' le caaperative
sianO' rappresentate, carne giustamente ha
sattalineata il Presidente della Commissione
dell'agricaltura, non saltanto per quanta ri~
guarda il consuma, ma anche per ciò che
concerne la produzione. (Interruzione del
senatore Fortunati).

ISenatare Fortunati, a questa prapasito mi
permetto di osservarle che iO' auspico che i
produttari si uniscanO' in mO'da sempre più
ampio in farme associative e che nan veda
alcuna differenza tra i produttari assaciati
ed i produttori singali, come d'altra parte
nan varrei fare alcuna distinzione tra can~
sumatari associati e consumatori singali.
Per quanta riguarda i cansumatari, mi pa~
re che il SenatO' abbia già decisa nel sensO'
che della Cammissione di mercatO' fanno
parte tre consumatari scelti in base a terne
di nami propaste dalle organizzaziani sin~
dacali dei lavaratari; altri due rappresen~
tanti dei ,cansumatori sano indicati dalle
cooperative.

Se il SenatO', per casa, fosse cantrario ~

come mi pare si stia orientando, anche su
indicazione della Cammissiane ~ ad inclu~
dere due rappresentanti delle cooperative di
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produzione, io chiedo che almeno là dove è
scritto, al punto quarto, «tre produttori»
si aggiunga «di cui almeno uno designato
dalle associazioni cooperative ». (Interruzio~
ne dalla sinistra).

FRA N Z A. E dove non ci sono le coope~
rative di produttori, rimarranno in due?
Eoco la ragione dell'entusia,smo delle si~
nistre.

F E,R RAiRiI AGGRA D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Debbo ag~
giungere anche un'altra considerazione. Co~
nasco le cooperative degli enti di riforma,
che non sono inserite in nessuna organizza~
zione a carattere nazionale. (Interruzioni
dalla sinistra). Questo problema io intendo
parlo. Il Parlamento decida come vuole. Qui
siamo su un piano tecnico e su un piano
economico: non vorrei che si andasse su un
piano cihe non è nè tecnica nè economico~.
Esprimo questo mio pensiero in relazione
al fatto che le cooperative degli enti di ri~
forma non sono iscritte alle organizzazioni
di cui si è parlato. Ev1dentemente, senatore
Basi, se passa questo provvedimento, io agi~
sco in conseguenza.

B O'S I. C'è una legge che regola le coo~
perative: lei vuole introdurre una modiJfiJca
che cambia la legge.

FEIR RARII AGGRAD I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Bo~
si, la prego di non travisare il mio pensiero.
,Mi sono dichiarato d'accordo per quanto
riguarda i rappresentanti delle cooperative;
ora si vuole aggiungere che i rappresentanti
di queste cooperative devono essere scelti
sulla base delle terne designate da organiz~
zazioni a carattere nazionale...

B.o iSi,I. Giuridicamente riconosciute.

FERRAR II AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non so se
queste organizzazioni nazionali siano rico~
nosciute oppure no. Vi faccio presente, per
quanto riguarda le cooperative dei produt~

tori agricoli, che esse sono numerose e ve
ne sono parecchie importanti; tra le altre
vi segnalo quelle che fanno parte degli enti
di riforma, che fino ad oggi non fanno parte
di alcuna organizzazione nazionale.

Oltre a questa, ho fatto altre considera~
zioni: qui siamo in un terreno tecnico~eco~
nomico; non vorrei che con questa disposi~
zione introducessimo qualcosa che non è, nè
semplicemente tecnica nè semplkemente eco~
nomica, anche Ise può avere, sotto certi altri
aspetti, un grande valore tecnico ed econo~
mico. (Interruzione del senatore Terracini).
Proprio in omaggio ad un princIpio di im~
parzialità obiettiva, anche nell'ambito del
mio Ministero, quando devo occuparmi di
cooperative, cerco di tenermi lontano dà
qualsiasi atteggiamento che possa dare adito
a dubbi di qualsiasi sorta. Peraltro, aggiungo
che se da queste Commissioni di mercato
dovessero essere escluse le cooperative a cm
accennavo, ne trarrò le dovute conseguenze.
Velo ripeto per la seconda volta, perchè poi
non abbiate a rimanere sorpresi per quelle
che saranno le mie deliberazioni.

18E R E N I. Domando di parlare.

,p R E ISI D E N T E. N e ha facoltà.

* S E R E N II. Capisco la preoocupazione
dell' onorevole Ministro dell' agricoltura. Nes~
suno in questi banchi vuole escludere in nes~
sun modo le cooperative degli enti di rifor~
ma, ma credo che si tratti semplicemente di
trovare una formulazione che non le esclu~
da: non vedo la ragione di una minaccia
che è fuori luogo e che non capisco quale
significato abbia, da parte dell'onorevole Mi~
nistro.

Il problema, ripeto, è semplicemente quel~
lo di trovare una formulazione soddisfacente
e conforme alla legge.

M E N G H I. Domando di parlare.

P RE 8 I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E N G H l . Vorrei osservare all' onore~
vale Ministro che la legge del 1947 dà la rap~
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terminate norme, la legge non la riconosce
come cooperativa. Tra l'altro in ,quella legg~
il riconoscimento comporta degli obblighi
onerosi e pericolosi ~ l'onorevole Menghi
lo sa ~ e un controllo continuo, da parte
delle due organizzazioni che sono autorizzate
a tale controllo, sotto la vigilanza del Mini~
stel'O del lavoro, sull'azione e l'attività delle
cooperative. Ci sono controlli strett1ssimi,
perchè anche nel campo delle cooperative,
lo sappiamo tutti, è facile, ove non ci siano
delle norme rigide, far sì che sorgano or~
g,anismi che di cooperativi,stico non hanno
niente e che nascondono interessi incan~
fessabili, facendo concorrenza alle coape-
rative.

Ora nOli vogliama ohe negli organismi che
andiamo creando ci 'Siano le rap,presentanze
delle ,cooperative <di ,cansumo e ,produzione,
ma di quelle ,che sano ricanosciute dalla leg-~
ge. Ci possono essere :altr,e ,cooperative vere
che, hanno altre forme, ma bisogna che di~
,scutiamo queste forme nuove, bisogna che
il Parlamento muti la legge vigente.

IQuando noi rei limitiamo alle ,cooperative
riconosciute giur1dicamente, vogliamo una
sola cosa, ,che ,sia impedito che penetrino
in organi,smi delicati, quali le Commissioni
incaricate del ,controllo dei mercati gene~
l'ali, delle cooperative spurie, formate ma-
gari da camorristi e riconosreiute per in~
te l'venti estranei, le 'quali vadano a rappre-
sentare non gli interessi dei 'cooperatori, ma
interessi rOhenon hanno niente a che vede~
re con i 'consumatori e con i produttori.

Ci sono oggi ,cooperative che vogliono
chiamarsi tali, le quali non hanno i requi~
siti stabiliti dalla legge. Allora è necessario
cambiare la legge 'Oppure bisogna che quel~
le cooperative si adeguino alle prescrizioni
della legge attuale.

Credo anche che la stessa adesione o me-
no ad una organizzazione nazionale non ab-
bia per noi alcuna importanza, purchè si
tratti di cooperative che posseggono le ca~
ratteristiche ,fissate dalla legge, cioè dicoo-
perative in eui, per esempio, gli organismi
di direziane siano eletti dai soci, senza in~
te l'venti di elementi estranei, e facciano

veramente gli interessi dei produttori ,che
dovrebbero rappresentare.

Questa è l'unica tutela che domandiamo
ed ha ragione l'onorevole Menghi di chie~
dereche siano le ,cooperative giudd1camente
riconosciute ad entrare nelle Commissioni
di mercato. 'Questa è oggi la situazione. Se
vogliamo ,cambiare la legge, fa.cciamolo, ma
non ,possiamo oggi modifkare la legge, co~
me vorrebbe il Ministro, attraverso il rego-
lamento. I criteri da seguire per la rappre-
sentanza sono stabiliti dalla legge e perciò
accettiamo la propostadell'onarevole IMenghi.

G A V A. Domando di ,p:arlare.

,p .R E .s I .D E N T E. N e ha facoltà.

G A V A. A me sembra che ,sia oppor~
tuno determinare in ,questa 'sede il metodo
della scelta 'per essere ,coerenti eon U siste~
ma della legge.

IInfatti un comma dell'articolo 7 dice che
i membri di -cui ai numeri '5,6, 7, :8 e 10
,sono scelti tra le persone designate dalle
rispettive Associazioni provinciali. Abbiamo
poi aggiunto i consumatori 'che ,saranno de~
signati dalle organizzazioni dei lavoratori.
Mi ,sembra che non ,sia opportuno riman~
dare al regolamento solo il metodo di 'Scelta
per le 'cooperative.

IÈ apportuna quindi Iche qui si decida in
propasita, ed a me sembra, in verità, che
non ci sia da eccepire sostanzialmente sul
metodo propasto dall'emendamento Menghi.

'Quanto alla rappresentanza caaperativi~
stica dei produttori, ia richiamo l'attenziane
dell' Assemblea e del Gaverno sull-a rprapa~
sta di aggiungere, al punto 4: «fra cui al~
meno un ente cooperativistico ». iNan credo
che siana molto numerosi gli enti Icoopera.
tivistici di produzione (nan di distribuzio~
ne o lavarazione) delle merci agrÌ>Colee po~
tI'ebbe darsi che in determ1nate zone non
CE'ne ,sia nessuno. In questi casi i rprodut~
tori vedrebbero diminuita la loro rappresen-
tanza da tre a due. A me ,sembra molto più
oppartuno dare al numera 4, Iche parla dei
tre produttori, l'interpretazione che fra i
produttari vi possono essere gli enti coope~
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rativistici; sarei però molto perple,s,so per
quanto riguarda la determinazione della rap~
presentanza minima di questi enti ,coopera~
ti vistici.

M A R I O T T I. Domando ,di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* ,MA R ,I .QT T I. IMi richiamo ad alcune
affermazioni fatte dall'onorevole Ministro
dell'industria drca il timare che, aggiun~
gendo al numero dei rappresentanti ,che da~
vrebbero comporre queste C'ammissioni altri
enti con personalità giuridica o altri privatl,
la Commissione diventi pletarica e quindi
non funzianante. ,lo non sono d'accorda, an~
che perchè qui 'si tratta di aumentare il nu~
mero dei membri di due o tre rappresentanti
al massima. Mi ,sembra che aggiungendo. due
o tre elementi la funzionalità della Commis~
sione non sia pregiudicata.

Parto ,da questi presupposti per giungere,
direi quasi, alle stesse conclusioni formulate
dan'onorevole Gava, Presidente della Com~
missione dell'industria, cioè a dire, come il
Senato ha avuto la sensibilità, per la no~
mina dei tre ,call'sumatori, di rivolgel'si alle
arganizzaziani sindacali, casì mi sembra che
nan si possa prescindere dalla necessità di
far ,di,pendere dalla Confederaziane delle
caaperative a dalla Lega delle caaperative
la namina eventuale dei rappresentanti 'coa~
perativistid. Mi sembra inoltre necessaria,
se Canfederazione e :Lega sona due arganiz~
zaziani aventi persanalità o calare diverso
~ e sarebbe un errore definirle così ~,

ammetterle entrambe nella Cammissione.
Ritenga che questa ,sia l'unica saluzione pos~
sibile.

'Quando si dice ,che nella Cammissiane si
debbono naminare tre produttari, di cUl
una caoperativista, si maniJesta implicita~
mente il sospetta che il Prefetto., a per pres~
siani esterne o ,per sua opiniane, passa can~
siderarecome produttori saltanta i privatI,
eci si vuale quindi cautelare prescrivendo.
che fra i produttari debba essere inserita
anche un argano cooperativo.

[È giusto tperò che nai ci ,si preaccupi an~
che della passibilità che la caaperativa, la
cui ,scelta spetta al Prefetto., venga ,segna~
lata a quest'ultima da un'arganizzazione che
sia più vicina alle vostre idee e ai vostri
orientamenti.

Per questa motiva mi sembra ,che stabi~
lire la rappresentanza di quattro praduL~
tori, anzichè tre, di cui due enti a forma
coaperativa, su designaziane della Lega e
della Canfederaziane ,delle caaperative, sIa
l'unico moda razianale ed aggettivo. di ri~
salvere il prablema.

Quali sono stati i termini della battaglia
palitica che ci ha divisi, anche se pai si è
travata una sintesi? Una fiducia da parte
vastra nei confranti di certe farze e una
sfiducia da parte nostra nei canfranti ,delle
stesse farze, che vai ritenete più aperative
8 più prapulsive. Da parte nostra si è mi~
rata ad inserire nella struttura del de<Cl'eta~
legge le forze del lavora a elementi più ri~
spandenti al nastro pensiero ed alle nostre
idee.

A questo punto, per ,grungere a una salu~
zione aggettiva del problema, a me sembrJ,
che l'unica via sia quella di aumentare il
numero del praduttori da tre a quattro, fa~
cendo designare le due caaperative e dalla
Lega e dalla Canfederaziane, in ma da che

~ anche se ciò fame è illusorio. per ara ~

si venga a creare la base di un ,lavara ('o~
mune nella ,Commissione fra le due caape~
rative. Nella 'stesso tempo ,si campirebbe
un atta di giustizia, perchè vai non patete
implicitamente escludere la Lega delle coo~
perative, che è un grande arganisma e che
camprende nella sua arganizzaziane migliaia
e migliaia di cooperative.

Anche per rispondere all'onarevole Mi~
nistro dell'agricoltura, aggiungo che io cre~
do che tutte le cooperative degli enti di ri~
forma siano affiliate all'una o all'altra or~
ganizzaziane, per cui può darsi che o la
Lega delle cooperative o la Confederazione
possa .designare anche una cooperativa de~
gli enti di riforma.

Comunque faccio questa proposta preci~
sa, di aumentare .da tre a quattro il numero
dei produttori( interruzione del senatore
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Pezzini), ,cioè due produttori privati e due
cooperative. Faccio ,questa Iproposta perchè,
come ho ,detto, ritengo ohe questa sia l'unica
soluzione razionalmente possibile.

,P R E ISIID E N T E. iInvito la Commis~
sione ad esprimere il !Suo avviso sull'emen~
damento in esame.

B U IS:SI, re latore di maggioranza. La
Commissione è ,sempre preoccupata di ve~
dere troppo aumentato il numero dei com~
ponenti la Comm1ssione prevista nel de~
creta. IAocetta però l'emendamento Menghi
relativo alla designazione, come emendamen~
to ,che risolva tutte le altre questioni.

P RES I D E N T :E. Metto ai voti 10
emendamento aggiuntivo presentato dal 'Se~
natore .Menghi. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

(,E) approvato).

Torniamo alla propoGta presentata dal
ministro Ferrari Aggradi di aggiungere, al
liumero '5 ,dell'articolo 7 del decreto, alle pa~
role: «tre produttori» le altre: «di cui
almeno uno designato dalle Associazioni
cooperative ».

Invito la Commis,sione ad esprimere il
proprio avviso 'sull'emendamento in esame.

B U oSiS I, re latore di maggioranza. La
Commissione è favorevole purchè la dizio~
ne sia la seguente: «tre produttori. di cui
almeno uno in rappresentanza delle Ol'ga~
nizzazioni cooperativistiche, ove esistano ».

,PR E S I D E N 'T Eo. Metto ai voti lo
emendamento nel testo DI'Oposto ora dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzal1Si.

CE) approvato).

:Segue un emendamento aggiuntivo pre~
sentato dai senatori Bergamasco, Dard~~~
neJli, Desana, Pennavaria, D'Albora e Grelco.
Se ne dia lettura.

C E M ,MI, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 7,
primo comma, inserire, dopo il n. 8, il se~
guente:

«8~bis) un industriale ».

,p R 'E .s I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avvi'so su questo
emendamento.

'B U ISISI, relatore di maggioranza. La
Commissione manifesta la stessa preoccu~
Ipazione gm espres'sa in ,precedenza per
quanto riguarda la composizione della Gom~
missione di cui all'articolo 7. Comunque si
rimette al ISenato.

,P R E ISI D EoNT E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del IGoverno.

IB O, .tlini::;tro dell'industJ'ia e del com~

merc'W. Il Governo non ,si oppone.

F O C A G C I A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F O C A C' C I A. Poichè il senatore Ber~
gamasco è assente, faccio mio il suo emenda~
mento, tanto più che c'è anche un successivo
emendamento rla me presentato che riguarda
lo stesso problema.

P RES I D E N T E. Facendo suo l'emen~
damento del senatore Bergamasco, mantiene
anche quello da lei presentato, insieme ai f':,e~
l1atori Tartufoli e Micara, tendente ad inse~
l'ire il seguente «numero 8~bis): un indu~
striale trasformatore»?

F O C A C C I A. Rinuncio a questo emen~
damento.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. A me pare, onorevoli
colleghi, che la rappresentanza degli indu~
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striali trasformatori gla sia implicita nella
rappresentanza dei produttori. Un industria-
le trasrormatore che altro è se non un produt-
tore? Un industriale conse.rviere evidente~
mente è un produttore di conserve alimen~
iari.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ,senatore
Terracini, chieda ai suoi compagni cosa pen-
sano i produttori di pomodori dei trasfor-
matori di tale prodotto.

T ERR A C I N I. Io pensavo appunto a
questo per detlurne che non si deve dare una
rappresentanza specifica all'industriale tra-
sformatore il quale, nei conrronti dei produt-
tori agricoli, rappresenta un compratore, ma
tale da turhare profondamente il merca-
to nei confronti dei prezzi all'origine. È per
questo che mi pare assurdo dare a codesta
categoria una rappresentanza la cui opera
non riuscirà che ad aumentare tale tur-
bamento propagandolo nell'interno dei mer~
oati generali. Pesa già troppo, il conservie-
re, sul mercato d'origine perchè si debba
permettere che pesi nuovamente sulIa forma~
zione del prezzo di vendita al consumatore.
Per questo motivo siamo contrari alla pro~
posta.

,P RES I D g N T E. Senatore T'erraci-
ni, il senatore Focaccia ha ritirato il suo
emendamento e si è associato all'emendamei1~
to Bergamasco che parla unicamente di « in-
dustriale ».

T E ERA C'I N I. Peggio.

S A N S O N E. Senatore Focaccia, che
cosa intende ella per industriale?

F O C A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O C AC C I A. Vorrei chiarire il mio
pensiero: si tratta effettivamente di un in~
dustriale trasformatore o conserviere. Vole~
te mettere ambedue le aggettivazioni? Sono
d'accordo. La sola aggettivazione «trasror-

matore » non la capisco, perchè si tratta più
che altro della conservazione delle merci, spe-
cialmente oggi che nei Paesi più ci.vili si con-
serva il prodotto per il consumo mediante gli
lsotopi radioattivi e le radiazioni ionizzanti.
Io non comprendo perchè in questa C'ommis-
sione e in questo settore non debba essere in-
serito un industriale conserviere o trasfor-
matore, chiamatelo come credete.

FERRARI
dell' agricoltura
parlare.

AGGRADI, Ministro
e delle foreste. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agT1:co[f,vra e delle foreste. Onorevole
President€' e onorevoli senatori, vorrei chia-
rire l'origine di una delle disposizioni della
legge in esame, alla quale si riferisce in par~
ticolare la proposta del senatore Focaccia,
perchè in parte sono -responsabile di tale
norma.

Nel vecchio sistema, una volta che il pro-
dotto agrico10 era entrato nel mercato, non
poteva più uscirne. I produttori agricoli non
avevano quindi altra scelta: o vendere la
loro merce al prezzo imposto dal grossista,
oppure butiarIa via. Quale principio innova-
tore abbiamo introdotto con questa legge '? n
principio, che noi consideriamo un dirjtto,
secondo il quale il produttore può riportare
con sè, senza che nessuno possa impedirglie~
10, la merce eventualmente invenduta.

Abbiamo introdotto anche un altro p.cin~
cipio, quello di ammettere al mercato, dopo
determinati orari, anche i consumatori. Qual-
cuno ha ritenuto di dover commentare che
sono pochi quelli che beneficiano di questa
nuova norma. Questa proposta, onorevoli se~
natori, non la reci tanto perchè volevo por-
tare nei mercati i consumatori; la feci so~
prattutto perchè, passato l'orario di véndi-
La, piuttosto che veder buttar via i prodot.
ti agricoli facilmente deperibili, o cost1"lnge~
re il contadino a svendere a pochi soldi la
sua merce, era meglio che i consu~TIat')ri. in
genere appartenenti alle categorie meno ab~
bienti, potessero acquistare quello che loro
occorreva a buon prezzo, con vantaggio pro~
prio e dei produttori.



71" SEDUTA

~ 3198 ~ III LegislaturaSenato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1958

Ma oltre a questi abbiamo ammesso alle
operazioni del mercato, sia all'acquisto sia
alla vendita. tutte le categorie direttamente
interessate, in modo che si verificasse, da un
lato, una efficace azione calmieratrice dei
prezzi e si evitassero, dall'altro, specialmen~
te per quanto riguarda la domanda, manovre
ribassiste a carattere speculativo.

È questo, fra l'altro, H motivo per cui ah..
biamo ritenuto opportuna la pl'8senza nei
mercati degli industriali interessati alla tra~
sformazione dei prodotti agricoli che, con il
vecchio sistema, non si rivolgevano abitual~
mente ai mercati generali, per i loro rifor~
nimenti.

Al riguardo ho inteso citare il caso dei po~
modori. Il problema dei pomodori dobbiamo
esaminarlo a parte, perchè non possiamo
pensare di risolverlo con le disposizioni che
riguardano i mercati generali. Le trattative
per i pomodori si svolgono infatti al di fuo-
ri dei mercati generali; nessun industriale
si rivolge ai mercati generali per rifornirsi
di pomodori.

,Arrivati a questo punto, noi possiamo sce..
gliel'e: o escludiamo gli industriali dalla
Commissione oppure li ammettiamo, in omag~
gio alla funzione che essi possono svolgere
nei mercati come acquirenti e quindi come
elementi che possono favorire, con la loro
attiva presenza, la valorizzazione dei prodot~
ti agricoli. Ma una volta fatta la scelta, se
ammettiamo gli industriali, mi sembra che
si ponga come naturale conseguenza di ga~
rantire anche ai produttori una adeguata
rappresentanza in seno alla Commissione.

Veramente sin dalla fase di elaborazione
del provvedimento mi sono fatto carico di
una esigenza, quella di non rendere pletori..
ca questa Commissione di mercato, perchè
laddove si è in troppi ad agire è difficile che
il lavoro porti a risultati concreti e conclusi..
vi. Ora, dopo le varie richieste che sono stah;
avanzate, io ho fatto veramente una pl'OpO~
sta comprensiva, quando ~ riferendomi ai
produttori agricoli ~ ho detto: mettiamoce..
ne almeno uno. A dire il vero, senatore Gava,
io non pensavo solo alle cooperative di pro..
duzione, pensavo anche ai produttori che si
associassero in cooperative, perchè, se noi

guardiamo solo alle cooperative di produzio~
ne, rischiamo veramente di restringere trop~
po la nostra visuale. N on possiamo infattI
trascurare il caso dei produttori che, ad un
certo momento, ritenessero utile unirsi per
una più efficace valorizzazione dei loro pro~
dotti sui mercati. Io credo che abbiamo due
scelte: o aumentiamo i produttori agricoli a
quattro, e allora introduciamo anche gli ill~
dustriali (e in questo caso non ho niente in
contrario, perchè non temo questi confroll"
ti, ed anzi ritengo che il colloquio fra le ca~
tegorie possa tornare utile nell'interesse co-
mune) ; oppure manteniamo fermo il numero
di tre produttori agricoli singoli o associa~
ti. Ma in questo secondo caso devo osserva..
re che quelle considerazioni che potevano
aver giustificato la proposta di cui si discute,
conferendole una base obiettiva, anche in re..
lazione all'articolo 10, verrebbero meno e per..
tanto la proposta, perdendo la sua ragione
d'essere, dovrebbe a mio avviso essere re-
spinta.

Senatore Focaccia, vuole essere cosi genti..
le di indicare quale di queste due strade pre..
ferisce?

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G A V AI. Per l'ordine dei nostri lavori
vorrei ricordare che lei, signor Presidente,
in precedenza ha messo ai voti, se non erro.
la composizione della Commi,ssione di mer..
cato, facendo salvo soltanto il punto relativo'

&'1rappresentanti delle cooperative di consu..
mo. Il Senato ha votato sulla composizione in
maniera definitiva.

P R E ,S I D E N T E. Senatore Gava, ho
riservato anche la materia di cui all'emen~
damento del senatore Focaccia ed a quello
della senatrice Palumbo.

G A V A . Sta bene. Allora i rappresen..
tantI dei produttori restano fermi a tre.
Adesso si deve votare esclusivamente sugE
emendamenti Focaccia e Palumbo.
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,p RES I D E N T E. Vi è la proposta di
aggiungere ai membri della Commissione an~
che up. industriale senza altra qualifica. Que~
sto è l'oggetto della discussione.

Senatore Focaccia, il Ministro dell'agl'i~
coltura l'ha invitato a chiarire il suo pen~
siero in merito al suo emendamento. Vuole
esporre il suo avviso?

F O C A C G I A . Desidero che l' emenda~

mento sia messo ai voti per le r'agioni pre~
cedentemente espresse. Aggiungo ancora che
già all'articolo 5, all'articolo 10 e all'artico~
lo 15 si fa menzione degli industriali. Io non
ho difficoltà, se lo si ritiene opportuno, di
specificare che si tratta di industriali tra~
sformatori o conservi eri, ma è assolutamente
indispensabile che ci sia un industriale di
questo tipo, altrimenti si andrebbe incontrc
a gravi inconvenienti in tutto il settore.

Ripeto che oggi, in America, in Russia ed
altrove, la carne, il pesce, gli ortofrutticoli
vengono conservati senza ricorrere alla re~
frigerazione. (Cormnenti dalla sinistra). Se
potessi andare fino in fondo ~ e qui non è

possibile farlo ~ sosterrei la necessità di in~
serire nella Commissione addirittura un
tecnico, uno scienziato, poichè qui si tratta
proprio della conservazione. Se ritenete che
questo mio chiarimento non sia sufficiente,
aggiungete anche gli aggettivi «trasforma~
tore» o «conserviere ». Mi auguro comun~
que che, eventualmente con questa specifi~
cazione, l'emendamento venga accolto.

T ERR A C I N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E ,8 I D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, io
ricordo che l'onorevole ministro Ferrari Ag~
gradi ha lamentato giustamente che gli in~
dustriali conservieri non acquistano sui mer~
cati generali. È notorio infatti che essi acqul~
stano sull'albero, in erba o magari anche in
sementa, fornendo quest'ultima ai produtto~

l'i agricoli, perchè ne curino la trasformazio~

ne in frutti, che saranno poi obbligatori:1~
mente ceduti agli industriali.

I conservieri quindi non sono acquirenti
dei mercati generali; ma non sono neanche
dei venditori, perchè sui mercati generali .3i
vendono solo i prodotti ortofrutticoli freschi,
non i conservati. E quando il senatore Focac~
cia ricorda che sono tuttavia gli industriali
che conservano, io rilevo che gli industriali
conservano non allo scopo della vendita im~
rnediata sui mercati, ma per una vendita pro~
rogata fuori dei mercati, nel corso di mesi e
spesso anche di anni. Costoro quindi non
hanno alcun interesse proprio da tutelare nel
mercato ortofrutticolo. nel mercato del pesce
e delle carni. Nei mercati generali sarebberu
pertanto ~ mi si permetta la parola ~ degli

intrusi.

Per questi motivi l'i confermo che siamo
contrari alla proposta di emendamento del
senatore Focaccia.

M AIR IOT T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

* M A R IO T T I. Io veramente non com~
prendo come il collega Focaccia possa insi~
stere nel proporre che un industriale trasfor~
matore o conserviere faccia parte di questa
Commissione: si tratta infatti di una figura
di operatore che non esiste nei mercati gene~
l'ali. Nei mercati generali, onorevoli colleghi,
si vendono il pesce fresco, la verdura, gli
ortaggi, ma non si vendono le conserve e si~
mili. Per industriale si intende quello che
manipola e trasforma la materia prima in
un prodotto finito; e il conserviere trasfor~
ma appunto la frutta o il pomodoro in con~
serva. Questo tipo di operatore, ripeto, sul
mercato non c'è.

ISe noi accettassimo l'emendamento del se~
natore Focaccia, andremmo incontro ad un
pericolo estremamente grave, a cui del resto
implicitamente accennava anche l'onorevole
Ministro. Si afferma da parte dell'onorevole
Ministro ~ e noi concordiamo ~ che vi sono
dei produttori i quali, allorchè non trovano
una domanda sufficiente ad assorbire la loro
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offerta di merce, sono costretti a cedere i loro
prodotti ai consumatori o ai grossisti ad un
prezzo talvolt.a anche minore del costo di pro~
duzione. Ora, se noi inserissimo anche l'in~
dustriale trasformatore del prodotto in que~
sta Commissione, creeremmo certamente un
grande turbamento nel mercato. N on vi è
dubbio, infatti, che da parte dei grossisti ci
sarebbe la tendenza a limitare l'offerta al
consumatore per tenere in serbo l'eccedenza
della produzione e darla all'industriale, il che,
ripeto, determinerebbe inevitabilmente un
profondo turbamento sul mercato.

Per queste considerazioni, il Gruppo det
partito socialista voterà contro l'emenda~
mento del senatore Focaccia, ritenendo che
il suo contenuto costituisca un non senso ri~
guardo alla materia che è regolata dal de~
creto~legge in esame.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Ber~
gamasco, Focaccia ed altri, tendente ad inse~
l'ire un industriale nella Commissione di
mercato.

Chi l'approva è pregato di alz,arsi.

(Non è approvato).

ISegue ora un emendamento della senatri~
ce Palumbo Giuseppina, Gallotti Balboni Lui~
sa, Masciale, Parri, N enni Giuliana ed altri
tendente ad aggiungere come n. '11 al prim(l
comma dell'articolo 7 «due rappresentanti
delle organizzazioni femminiU di massa ».

La senatrice Palumbo Giuseppina ha fa~
coltà di svolgerlo.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Signor Presidente, ho già spiegato nel mio
intervento, che è stato cortesemente accoJto
sia dall'onorevole relatore sia dall'onorevole
Ministro, come le massaie siano le più inte~
ressate all'andamento dei prezzi al minuto
e del mercato di consumo, essendo esse le con~
sumatrici per eccellenza, il tramite materiale
di tutti i consumatori. È per questa ragione
che lo penso che in una Commissione di mel'~
cato le donne stiano bene come consulenti e
come parti direttamente interessate.

Io ho proposto due rappresentanti perchè
le organizzazioni femminili di massa sono
due: il Centro italiano femminile e l'Unione
donne italiane.

Ho sentito parlare qui ripetutamente di
Commissioni pletoriche, ma, onorevoli col1e~
ghi, bisogna considerare che i consumatori
sono decine di milioni e che i produttori sono
in numero di gran lunga inferiore. Comun~
que, se questa C'ammissione opererà nel mer ~

cato come una piccola consulta per far vera~
mente ribassare i prezzi e rendere più age~
vale, potenziandola, la possibilità di acquisto
delle masse popolari, avremo fatto qualcosa
di buono.

N on ritengo poi convincente 1'obiezione
che, con l'aggiunta di due donne, si rende~
l'ebbe pletorica la Commissione.

Questa norma non la inserirei al punto 11,
ma ne farei un 9~bis, dopo il 9 della Commis~
sione, laddove sono inseriti i consumatori,
perchè le donne entrerebbero a rappresent.a~
re direttamente i consumatori.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Chiedo scusa alla gentile col~
lega Palumbo, ma dico subito che parlerò
contro il suo emendamento proprio per ra~
gioni (se mi si permette il neologismo) filo~
femminili, perchè non posso ammettere che,
attraverso la rappresentanza (sia pure du~
plice) delle organizzazioni femminili di mas~
sa, si affermi o si sottintenda il principio che
tutti gli altri membri della Commissione deb~
bano essere maschi.

Ma come! Quando si nomineranno tre con~
sumatori 110n ci si metterà anche una maR~
saia, una consumatrice? Io accenno sem]Jli~
cemente, perchè non è il caso di dilungarsi.
Dichiaro quindi di votare contro per una
esplicita ragione di rispetto allo spirito del1a
Costituzione, in quanto non dobbiamo assolu~
tamente ammettere che, attraverso norme
particolari per la classe femminile, si possa
fare una differenza tra maschi e femmine
nella scelta delle rappresentanze in tutti gli
organismi.
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È sinceramente in questo spirito che vo~ i grossiamo troppo la conformazione e la com.
terò contro. pagine di questa Commissione.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

PALUMBO GIUSEPPINA.
L'onorevole collega in teoria non ha tarlo,
ma noi donne vediamo che, malgrado la Co~
stituzione, nella pratica le donne, che sono la
maggioranza del popolo italiano, non sono
mai rappresentate come dovrebbero essere.

P R E,S I D E N '1' E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il propriO
avviso sull'emendamento in esame.

BUS SI, relatore di maggiomnza. La
Commissione accoglie le osservazioni del se..
natore Oliva ed è contraria all'emendamento.

B.o, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Mi dispiace di non poter dire che so-
no favorevole, prima di tutto perchè ci sono
già tre consumatori e quindi io vorrei spe-
rare, ritenere anzi sicuro, che almeno uno,
probabilmente anche due, siano scelti tra le
massaie e poi perchè, è veramente questo per
me l'ostacolo più seLio, perchè in tutti i casi
io capirei che le due donne consumatrici fos~
sera scelte dal Prefetto e dal Consiglio comu~
naIe ma non dalle organizzazioni femminili
di massa, le quali non debbono avere una voce
in questo organismo che ha una funzione pu~
ramente economica e sociale.

Quindi io farei questa proposta. Se la se-
natrice Palumbo e le altre presentatrici deEo
emendamento acconsentono, si potrebbe, rl~
nunciando alla votazione di questo emenda..
mento, esprimere il voto, che dovrà naturaJ~
mente rimanere agli atti del Senato, che nella
composizione delle Commissioni almeno uno
dei tre consumatori sia sempre scelto tra le
consumatrici e che, laddove si possa, si faccia
anche posto a più di una. Ma riterrei che sI
dovrebbe abbandonare la proposta delle due
consumatrici. Ricol1diamoci infine che qui va-
le ancora una volta la considerazione che in~

P RES I D E N T E. Onorevole Palumbo
Giuseppina, mantiene il suo emelldamento?

P A L U M B.O G I U,s E P P l N A.
Accetto di trasformarlo in raccomandazio-
ne, che rimanga agli atti. Inpartic01are, fac~
cio presente l'esigenza che il Comune venga
incaricato di scegliere queste donne tra le
capo famiglia, nelle organizzazioni femmini~
li di massa, laddove realmente più sono rap~
presentate le consumatrici.

P R E' S I D E N T E. Pertanto resta riti~
rata l'emendamento, essendosi l'onorevole
Palumbo Giuseppina dichiarata soddisfatta
della dichiamzione dell'onol1evole Ministro.

Abbiamo in tal modo esaurita la discussio~
ne relativa alla composizione della Commis-
sione, cioè al primo comma dell'articolo 7 del
decreto~legge. Passiamo ora al comma quin-
to. I senatori Ronza, Mariotti, Montagnani
Marelli, Fortunati ed altri hanno presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

C E M M,I, Segretario:

Nel testo .del decreto~legge all'articolo 7
sostituire il quinto comma con il seguente:

«Le Commissioni di mercato hanno il
compito di esprimere il loro parere all'Ente
gestore in merito al numero dei posteggi ».

P RES I D E N T E . Il senatore Fortu~
nati ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
siamo arrivati ad uno dei punti, a nostro av~
viso, più delicati. NelI'articolo 7, oltre alla
composizione delle Commissioni di mercato.
sono indicati anche i loro compiti. Ora, dob~
biamo tener presente che con l'articolo 4 nO!
abbiamo già votato l'istituzione di una Com~
missione provinciale di vigilanza e che COIl
l'articolo 5 abbiamo stabilito che i mercati
che sorgono, ad esempio, ,ad iniziativa dei
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Comuni o delle C'amere di commercio, posso~
no essere gestiti direttamente dai Comuni o
dalle Camere di commercio. Con l'articolo 7
introduciamo in ogni mercato, quindi anche
nei mercati gestiti dai Comuni e dalle Camt:'~
re di commercio, una Commissione di mei'ca~
to. La C'ommissione di mercato si trova per~
ciò di fronte, o può trovarsi di fronte, ad un
ente pubblico, Comune o Camera di commer~
cia, che gestisce il mercato. Le forme di ge~
stione di questo mercato possono essere di ~

verse.
Nella discussione generale ho già fatto pre~

sente che, per quanto riguarda il nostro orien~
tamento, pensiamo che in un prossimo avve~
nire dovrà essere 1egislativ1amente sancito
che la gestione dei mercati comunali non pos~
sa avvenire nella forma della cosiddetta ge~
stione in economia, ma debba avvenire attra~
verso la creazione di un'azienda municipaliz-
zata. In ogni caso, esistono già aziende mu~
nicipalizzate per la gestione dei mercati.

La Commissione, in questo caso, opera in
un mercato in cui funziona una Commissio~
ne amministratrice per la gestione del me~
desimo.

Al punto a), cioè al punto che fissa il pri~
ma compito della Commissione di mercato, è
indicata una facoltà che si risolve necessaria~
mente in una funzione deliberativa, che ha
un immediato rifl€t3so economico nella gestio~
ne. Secondo il punto a) le Commissioni di
mercato determinano il numero dei posteggi.

Intanto faccio presente che già la dizione,
a mio avviso, è tecnicamente non effic1ente,
perchè in un mercato generale non vi sono
soltanto posteggi, a meno che per posteggi
non si intenda quello che posteggio non è. In
un mercato generale vi sono posteggi, ma~
gazzini, depositi, eccetera. L'attività preva~
lente in determinati mercati non avviene nei
posteggi. I posteggi spesso sono riservati ai
produttori agricoli, come ad esempio nel mer~
cato di Bologna, mentre i commercianti a]]o
ingrosso non hanno posteggi: hanno magaz~
zini e depositi dentro il mercato. Ma ipotiz~
ziamo pure un mercato in cui vi siano sol~
tanto posteggi. Determinare il numero dei
posteggi è estremamente impegnativo. A se~
conda che il numero sia determinato in un

modo piuttosto che in un altro, il costo del
servizio si fissa su un numero piuttosto che
su un altro di persone. Non solo: il numero
potrebbe essere determinato in modo così ar~
bitrario da rendere praticamente impossibi~
le il funzionamento del servizio. Se un dato
numero di posteggi, che consente, con un de~
terminato ritmo e con una determinata effi~
cienza economica, il funzionamento del mer~
cato, viene raddoppiato dalla Commissione, il
mercato può essere messo in condizioni di
non funzionare.

Il problema, dunque, che io sollevo è di por~
tata g,enerale. Le C'ammissioni di mercato
hanno poteri misti, perchè in parte avrebbe~
l'O poteri consultivi e in parte poteri delibe~
rativi. È irrazionale, a mio avviso, che vi sia
una Commissione a poteri consultivi e deli~
berativi, quando i poteri delibemtivi hanno
riflessi economki di gestione. A mio giudi-
zio, bisogna che la Commissione di mercato
abbia solo un compito tecnico~consultivo,
obbligatorio e di carattere generale. N on è
a caso che tra gli emendamenti proposti
dall' Associazione nazionale dei Comuni uno
proprio riguardi la lettera a) dell'articolo
7. Secondo l'Associazione dei Comuni, le
Commh:tsioni di mercato devono aver il com~
pita di esprimere il loro avviso sul numero
dei posteggi, ma non di stabilirlo. È chiaro
che l'avviso espresso sul numero dei po~
steggi vincol:a in un certo senso le decisioni
finali, perchè consentirà eventualmente o lo
intervento della Commissione provinciale di
vigilanza, o l'intervento degli altri organi
che !sui mercati fisseranno la loro atten~
zione.

'Ritengo che sia estremamente pericoloso.
in linea di principio, dare ad una ,Commis~
sione tecnica, che non ha alcuna responsa~
bilità economica per il risultato generale del~
la gestione, il compito di fissare parametri
rigidamente vincolanti, così da poter rendere
inoperante, sul piano economico e funzionale,
la gestione. Capisco che vi possa essere la
esigenza che sul numero dei posteggi una
C'ammissione tecnica esprima il proprio pare~
re motivato. Ma che una Commissione tecni~
ca, che non ha alcuna responsabilità su quel-
lo che è il risultato della gestione economica
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di un servizio di carattere pubblico e che
non sopporta alcuna conseguenza per il suo
comportamento, abbia un potere di natura
deliberativa su una materia che è anche eco~
nomica, mi sembra, da un punto di vista ge~
nerale e ,di principio, inaccettabile. Sii traLta
veramente dell'introduzione di un principio
che può essere pregiudizievole all'attività d'
una Commissione amministratrice che ha il
compito e la responsabilità economica della
gestione. Ci domandiamo: in certi tipi di
mercato, dove vi sono soltanto posteggi, che
cosa deciderebbe una Commissione ammini~
stratrice? Che cosa gestirebbe se tutti i pa~
rametri economici fossero rigidamente fissati
da un organo che non risponderà del risul~
tato economico?

Questi sono i motivi della nostra richiesb
che alla lettera a) si dica che le Commissioni
di mercato hanno il compito, anzichè di sta~
bilire il numero dei posteggi, di esprimere il
parere sul numero dei posteggi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

G A V A. La C'ommissione è contraria al~
l'emendamento proposto dai senatori Ronza
ed altri,anche se pensa che una qualche mo~
dificazione aggiuntiva possa meglio precisare
la portata della legge su questo punto.

Innanzi tutto vorrei richiamare l'attenzio~
ne del senatore Fortunati sul fatto che que~
sta Commissione, come del resto altre Com~
missioni, è costituita appunto con poteri com~
positi, consultivi e deliberativi. Consultivi
secondo la lettera c) del quinto comma, deE~
berativi secondo le lettere a) e b) ed anche
quanto ai poteri di sospensione addirittura
degli operatori economi:ci dalle attività del
mercato.

Nulla di strano che una Commissione sia
nel contempo consultiva e deliberante.

Quanto all'opportunità che si,a la Commis~
sione a stabilire il numero dei posteggi, que~
sto mi sembra evidente. La Commissione, co~
me lei stesso ha detto, ha carattere tecnico
e risponde, dal punto di vista tecnico, del
buon andamento del mercato sotto l'aspetto

commerciale ed economico (non parlo della
gestione da un punto di vista amministra~
tivo).

Ora, è evidente che uno dei poteri essenziali
perchè la Commislsione possa rispondere a
questo suo compito fondamentale, è proprio
quello di stabilire il numero dei posteggi. Sta~
bilirlo onerando il Comune di pesi che vada~
no al di là <lelle sue possibilità, quasi perse~
guitandolo? No, è evidente che la Commissio~
ne stabilirà il numero dei posteggi dell'ambi~
to delle disponibilità degli impianti senza
pretendere di incidere sulle lfinanze comunali.
Se la preoccupazione del senatore Fortunati e
degli altri presentatori dell' emendamento è
che avvenga il contrario, che cioè alla Com~
missione derivi da questa norma un potere
eccessivo, tale perfino da imporre ai Comuni
l'aumento del numero dei posteggi al di là del~
le disponibilità degli impianti, siamo pronti
a chiarire, ma per il resto siamo contrari.
Proponiamo quindi che il quinto comma siR
così concepito: « Le Commissioni di mercato
hanno il compito di: a) stabilire il numero
dei posteggi nell'ambito delle disponibilità
degli impianti; b) esercitare..., eccetera ».

La Commissione si oppone quindi all'emen~
damento del senatore Fortunati.

FOR T U N A T I. Domando di pal'~
lare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, siamo contr1ari alle facoltà deliberative
delle Commissioni di mercato. E non a caso
abbiamo proposto anche un emendamento in
base al Iquale le sanzioni disciplinari sono
deferite non alla Commissione di mercato ma
alla ,commissione provinciale di vigilanza,
che, tra l'altro, non si sa bene cosa dovrebbe
fare, una volta istituita con compiti di vigi~
lanza.

A parte i chiarimenti dell'onorevole Pre~
sidente della 9" Commissione, noi ribadiamo
che la dizione è sbagliata dal punto di vista
tecnico e commerciale, in quanto nei mercati
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non vi sono solo posteggi. N on è dunque dub~
bio che la dizione riflette sola situaziani par~
ticolari. Secondo tale dizione le Commissioni
avrebbero un potere deliberativo relativa-
mente al numero dei posteggi e non lo
avrebbero. per i magazzini e per i depasiti.
A mena che, vialentanda il senso. 'comune,
un magazzino. Q un depasita sia cansiderata
un pasteggia! ,Ma questa mi pare estrema~
mente difficile. Anara tanta vale, nan aven..
do affrontato il problema generale, accet~
tare la nastra pasiziane e sancire, anche per
il numera dei pasteggi,che le Cammissiani
esprimono. pareri. Quindi insistiamo. sullo
emendamento..

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Ministro dell'industria e del commercia ad
esprimere l'avvisa del Gaverno.

IB,0, Ministro dell'industria e del C011~~
mercia. la candivida le asservaziani della
Cammissiane e quindi sano cantraria allo
accaglimenta dell' emendamento..

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunica che dal
prescritto numero di senatori è stato richie~
sta che la vatazione sull'emendamento sostI-
tutiva presentato dai senatori Ronza e altri
sia fatta a scrutinio. segreto.

Dichiara pertanto. aperta la votazione a
scrutinio segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i ,senatori:

Aimoni, Aliberti, Amigoni, Angeli.Ili, An'ge~
lini Amna:ndo, Angelini Cesare, Angelind Ni~
cola, Azara;

Baldi,l1Ji,Banft, Barbareschi, Bardellini, Bel~
liisario, BeHora, Benedetti, Berti, Bertoli, Ber~
tone, Bisori, Bitoss,i, Bo, Boceas1si, BoJettieri,
Bona:fini, Basi, Braschi, Buizza, Busoni.
Bussi;

Caleffi, Capalozza, Oa,I1el1i,Cadstia, Ca,roli,
Caruso, Cecchi, Cemmi, Cenind, Cerica, Cetr~
vellati, Ceschi, Chabod, Chiola, Cianca, Cin~
golani, Conti, Cornaggia Medid, Crespel~
lani, Criscuali, Crollalanza;

De Bosio, De Giovine, De Leornardis, De Lu~
ca Angelo, De Luca Luca, Des.ana, De Unter~
dehter, Di Prisco., 'Di IRocca, ,Danini;

Fa:bbI1i, Ferre1tti, Fior,e, Flotrena, FocacC'i'a,
~"artunati, Franza, Franzini;

Gaiani, Gallotti Balbani Luisa, GarJata,
Gatto, Gava, Gelmini, Genco, Ge,rini, Gian~
quinta, Giraudo, ,Gombi, Gramegna, 'Gra~
nata, Granzotto Bassa, Grava, Guidoni;

Imperiale, :Iaria;
J ervolino ;
Lami Starnuti, Leone, Lepore, Lomba,rdl,

Lombari, Larenzi, Luporini, Lussu;
,Mwgliano, iMammucari, Mancino, Ma:rabi~

ni, Marazzita, Marchini Camia, Marchisio,
Mariotti, MasÒale, Mencwraglia, Menghl,
lVIerlm, Merloni, Mkara, ,Militerni, Minio,
Morè, Molinari, ,Molti.santi, Moneti, Monta~
g-nani IMarelli, ,Mora;

Oliva, Ottolenghi;
:Pajetta, PalUiII1!boGmseppina, Par1"l, Pa~

~)quahcchio, ,P,astore, Pecorwro, Pellegril1l,
Pennisi di Flaristella, Pesenti, Pessi, ,Pez~

I zini. ,Piasenti, Picardi, ,Picciani, Pignatelli,

Piala, IPucci;
Hesta<gno, RieCIO, RIstori, Roa,slO, Ru:g~

!s'erI;
SacchettI, 'sansone, Sant,ero, SartO'ri, Scap~

pjl1l, Schiavone, Scoc.cÌ'marra, S.c'Otti, ,secchia,

Secci, Sereni, Sibille, SinlOnuc.ci, Spagnolli,
Spallino,Spana, !Spezzana;

Terraeini, '!'iibaldi. Tira:bassl, Trabucchi,
rurani;

Valenzi, Va;llaun, Valma;rana, Varaldo,
Vergani ;

ZaccaTi, Zampieri, Zane, Zannini, Zelio~
li Lanzini e Zotta.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Camunico al Se~
nato il risultato della vatazione a scrutinio Sé~
gret~ sull'emendamento sostitutivo del quinto
comma dell'articola 7, propasto dai senatori
Ronza, Ruggeri ed altri:

Vatanti .
Favorevoli
Contr:ari

(Il Senato non approva).

174
84
90
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo alla quin~
ta proposta di modifica presentata dalla Gom~
missione. Se ne dia lettura.

C E 1MM I, Segretario:

«All'articolo 7, nel penultimo comma.
alla lettera c) sostituire le parole: "degli
enti pubblici preposti alla vigilanza dei mer~
cati" con le altre: "della Commissione di
cui all' articolo 4".

Nell'ultimo cornma dell'articolo 7, dopo le
parole: "di cu,i al presente articolo" ag--
gtungere le altre: .,ed al precedente artico~
lo 4 " ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sta proposta della ,Commissione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Segue un emendamento sostitutivo dei se~
natoriRuggeri, Mariotti, Ronza ed altri. Se
ne dia lettura.

C'E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 7,
sostituire il sesto comma con il seguente:

« Le spese per il funzionamento delle Com~
missioni di cui al presente articolo sono a ca~
rico del Comune ».

RUG G E R I . Ritiriamo l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. I senatori Fortu~
nati ed altri hanno presentato un emend[ì~
mento all'arlicolo 8 del decreto~legge, tenden~
te a sostituire, nel primo comma, le parole:
«'Sentita la Commi'SIsione di cui all'articolo
14» con le altre: «Sentita una Commissio~
ne parlamentare costituita da sette senatori
e da sette deputati nominati dai rispettivi
presidenti ».

Il senatore Fortunati ha facoltà di svol~
gerlo.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, ho già fatto presente nella discussione ge-
nerale che in realtà le norme che saranno con~
tenute nel regolamento tipo non sono vera~
mente e propriamente soltanto regolamenta~
l'i, ma per il loro contenuto impJicano in de~
finitiva disposizioni che hanno una portata
giuridica sostanziale e innovativa. ,D'altra
parle, a me sembra che, come metodo di la~
voro, l'emanazione di norme rewolamentari di
una notevole portata attraverso la consulta~
zione di membri delle due Camere costituisca
per il Potere esecutivo una salvaguardia, nel
senso che le norme regolamentari, una volta
emanate, non potranno dar luogo a dibattiti
ulteriori in sede parlamentare. È per questa
fondamentale ragione di metodo, di imposta~
zione, che noi abbiamo fatto riferimento ad
una Commissione parlamentare, che ci sem~
bra pertinente, data la materia e data l'op~
portunità di una collaborazione sistematica,
nella predisposizione del regolamento tipo,
tra il Ministro e il Potere legislativo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

BUS SI, relatore di maggioranza. La
Commissione è contraria ritenendo che non si
debba fare confusione tra Potere legislativo
e Potere esecutivo. Qui si tratta di norme r€~
golamentari e quindi non sembra giusto ac~
cettare questo emendamento che farebbe l'i.
tornare la competenza specifica in questa ma~
teria al Potere legislativo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O , Ministro dell'industria e del com-
mercio. Il Governo è contrario.

FOR T U N A T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

,P RES I D ENT'E. Ne ha facoltà.

F O <RT U N AT T. A me appare stra~
na la spiegazione fornita dal relatore di mag~
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gioranza. Nel nostro Paese vi è ancora l'isti~
tuto della tariffa doganale...

G A V A. ,solo quello.

FOR T U.N A T I . La tariffa doganale
riflette solo l'esecuzione di norme giuridiche
sostanziali. Ebbene, proprio in questa materia
vi è la presenza di una Commissione parla~
mentare. Nel caso nostro, ci troviamo di fro:n~
te a norme che non sono soltanto norme di
esecuzione, ma che hanno anche un contenuto
innovativo di carattere legislativo. Quindi
non vi è la possibilità di confusione tra Po~
tE're legislativo e Potere esecutivo, tanto più
che la C{}mmissione parlamentare avrebbe
puramente e -semplicemente un compito di
consulenza.

Quindi noi insistiamo per la votazione del~
l'emendamento perchè non ci sembra che le
argomentazioni formali del relatore siano
proba;nti. 'Nel nostro ordinamento pubblico
abbiamo esempi di altre ICommissioni par~
lamentari, che funzionano 'proprio con il
preciso scopo della col~aborazione del !Potere
legislativo nell'attività del ,Potere esecutivo.

P R E ,s I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Fortunati ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo alla sesta proposta di modifica
presentata dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

C E M M I, Segretario:

«All'articolo 8, nel secondo comma, alla
lettera f) sopprimere le parole: "ed alle
modalità del relativo concorso" ed aggiun~
gere le seguenti: "ed ai suoi compiti spe~
cifki ".

P RES I D E N T E. M,etto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

I senatori Mariotti, Ruggeri, Montagnani
Marelli, Ronza, Bertoli, Jorio, Pastore e
Zanoni hanno presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C'E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 8,
agg~ungere, dopo la lettera f), la seguente:
«f~bis) alle modalità per l'assunzione deglI
astatori ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emell~
damento in esame.

BUS SI, relatore di maggioranza. La
Commissione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O , Ministro dell'industria e del corn~
mercio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori Mariot~
ti ed altri non accettato nè dalla Commis~
sione, nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

,si dia lettura della settima proposta cl:
modifica presentata dalla Commissione.

C E M M I, Segretario:

All'ultimo comma dell'articolo 8 dopo le
parole «norme» aggiungere l'altra "rego~
lamentari " ».

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

ISi dia lettura dell'emendamento sostitutivo
del primo comma dell'articolo 9 proposto dai
senatori Ruggeri, Ronza, Montagnani Marel~
li, Mariotti, Di Prisco, Fortunati, Iorio e
Scappini.
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C'E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 9,
sostituire il primo comma con i seguenti:

« I regolamenti dei mercati all'ingrosso isti~
tuiti dai Comuni sono adottati con delibera~
zione del Consiglio comunale, sentita la Com~
missione di mercato di cui all'articolo 7.

I regolamenti dei mercati all'ingrosso isti~
tuiti da enti diversi dai Comuni o da Con~
sorzi sono adottati con deliberazione degli
enti che li hanno istituiti, e approvati dal
Prefetto, sentiti la Commissione prevista dal~
l'articolo 7 e il Consiglio comunale che deve
esprimere il proprio parere entro due mesi
dal ricevimento dell'atto.

Qualora il ConsIglio comunale non si espri~
ma llei termini, l'approvazione del Prefetto
prescinrle dal parere ».

P RES I D E N T E. Il senatore Iorio
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

lOR I O. :Signor Presidente, l'emenda~
mento da noi proposto tende a precisare, COlI
maggiore chiarezza, la questione dei regola~
menti dei mercati. L'articolo 9 del decreto~
legge stabilisce che i regolamenti dei mercati
all'ingrosso sono adottati con deliberazione
degli enti che li hanno istituiti, sentita la re~
lativa Commissione, ed approvati dal .Prefet~
to. Il nostro emendamento tende invece a di~
stinguere i mercati istituiti dai Comuni da
quelli istituiti da enti diversi dai Comuni. In~
fatti, per l primi i regolamenti dovranno esse-
re adottati con deliberazione del Consiglio co-
munale sentita la ICommissione di mercato
di cui all'articolo 7. Per i s'econdi, invece, il
Consiglio comunale dovrà esprimere il pro~
prio parere. Abbiamo inteso cioè dare un ef~
fettivo riconoscimento ai Consigli comunali.
Tn altre parole, abbiamo inteso rafforzare i.l
potere dei Comuni perchè, come ha affermato
poco fa in quest' Aula il senatore Tupini, oc~
corre veramente che la presenza dei Comuni
sia sempre maggiore in questi organismi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
~ione e il Governo ad esprimere il proprio av~
viso sull'emendamento in esame.

BUS iS I , relatore d~ maggioranza. La
Commissione ritiene esauriente, ai fini anche
della chiarezza che il collega ha auspicato, il
testo del decreto così come è stato proposto,
ed è quindi contraria all'emendamento.

B O, Ministro dell'industria e del com ~

merc'W. Il Governo è contrario all'emenda~
mento.

FOR T V N A T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T V N A T I. Onorevoli colleghi,
vi potranno essere in un .Comune due mercati
.con due regolamenti diversi? Credo si debba
rispondere negativamente. Allora è chiaro
che bisogna stabilire una procedura tale per
cui ogni sostanziale diversità sia resa impos~
sibile. Nel caso di mercato comunale il rego~
lamento non può essere deliberato che dal
Consiglio comunale. In proposito mi pare non
vi siano dubbi di sorta. N on ci si può riferi-
re solo a enti gestori, perchè quando si tratta
di Comuni, per forza di cose, il regolamento
dovrà essere deliberato dai Consigli comu~
nali.

N el caso di altri enti, i regolamenti saran~
no adottati dagli enti che promuovono e ge-
stiscono il mercato. Ma per impedire la diver~
sità, il Prefetto, che approva i regolamenti,
deve sentire anche il parere del Consiglio
comunale che ha già deliberato il regolamento
del mercato gestito dal Comune. Mi pare,
dunque, che la necessità di sentire il C'on~
siglio comunale sussista in pieno, perchè è
soltanto in questo modo che eventuali di~
versità di un certo rilievo possono essere
acclarate dal Prefetto, sulla base dei sugge~
rimenti dell'organo che ha già deliberato un
regolamento.

D'altra parte, i regolamenti deliberati dal
Consigli comunali non possono non seguire
tutti i controlli previsti dalla legge comunale
e provinciale. È superfluo, pertanto, che ciò
sia precisato nella norma. Invece non è su~
perfluo che sia precisato che il Prefetto, pri~
ma di approvare il regolamento di un mer~
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FERRAR,I AGGRADI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole
Presidente, noi ci associamo a quanto ha det~
to il Presidente della Commissione e, se pos~
so portare qualche altro elemento atto a chia~
l'ire i termini della questione, vorrei pr,ecisa~
re che noi qui non solo non innoviamo ma
anzi, vorrei dire, chiariamo la situazione.
Infatti, come il senatore Minio ha voluto
ricordare, la legge 13 maggio 119'55,n. 407,
stabHisce che: «sono escluse dalla disciplina
della presente legge le operazioni di facchi ~

naggio inerenti.. . », e fa seguire una elen~
cazione abbastanza numerosa, tra cui abbia~
ma gli ammassi della ge1stione statale, i pOl'~
ti, gli aeroporti, le dogane e i mercati all'in~
grosso dei prodotti ortofrutticoli, precisan~
do che « il disposto vale in quanto dette ope~
razioni risultino regolate con particolari nor~
me di legge o di regolamento ». Insomma la
legge invocata esclude già nel primo articolo
che le sue norme trovino applicazione alle
operazioni di facchinaggio che si svolgono
nei mercati all'ingrosso ortofrutticoli.

N ai qui non facciamo che ribadire questo
principio, affermando che nei mercati aIJ'in~
grosso le operazioni di facchinaggio conti~
nuano ad essere disciplinate dal relativo re~
golamento di mercato; se vi sono aspetti in
ordine ai quali questo regolamento può esse~
re opportunamente ampliato ed integrato, la
nuova legge consente di far ciò, anche per~
chè sembra chiara l'opportunità che tutti i
mercati all'ingrosso abbiano le stesse norme
di facchinaggio uniformate sulla base del re~
golamento tipo di cui il Ministero dell'indu~
stria sta già curando la formulazione.

L'unica preoccupazione, senatore Minio.
che io comprendo è quella che si riferisce al
periodo transitorio. Comunque, anche a que~
sta preoccupazione il senatore Gava ha l'i~
sposto ': noi faremo in modo di accorciare...

FOR T U N A T I . Ma perchè determi~
nare una vacaUo legis?

FERRARI AGGRADI, Minist;,()
dell'agricoltura e delle foreste. Che cosa st:?
avvenendo adesso, nel momento in cui parlia~
ma e nel quale il provvedimento, come decre-

to~legge, esercita già la sua efficacia? Eviden~
temente in questa fase transitoria continua~
no ad essere applicate nei mercati le norme
che fino ad oggi regolavano le operazioni di
cui trattasi. Quando andrà in vigore il nuo~
va regolamento ci si atterrà ad esso; io non
posso che confermare l'avviso che sia utile
che questa materia venga totalmente disci~
plinata dal regolamento tipo in modo che
tutti i mercati all'ingrosso abbiano norme
analoghe. ,

Quindi, senatore Minio, noi non abbiamo
fatto altro che richiamarci esplicitamente ad
una norma già in atto anche per evitare il
grosso pericolo che, senza questa precisazio~
ne, si rendano addirittura obbligatorie le nor-
me della legge 1955. Se la sua preoccupazio~
ne era la vacatio legis, mi pare che questa
preoccupazione risulti di fatto già risolta e
che pertanto il suo emendamento non abbie;,
una ragion d'essere sostanziale. Ci permet~
tiamo quindi pregarla di volerlo ritirare. E
ciò tanto più che, all'articolo 8, laddove si
dice: «Il regolamento tipo dovrà stabili~
re...» è precisato subito dopo, al punto a).
che oggetto di detto regolamento sono, fra
l'altro, le operazioni di facchinaggio, le soste,
nonchè la conservazione delle merci, eccetera.

P RES I D E N T E . Senatore Minio,
mantiene l'emendamento?

M I N IO. Mi dispiace di non essere d'ac~
corda con l'onorevole Ministro e non com~
prendo i motivi dell'insistenza sua e dell'ono~
revole Gava.

L'onorevole Ministro dice che la legge nu~
mero 407 già oggi non si applica ai lavori di
facchinaggio nei mercati all'ingrosso, perchè
in quasi tutti i meroati esiste un regolamen~
to. Quindi la legge n. 407 si applica oggi solo
nei mercati all'ingrosso dove i lavori di fac~
chinaggio non sono disciplinati da un rego~
lamento. In questo caso chi li ha disciplinati '?
Li ha disciplinati la legge n. 407, li hanno di-
sciplinati le Commissioni provinciali previ~
ste dalla legge n. 407.

Che cosa accadrà con l'approvazione di
questa norma? .A1ccadrà che il regolamento
tipo non ci sarà ancora, che i mercati non
avranno approvato ancora il loro regolamen-
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to sulla base .del regolamento tipo, che non si
applicheranno le norme della legge n. 407.
Ora i facchini lamentano giustamente che in
questo periodo il loro lavoro debba rimanere
sprovvisto di una disciplina.

Ecco la ragione per la quale le organizza~
zioni sindacali insistono per la soppressione
di questa norma. D'altro canto, la soppres-.
sione del comma non pregiudica nulla perchè
il giorno in cui ci saranno i regolamenti in
tutti i meroati, la legge non si applicherà.
Allora per quale ragione si dovrebbe creare
una vacatio leg'is, che non appare opportuna?

Insisto quindi per l'approvazione dello
emendamento soppressivo.

P RIEIS IID E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo del quarto comroa
presentato dai senatori :Ruggeri ed altri non
accettato nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

Metto ai voti l'ottava proposta di mod~fi~
ca della Commissione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

I senatori Montagnani Marelli, Ronza,
Ruggeri ed altri hanno presentato un emell~
damento tendente a sopprimere l'ultimo com~
ma dell'articolo 9.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento.

B V is ISI , relatore di maggwranza. La
Commissione è contraria.

B O, Ministro dell'industria e del com-
mercio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento soppressivo proposto dai sena~
tori Montagnani Mp,relli ed altri, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento aggiuntivo presen~
tato dai senatori Mariotti, Montagnani Ma~
relli, Ronza, ,Ruggeri, ,Milillo, Fortunati, Za~
noni e Bitossi.

!Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 10,
primo /Comma, (dopo il numero 4- della lette~
ra a), aggiungere ~ seguenti:

«5) i Consorzi delle cooperative di con~
sumo;

6) gli Enti comunali di consumo ».

P RES l D E:N T E. Il senatore Mariot-
ti ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

* MI A R I O T,T I . ISignor Presidente,
proprio in ossequio al principio della libera~
lizzazione introdotto in questo decreto~legge,
mi sembra molto utile che siano ammessi nei
mercati generali per le vendite sia i consorzi
delle cooperative di consumo sia gli Enti co~
munali di consumo. Io non dico che questi or~
gani debbano vendere sui mercati secondo un
sistema di dumping, cioè a dire sotto costo,
perchè sacrificherebbero la collettività dei.
venditori. Però essi si potrebbero inserire
utilmente nel giuoco della domanda e della
offerta con 'quantitativi di merci a prezzo
equo, introducendo un elemento di concor~
renza all'interno dei mercati.

Per queste ragioni io prego vivamente il
Senato di, approvare questo nostro emenda~
mento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis.-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

B U iSISI, re latore di maggioranza. iLa
Commissione si rimette al Senato.

B'Ù, Ministro dell'industna e del com~
mercio. Il Governo invece è contrario, signor
Presidente, perchè non vede come si possano
inserire qui, tra i soggetti autorizzati alla
vendita, le cooperativ,e di consumo, che non
hanno scopo di lucro e che sono costituite sol~
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tanta per facilitare i r,ifamimenti diretti dei
saci delle caaperative, e gli Enti camunali eli
cansuma, i quali, seconda i lara fini istituzia~
nali, devanO' agire unicamente nei canfranti
del cansuma, svalgenda aziane calmieratrice.

P iRE :SI DE N T 'E,. Metta ai vati la
emendamentO' aggiuntiva dei senatari Ma~
riatti ed altri, nan accettata dal Gaverna e
per il quale la Cammissiane si è rimessa :.11
SenatO'. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è appro-
1:ato).

Segue un emendamentO' aggiuntiva dei se~
natari Mantagnani Marelli, Mariatti, Rugge~
l'i, Ranza ed altri. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge all'articolo 10,
secondocomma, aggiungere in fine le pa~
role: «nei mercati casti eri di praduziane è
mediante asta pubblica a trattati via diretta
nei mercati di cansuma ».

P R E::S I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il propria
avvisa su questa emendamentO'.

BUg SI, re latore di maggioranza. La
Cammissiane è contraria.

B O, Ministro dell'industria e del comme1'~
cio. Anche il Gaverna è cant:r~aria.

P R E Si,I D E N T E. Metta ai vati que~
sta emendamentO', nan accettata nè daUa
Cammissiane nè dal Gaverna. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Si dia lettura della nana madificaziane pl.a~
pasta dalla Camm1ssiane.

C E M M I, Segreta1'io:

«All'articolo 10, l'ultimo comma è sosti~
tuito dal seguente:

" Nei mercati dei pradatti artafrutticali ed
ittici i consumatari, nelle ore che sarannO'

fissate dai regalamenti, sana ammessi agli
acquisti e, pressa i praduttari, anche agli
acquisti al dettaglia" ».

P RES I D E N T E . I senatari Ranza,
Montagnani Marelli ed altri hannO' presenta~

tO'un emendamentO' sostitutiva di tale madifi~
cazione. Se ne dia lettura.

C E M M I, Seg1'etario:

Sostituire la nona modificazione proposta
dalla Commissione con il seguente comma:

« Nei mercati dei pradatti artafrutticoli
ed ittici è ammessa l',acquisto anche da parte
dei cansumatari, nelle are che sarannO' fissa~
te dai rispettivi regalamenti in mO'da da non
interferire nel narmale svalgimenta delle
cantrattaziani all'ingrossa,' e per quantitati~
vi adeguati al fabbisagna famiU,are ».

R O A S I O. Damanda di parlare.

P RES l D E' N T E. N e ha facaltà.

R O A S I O. Signal' ptresidente, anareva-
li calleghi, la scapa del nastrO' emendamentO'
è quella di precisare una narma che patrebbe
turbare l'andamentO' del cammercia al mi'l1u~
tO'.A Tarina, per esempiO', l'applicaziane af-
fJ.1ettata di questa dispasiz,ione del decreto-
legge e la speculazialH) di certa stampa hall-

nO' creata veramente una situaziane di diso~
rientamenta dell'apiniane pubblica. Si è in~
fatti tentata di indirizzare il malcontentO' dei
cansumatari nan nella giusta direziane, nall
versa i settari in cui bisagna ricercare i re~
spansabili dell'aumenta del cara~vita, ma
cantra i piccali dettaglianti. Farse è nata a
tutti i senatari che a Tarina 15 giarni faab~
hiama avuta la sciopera generale dei piccoli
cammercianti, degli ambulanti, i quali al cen~
tO'per centO' si sana rifiutati di fare acquisti
ai mercati generali. Per eliminal'e simili in~
canvenienti i piccali cammercianti e gli am~
hulanti chiedanO' che venga precisata la par~
tata della narma in questione affinchè essa
nan passa danneggiare gli interessi di questa
vasta massa .di piccali commercianti ed am~
bulanti che crescanO' sempre più di numera
in tutte le grandi città.
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I piccoli dettaglianti hanno una funzione
precisa e particolare nella vita economica del
nostro Paese. Non sono certo i piccoli com~
mercianti e gli ambulanti i responsabili del
caro~vita. Sappiamo molto bene come vengo~
no fissati i prezzi nei mercati generali e qua~
li forze speculative agiscono. Nel mercato g,l
minuto inveoe i prezzi vengono fissati in base
al costo della merce venduta ai mercati gene~
l'ali, alle tasse che pesano sui piccoli detta~
glianti e al necessario guadagno che questi
ultimi debbono realizzare per poter mandare
avanti le proprie aziende e per poter vivere.

Per questa categoria esiste la concorren~
za, creata dal grande numero di dettaglian~
ti. A Torino, per esempio, ci sono 7.000 e piÙ
dettaglianti che vendono prodotti commesti~
hili; di questi. 3.153 sono ambulanti. N on è
certamente un caso che aumentino gli ambu~
lanti, ehe aumenti la categoria dei commer~

cianti al minuto, specie nelle grandi città
industriali, dove si verifica il fenomeno di la~
voratori specializzati che vengono licenziati
per motivi politici, e dove le porte delle fab~
briche rimangono chiuse per una parte di
questi lavoratori, licenziati in modo discrimi~
nato, i quali per vivere debbono rivolgere la
loro attività al campo df?<ll'artigianato o del
piccolo commercio. Ci sono poi degli OperD!
qualificati che, :dopo aver lavorato 20~2,5 an~
ni nel1e grandi fabbriche, arrivati a 40~4f)
anni vengono licenziati per scarso rendimen~
to, perchè non riescono più a mantenere il
ritmo della catena di lavorazione. Anche vcr
questi lavoratori non esistono altre pro~pet~
tive che l'artigianato industriale o il c(\m~
mercia al dettaglio.

'sono fenomeni, questi, che meritano una
attenzione particolare perchè hanno nflessi
economicI e sono causa della situazione eco~
nomica pesante che abbiamo nel nostro IPae~

se. ,Per questi lavoratori del commercio al
minuto il problema è di tirare avanti. di
conservare la propria clientela (poco nume~
rosa: una media di 150 persone per ogni
dettagliante), di aumentare il volume dellp
vendite per non cadere nella trappola dei
prot2sti e del fallimento. Ebbene questi pic~
coli commercianti, questi ambulanti hanno
detto di difendere i loro interessi e noi,
nell'approvare questa legge, dobbiamo te~

nerne conto. iDobbiamoquindi precisare ,que~
sta norma, anche per impedire i fenomeni
di commercio abusivo. Se non si precisa
questa disposizione,è molto d'acileche dei
cittadini vadano ai mercati generali a com~
perare 10~112chilogrammi di frutta o di ver~
dura per poi andarla a vendere per le case.
È, poi, probabile il sorgere di simili casI
di vendita al minuto, non controllato e rego~
lato dalle apposite leggi, e capace di creare
turbamento economico nel commercio al mi~
l1uto. Gasi del genere si sono già verificati
nella città di Torino.

ConsideI'!iamo quindi le particolarità del
commercio al minuto e gli interessi di queste
categorie, precisando anche con questa nor~
ma che non è in questa direzione che va ri~
cerclata la causa dell'aumento del cal'o~vita.
Attraverso questo nostro emendamento noi
vogliamo precisare il principio liberistico del~
la vendita al minuto anche nei mercati ge~
nemE, determinando l'orario di accesso dei
consumatori, per non turbare l'andamento
del mercato all'ingrosso, e fissando la quan~
tità di prodotti che i consumatori stessi pos~
sono comperare, per il loro uso personale.
nei mercati generali.

P REg I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

BUS SI, relatoJ'e d~ maggioranza. La
Commissione è contrarIa.

B O, MÙ1ist1'o dell'indust1 ia e del com,~

me'i'cio. Anche il Governo è contrario.

P R E ISI D EIN T E . Metto ai voti lo
emendamento dei senatorI Honza ed altri, so~
stitutivo del1a nona modificazione proposta
dalla Commissione, emendamento non accet~
tato nè dalla Commissione nè da! Governo
Chi l'approva è pregato di alzal'si.

(Non è approvato).

Metto ai voti la nona proposta di modifi~
cazione dejJa Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).
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Passiamo all'esame dell'emendamento dei
senatori Ruggeri, Ronza, Montagnani Ma~
relli, Mariotti, Scotti, Alberti, Fortunati e
Gatto. Se ne dia lettura.

C E M M,I, Segretario:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 11,
ultimo comma, sostituire le parole: «dal
Prefetto, sentita l'Autorità sanitaria pro~
vinciale » con le alt'(1e: «dal Sindaco, con sua
ordinanza, sentito l'uffida1e sanitario del Co~
mune».

PREiS I D E N T E. Il senatore Gatto
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

G A T T O. Vorrei far notare agli onore~
voli colleghi che, se in tutte le altre materie
è possibile un controllo differenziale a secan~
da che i mercati siano gestiti dai Comuni o
da altri enti, in materia sanitaria questa dif-
ferenziazione non è nè possibHe, nè ammissi~
bile. Il controllo sanitario è esercitato dai C0~
muni da decenni e non può essere effettuato
in modo differente a seconda che il mercaw
sia gestito dai Comuni o da altri enti. I Co~
muni hanno già i loro regolamenti sanitan
in materia di mercati itticI e delle carni, e non
vedo come si senta la necessità di nuovi re
golamenti sanitari da demandarsi ai Prefet~
ti, sentita l'Autorità provinciale sanitarIa.
Tra l'altro questa norma verrebbe un po' a
cozzare con quella che è la configurazione del~
l'Amministrazione sanitaria, a seguito della
costituzione del Ministero della sanità. Orm1:ii
il medico provinciale rappresentla un orga~
nismo governativo e quindi non è più soltan~
to organo di consulenza. Quindi ritengo che,
anche per evitare frizioni di questa natura
o conflitti di competenza in sede provincia-
le, sia opportuno mantenere l'ordinamento
vigente, demandando agli uffici sanitari co-
munali il compito di redigere questi regola~
menti, ed al Sindaco il compito di emanarli.

P RES l D E N T E. Invito la C'ommis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

G A V A. La Commissione è contraria al~
l'emendamento. IÈ evidente che qui si vuole
che venga dettato un regolamento il quale ri~
fletta tutta la Provincia e che non può quin~
dI essere lasciato ai pareri e alle decisioni in
ipotesi contradditorie delle varie ,Autorità
comunali.

Forse si potrebbe fare un'osservazione:
dal momento che l'autorità sanitaria provin~
ciale è direttamente responsabile nel dettarl~
le modalità del controllo sanitario e nen'eser~
citare il controllo stesso, sarà opportuno di~
chiarare che i prodotti a cui si fa riferi~
mento nel comma in esame saranno sottopn-
,sti a controllo sanitario «secondo le modali~
tà stabilite dall' autorità sanitaria provincia.
le », non più « dal Prefetto, sentita l'autorità
sanitaria provinciale ». Una volta stabilito
che l'autorità sanitaria provinciale è l'autori.
tà che ha la responsabilità del controllo, n11
sembra che si potrebbe introdurre quesb
emendamento.

,P R E IS I D E N T E . Invito l'onorevole

Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O, Ministro dell'industr'ia e del com~
rnercw. Il Governo è d'accordo con la Com~
missione anche in questa proposta subordi~
nata.

PRES I D E N T E. Senatore Gatto, ac-
cetta la proposta della CommIssione?

G A T' T O. Sono d'accordo.

P R E IS I D E N T E. Metto allora al voti
l'emendamento della Commissione, accettato
dal senatore Gatto, tendente a sostituire, al~
l'ultimo comma dell'articolo 11, le parole'
« le modalità che saranno stabilite dal Prefet~
to, sentita l'autorità sanitaria provinciale »,

con le altre: «le modalità stabilite dall'aut,)-
rità sanitaria provinciale ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È apP1°ovato).

Si dia lettura della decima proposta di m(J~
difica presentata dalla Commissione.
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C E M M I, Segretario:

« L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

" Presso ogni mer0ato è istituita una C'as~
sa per il servizio di tesoreria e per opera~
zioni di credito a favore degli operatori nel
mercato stesso.

La gestione della Cassa è affidata ad una
delle Aziende di credito, contemplate nell'ar~
ticolo 5 del regio decreto~legge 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modificazioni e integra~
zioni, aventi un patrimonio (capitale versa~
to e riserva) non inferiore a lire 200 milioni,
in base a convenzione, da stipularsi fra l'En~
te che gestisce il mercato e l'Azienda di cre~
dito e da approvarsi dal Prefetto.

Nei mercati dei prodotti ittici la gestione
della Cassa è affidata ad una Azienda di cre~
dito autorizzata all'esercizio del credito pe~
schereccio, con l'applicazione dell'articolo 12
della legge 12 luglio 1938, n. 1487" ».

P RES I D E N T E. I senatori Carelli e
Trabucchi hanno presentato un emendamen~
to a questa proposta di modifica. Si dia let~
tura dell' emendam1ento.

C E M M I, Segretario:

N ella decima modificazione proposta dalla
Comm~ssione, dopo il primo comma, insenre
il seguente:

« Ai fini dell'ampliamento della base di ap~
plicazione del credito di mercato e per ga~
rantire le eventuali insolvenze degli opera~
tori, è consentita la costituzione di un appo~
sito "fondo rischi" sotto il controllo della
Commissione di mercato di cui al pJ"eceden~
te articolo 7 ».

P RES I D E.N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

~.
C'A R E L L I. Nel mio interventa m

sede di rliscussiane generale ebbi a far rile~
vare come i rapporti di carattere creditizio
possano orientarsi, nell'attività di mercato, a
dal produttare verso il grossista, o tra grùs~
si sta e grossista, oppure tra grossitsta e detta~
gliante. Sottolineai altresì che in questi rap~

porti creditizi normalmente si inserisce lo
speculatore, il quale, intervenendo presso il
dettagliante, provoca proprio quegli aumen~
ti di prezza per contenere i quali noi appro~
viamo questo decreto~legge.

La Cassa di mercato viene a correggere
questa situazione anormale e crea una certa
sicurezza, ma non per i piccoli aperatori, i
quali possona rimanere, in un certo sensa,
isalati anche di fronte all'istituto di credito
eragatore. Occarre, pertanta, applicare il
priinclplo mutuallistlco, prinCÌ'plO che dovreb~
be permettere al piccolo detta<gliante di utiliz~
zare l'avallo, se co<sìsi può dire, del grossista,
attraverso la callaborazione collettiva: a tal
fine, si dovrebbe creare un fanda rischi so~
prattutto per pater venire in aiuto del detta~
gliante in caso di eventuale insolvenza. Sola
per questa ragione ha sentito la necessità di
presentare l'emendamento, il quale alimente~
rà quello spirito mutualistico e quella colla~
borazione fra le farze praduttive del Paese
che creeranno nel mercato una serenità, che
diversamente potrebbe venire turbata da ele~
menti contrastanti con gli interessi dei van
operatari. Appunta per esaltare questo spi~
rito mutua1istico, ho presentato l'emenda~
mento, nella speranza che venga approvato
dagli onorevoli col,leghi.

M A R IOT T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M AiR IOT T I . Io comprendo la no~
biltà dei sentimenti che hanna spinto il col~
lega Carelli a proporre la castituzione di un
fondo rischi a favore degli operatori di mer~
cato, ma mi sembra che dietro questi nobilis~
simi sentimenti possa nascondersi un perico~
la. Anzitutto ho l'impressione che vi sia sta~
ta un suggerimenta da parte degli istituti di
credito che hanno probabilità di amministra~
re il fanda. Secondo l'emendamento, il fondo
rischi dovrebbe essere posto sotto il control~
lo della Commi,ssione di mercato, ma è impli-
cito che il deposito delle somme così contral~
late verrebbe effettuata presso un istituto di
credito verso il quale, per il solo fatto di am~
ministrare l depos<iti, confluirebbe quasi tutta
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la clientela degli operatori economici del mel'~
cato. Ciò porterebbe un colpo piuttosto grave
alla eventuale libera concorrenza del credito

~ la quale è già ora disciplinata da un car~
tello bancario ai fini degli interessi passivi
ed attivi ~ in quanto si porrebbe in posizio~
ne di monopolio l'i\stituto che eventualmente
amministrasse il fondo.

Per la categoria dei macellai, esistono, mi
sembra, aRoma, oltre che in altri mercati,
dei fondi che vengono formati con trattenute
riscosse dal Comune. Con questa disponibi~
lità monetaria, otLenuta tramite le riscossio~
ni del Comune, si pagano allo Stato le impo~
ste e le tasse da parte della categoria. In ef~
fetti, quando i grossisti, per esempio, che
dànno a credito quantità notevoli di merce,
si trovano di fronte all'insolvenza dei propri
clienti, abbiamo fallimenti o situazioni di sta~
si aziendale. Io desidererei tuttavia avere
qualche assicurazione, prima di dare il mio
voto a questo emendamento. E preciSamelJ~
te: chi amministra il fondo? È un istituto di
credito? In che consLste il controllo da parte
della C'ommissione di mercato? I controlJi
sono esercitati dalla Commissione o dagli iSLi~
tuti di credito, sulla cui obiettiv,ità nell'utl~
lizz,azione del fondo io avrei i miei dubbi? F;
chiaro infatti che tali istituti avranno grossi
interessi, che tuteleranno attraverso il mo-
nopolio dei depositi e delle operazioni banca~
rie eseguite da coloro che attingono a questo
fondo. Ciò verrebbe a creare condizioni im~
perfette di concorrenza, nei confronti degh
altri istituti operanti sul mercato. Gradirei
avere dei chiarimenti perchè si possa votare
con tutta coscienza.

T E R:R A C I N I. Domando dI parlare.

PRIESIDENTE. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Pure apprezzando le
ottime intenzioni che hanno suggerito la
presentazione di questo emendamento, di~
chiaro che voterò contro. Mi pare che la
struttura dei mercati generali, così come ri~
sulta dal documento legislativo che abbiamo
sott'occhio, sia già abbastanza complicata
per aggiungervi ancora un'altra appendice,

costruita secondo il sistema che viene pro~
posto.

Tn questo emendamento non c'è alcuna
indicazione circa la struttura, l'organizza~
zione, il funzionamento che dovrebbero avere
questi fondi rischi. Un fondo rischi non è
qualche cosa che basti enunciare per veder~
lo bello e costituito.

Il fondo può avere diverse configuraziom
nella sua attività e può seguire l'una o l'al-
tra direttiva a seconda del regolamento,
dello statuto che lo reggerà. Ma in questo
emendamento nulla vi è appunto che chia~
risca quale sarà lo statuto, il regolamento
e quindi il funzionamento del fondo rischi
proposto.

Una cosa sola è certa, e cioè che esso
esigerà, come è ben naturale, una certa spe~
sa, da cui proverrà un certo aumento, per~
centualmente magari piccolissimo, sul co~
sto di amministrazione e funzionamento dei
mercati generali. E laddove si asserisce che
uno del motivi della cosiddetta liberalizza~
zione è quello di liberare per l'appunto le
mercl da sovraprezzi giustificati o ingiu~
stificati, ecco che ci si propone una iniziati~
va la quale concorrerà al fine contrario.

D'altra parte, se io mi riferisco alla for~

I
ITl'ulazione: «Ai fini dell'ampliamento della
base di applicazione del credito di mercato,
eccetera », e mi chiedo da chi questo credito
di mercato sarà assicurato, mi viene spon-
taneo di pensare che in definitiva il fondo
rischi dovrebbe rappresentare una garan~
zia essenzialmente per gli enti bancari che
eserciteranno il credito di mercato. Ciò che
ci si propone è dunque in definitiva un'as~
sicurazione per le banche. Ma a me pare che
per le banche un certo rischio sia connatu~
rata all'attività che svolgono. Reputo per""
tanto assurdo preoccuparci di garantirle dai
rischi, di assicurare cioè alle banche che
esse passeranno indenni attraverso le ope~
razioni che compiranno nei mercati dalle
quali non trarrebbero quindi che vantaggi.

E poi un ultimo interrogativo: sarebbero
questi fondi rischio obbligatori? In una co~
struzione come quella che ci viene proposta,
Hessuno può essere tanto indipendente da
poter restare al di fuori di qualche cosa
che avvenga nei mercati generali. L'adesio~
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no del testo governativo, assorbe l'altro spe~
cifico per illustrare il quale le ho dato la
parola?

C A IPA L O Z Z A. Ho spiegato che l'al~
tro resta subordinato. Io chiedo il ripristi~
no del testo governativo e, .se questo non
verrà accettato...

IP,R E :SI D E N T E. La vorrei pregare
di illustrare l'emendamento sostitutivo del~
l'articolo della Commissione.

C A P A L,O Z IZA . D'accoI1do. Si tratta
di ciò. Ana stregua del secondo comma del~
l'articolo 12 nel testo proposto dalla Com~
missione, la gestione della Cassa è affidata
ad una delle aziende di credito contemplate
nell'articolo 5 del regio decreto~legge 12
marzo 19136, n. 375, e successive modifica~
zioni, aventi un patrimonio (capitale ver~
sato e riserva) non inferiore a lire 200 mi~
lioni. Ora è accaduto ed accade, in linea
di fatto, che vi sono delle Casse di rispar
mio, le quali esercitano egregiamente questa
funzione di credito presso i mercati ~ co~

sì per il mercato ittico del comune di Fano
~ che non raggiungono il patrimonio di

200 milioni. Ecco per quale motivo ho pre~
sentato il mio emendamento.

In u~naconversazione privata che ho avu
to con l'onorevole Gava, egli mi faceva cor
tesemente osservare che la questione dovreb
be ugualmente ritenersi risolta per i mer~
cati

.
all'ingrosso del pesce, in base all'ul~

timo comma dell'articolo 12, laddove si dice
ohe nei mercati dei prodotti ittici la ge
stione della Cassa è affidata ad un'azienda
di credito autorizzata all'esercizio del cre
dito peschereccio, col rispetto deIl'articolo 12
della legge 12 luglio 1938, n. 1487, che con~
sente l'applicazione di un onere percentuale
non superiore all'1,25 per cento sull'importo
delle vendite, in corrispettivo del servizio <.li
cassa.

.È evidente che, se questo fosse vero, il mio
emendamento avrebbe pur sempre ragione di
essere per gli altri mercati. Gli è, purtroppo,
che la legge non dice quello che è nelle inten~
zioni dell'onorevole Gava e magari nelle il1~
tenzioni della C'ommissione, o, almeno, inge~

nera degli equivoci esegetici. Se si vuole che
l'ultimo capoversodell'articolo faccia ecce~
zione alla regola del secondo comma quanto
al requisito dell'entità del patrimonio, biso-

I gnacompletarlo COll un inciso. Così: « Nei
mercati dei prodotti ittici la gestione della
Cassa è affidata, indipendentemente dal suo
patrimonio, ad una azienda di credito au~
torizzata all'esercizio del credito peS'cherec~
cio, con l'applicazione dell'articolo 12 della
legge 12 luglio 1938, n. 1487 ».

Le Casse di risparmio, allora, rientre-
rebbero, qualunque sia il loro patrimonio,
tra le aziende di credito autorizzate all' eser~
cizio del credito peschereecio a mente delh
legge 3 giugno 1935, n. 1281, del regio de-
creto 24 novembre 1938, n. 2094, e, infine
della legge 10 gennaio 1952, n. 16, il cui
articolo 1, ultimo comma, detta che posso~
no compiere le operazioni di credito pe~
s,cherecdo le Casse di risparmio, i Monti
di credito su pegni di prima categoria, gll
istituti di credito agrario, nonchè gli altri
enti ed istituti che vi siano autorizzati con
decreto del Ministro del tesoro di concerto
con quello deIla marina mereantile.

IQuesto è quanto, onorevole Presidente.
Tuttavia io desidererei dire, se ella me lo
consente, due parole per sostenere il ripri-
stino integrale dell'articolo 12 del testo go-
vernativo.

P R E :SI D ENTE. Ella, senatore Ca~
palozza, propone quindi di sostituire il testo
della modificazione numero 10 della Com-
missione col testo del relativo articolo del
decreto-legge governativo?

C AP A L O Z Z A . Esattamente, signoT
Presidente, e per questo semplicisssimo mo~
tivo. L'articolo 5 del regio decreto~legge 12
marzo 19136, n. 375, elenca le aziende di
credito soggette al cont,rollo dell'Ispettorato
sulla raccolta del risparmio a breve termi~
ne. Si tratta di un provvedimento di legge
che ha avuto una notevole notorietà per un
avvenimento clamoroso, il quale ha richia~
mato l'attenzione dell'opinione pubblica ed
anche dell' Assemblea. Tale articolo 5 sta~
bilisce che le aziende di credito soggette a
controllo sono: a) gli istituti di credito e le
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ne al fondo rischi sarebbe quindi di carat~
tere obbligatorio, il che mi pare veramenLo
strano nei confronti di una iniziativa che Cl
viene presentata come diretta a garantire
la massima libertà ai sinb'oli operatori.

Eicco una serie di motivi che ci convin~
cono a non accettare l'emendamento pro~
posto.

P RE :SI D E N T E. Invito la Commis~
SlOne ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

G A V A. Anche la Commissione è con~
traria a questo emendamento, pur apprez~
zando lo spirito che ha mformato la pro~
posta dei senatori Carelli e Trabucchi, e
particolarmente i concetti espressi dal se~
natore Carelli.

N oi sappiamo che iniziative del gener,
già esistono ed operano in seno ai mer~
cati e possiamo tutti auspicare che lo spi~
rito di mutualità assicurativa possa ancor
più svilupparsi e prosperare, senza aumen~
tare il costo di distribuzione.

Evidentemente, però, queste iniziative dl
carattere privato non possono essere disci~
plinate, almeno nella fase attuale deUa leg~
ge. Lasciamo pertanto che l'esperienza con~
tinui e che ci dia un'indicazione: se l'espe~
rienza sarà positiva e favorevole, in seguito
si potrà provvedere anche ad un regola-
mento.

Prego perciò l'onorevole Carelli di ritirare
il suo emendamento.

B O, MinÙstro dell'industria e del com..
mercio. Il Governo, se il senatore Carelli non
ritirasse l'emendamento ~ come lo preghe-
l'ebbe di voler fare ~ dovrebbe dichiararsi
suo malgrado contrario; suo malgrado per-
chè apprezza le intenzioni che hanno anima~
to gli onorevoli presentatori.

P RES I D lE N T E . Senatore Carelli,
mantiene il suo emendamento?

':' C A R E L LI. Signor Presidente, era
mIa intenzione favorire i piccoli operatori,
nel quadro di uno spirito di collaborazione,
perchè chi perde è sempre il piccolo. L'isti-

tuto di credito, senatore Terracini, non per~
de mai, ha sempre il modo di rifarsi e di ri~
valersi. È il piccolo che, in determinati mu-
menti di diffkoltà, si trova solo e, quando
non è aiutato, evidentemente naufraga.

Soltanto a questo fine io avevo presenta-
to l'emendamento, e non per altri scopi. Ma
una volta che il Presidente della 9" Com-
mJssione ha dichiarato che il problema po-
trà esser preso in esame in prosieguo dl
tempo, sulla base dell'espenenza, io non
ho difficoltà a ritlrare l'emendamento stesso.

P RES IID E iN T E. Segue l',emendamen-
to proposto dal senatore Capalozza. Se ne
dia lettura.

IC E M M II, Segretario:

N ella decima mod~fwazione proposta dal~
la Commissione, dopo il secondo comma, in~
serire 1l segu,ente:

«,Per le Casse di risparmio, non è richie~
sto il requisito del patrimonio non inferiore
8, Ere 200 milioni ».

P RES I D ,E N T E. Il senatore Capa.
lozza ha facoltà di illustrare questo emenda-
l'nento.

C A P A L O Z Z A. Questo è un emenda-
mento non polemko, ma distensivo e vonel
lusingarmi che possa ottenere l'appoggio
della CommisslOne e il suffragio del Senato.

Tuttavia, 10 desidero subito dire che lo
emendamento aggiuntivo, che si inserisce
tra il secondo ed il terzo comma dell'arti~
colo 12, come è stato modificato dalla Com~
missione, è di carattere subordinato rispet-
to alla richiesta che io ora avanzo, con le
firme regolamentari, di ripristino del te~
sto dell'articolo 12 quale formulato dal Go~
verno.

Una volta tanto sono d'accordo col Go~
verno ed affermo che il suo testo è più ade~
l'ente alla realtà ed alle esigenze deHa vita
economica, di quel che non sia il testo ela~
borato dalla Commissione.

P RES I D E rNT IE. L'emendamento di
cui lei sta parlando, che tende aI ripristi~
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banche di diritto pubblico. .E sta bene. Ma
sono anche: b) le banche e le aziende di
credIto in genere, comunque costituite, che
raccolgono tra il pubblico depositi a vista
o a breve termine, a risparmio, in eonto
corrente, sotto qualsiasi forma o denomma
zione. E non sta bene più. Si tratta dI quel~
le tali imprese di credito privato, tra le
quali potrebbero anche rientrare imprese
analoghe all'« Anonima banchieri ». Si ag~
gIunge alla lettera c): filiali nello Stato dl
aziende di credito straniere. E non sta
bene neanche qui. N on ca.pisco come sia
ammissibile che filiali nello 'stato di azien~
de di credito straniere possano gestire un
servizio così delicato quale quello di cu i
andiamo ,ragionando. Vi sono, mfine: d) le
Casse di rispa,rmio; e) l Monti di pegno;
f) le Casse rurali ed agrarie. E sta bene.

Ho esposto con la promessa brevItà, si~
gnor Presidente, le ragiolll per CUI riten~
go che dovrebbe e,ssere ripI'lstinato il testo
governativo.

P 'R lE S I D E N T E. Il senatore Capaloz~
za ha presentato un emendamento tenden~
te a ri'pristinare integralmente l'artlcolo 12
del decreto~legge. L'altro emendamento, dl
cui è stata già data lettura, deve essere
considerato subordinato rispetto a questo
emendamento.

Invito ora la Commissione ad esprimo'
il proprio avviso sull'emendamento propo~
sto dal senatore Capalozza.

G A V A. La Commissione naturalmente
sostiene la sua proposta ed è dolente di
dover dissentIre dall'onorevole Capalozza
quanto al giudizio che egli ha dato sull'e~
stensione dell'applicabilità della proposta
della Comm:i,ssione stessa.

Il testo governativo, m verità, stabilisce
che la gestione della Gassa dI mercato può
essere affidata soltanto ad un istituto di
credito dI diritto pubblIco (e sappiamo che
gli istituti di credIto dI dirItto pubblico in
Italia sono cinque, e ne sono escluse proprio
quelle Casse di risparmio che stanno a cuo~
re non soltanto all'onorevole Capalozza ma
a tutti quanti noi) o ad una delle banche di
interesse nazionale, che si sa quali sono

anch' esse e che non sono certamente le Cas~
se di ri,sparmio.

-È stato appunto nell'intento di non consa~
crare una privativa a favore di queste due
particolari categorie di banche, del resto
benemerite, ohe la Commissione ha voluto
estendere la possibilità della gestione deli::
Cassa di mercato a tutti i tipi di banche,
pUJ:1chède8sero una garanzia in base al pa~
trimonio posseduto. Questo patrimonio è
stato determinato m una cIfra che in ve~
rità non sembra esagerata, quella cioè di
200 milioni. SI osserva che le Cas8e di ri~
sparmlO non hanno Il patrimonio degli al~
tri istituti bancari perohè sono enti di dirit~
to pubblico e posseggono soltanto delle ri~
serve. Se si vuole diminuire il patI'lmonio
delle Casse dI risparmio da 200 a 100 mi~
lioni, la CommIssione si rimette su questo
punto al Senato.

Viceversa, per quanto rigmal'da m partI~
colare i mercatI del prodotti ittici, è pre~
vista una dIscIplina del tutto autonoma,
perchè c'è una leg1ge speciale la quale pre~
vede che possono provvedere a1la gestione
della Cassa dei mercati ittici banche che
siano apposItamente autorizzate. Ora è evi~
dente che l'autorizzazione governativa so~
stituisce quelle condizioni dI affidamento
(patI'lmonio minimo) che abbiamo previsto
per le altre banche. Sarà un giudizio com~
plessivo sulla banca a determinare il Go~
verno neIl'autorizzazione all'esercizio della
Cassa nei mel'cab ittici. L'autorizzazione
prescinde da ogni limite e impegna soltan~
to la discrezionalità dell'autorità ammini~
strativa. La disciplina autonoma quindi non
può essere governata dal comma preceden~
te, cioè dal comima secondo dell'articolo 12.

Per queste ragioni la Commissione si op~
pone al ripristino del testo governativo,
nonchè all'altro emendamento subordinato,
così come è stato proposto dall'onorevole
Capalozza. Diehiara peraltro che, nell'even~
tualità che il Senato voglia diminuire per
le Casse di risparmio, benemerite, come so~
no benemeriti peraltro tUttI gli altri tipi di
banche, comprese le banche popolari, il pa~
trimonio da 200 a 100 milioni, ,la Commis-
sione non si opporrà.
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P R E.s li:D E N T E. Invita l'anarevole
Ministro. dell'industria e del cammercia ad
esprimere l'avvisa del Gaverna.

B.o, Mini:stro dell'industr?a e del com~
m,ercio. Il Governo non si oppone all'emen~
damento della C'ammissione, ma è contrario
aH'emendamento. del senatare Capalozza.

C A IPA L O Z IZA. Domando di parlare.

P ,R E S I n g NT.E . Ne ha facaltà.

C A IPA L O Z Z',A . Onarevole Presiden~
te, sano ben lieta di aderire, in ardine al
se'canda comma, al punto di vista della Com~
missione, nel senso che venga ridotto a 100
milioni il patrimonio (capitale e riserva)
richiesto per le Casse di risparmio. Resta,
poi, inteso ~ e le dichiarazioni ad hoc inse~
rite negli atti parlamentari varranno., a mo'
di interpretazione autentica, a spiegare il si~
gnificato della norma ~ che il terzo comma
non si aggancia al secondo comma, nel sen~
so che per le aziende bancarie ammesse al
credito peschereccio non è richiesto il re~
quisito del patrimonio minimo. Quanto al~
le osservazioni dell'onorevole Gava, debbo
rilevare che, comunque, le Casse di rispar~
mio potevano già rientrare nel secondo com~
ma del testo governativo, ritenendosi che le
Casse di risparmio siano istituti di credito
di diritto pubblico.

G A V A. No.

C A P AiL O Z Z A. In ogni caso, rien~
travano nel terzo comma del testo governa-
ntivo, proprio in base alle considerazioni che
l'onorevole Gava ha fatto poco fa in ordiné
al terzo comma del testo della CommissionE:
(Cenni di dissenso del senatore Gava).

P RES I D E N T IE. Il senator,e C'apaloz~
za, "pertanto, aderendo al punto di vi,sta
della Commissione, nel :senso ,che venga ab~
bassato a 100 milioni il patrimonio delle
Casse di risparmio, ha ritirato i suoi due
emendamenti.

Metto ai voti il primo comma della de~
cima proposta di modifica della Commissio~
ne. Chi l'approva è 'pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap~
prova ,è 'pregata di alzarsi.

(È approvato).

IMetta ora ,ai voti il comma aggiuntivo.
risultante dalla proposta del senatore Ca~
palozza, modificata dalla Cammissione, che
ri,sulta del .seguente tenore:

«Per le ICasse di risparmio il patrimo-
nio. nan può essere inferiore a lire 100 mi~
llOni ». Chi l'approv.a è pregato d.i alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati l'ultima comma della decim<t
proposta di modJfica della Commissiane. Ch,
l'approva è pregato dI alza-l'si.

(È approvato).

Avverto che l'emendamento presentato
dal senatari MariattI ed altri, tendente a
sostituire, nel teyza comma della decima ma-
dificazianeproposta dalla Cammissiane, le
parole: «N 81 mercati del prodotti ittici »,
con le altre: «Nei m€rcati ittici castieri dI
produzione» è stata ritirato dai praponenti.

,si dia lettura della undeclma proposta d!
modifica presentata dalla Commissione.

G E.M 1MI, Segretario:

L'articolo 13 è sostituito dal seguente:

« Nei oasi di irregolarità o dI inefficienza
del mercato, il Mini'stro dell'iindustria e del
commerdo, su proposta del Prefetto, sentita
la Gommi,ssione di cui all'articolo 4, nomina
un Commissario governativo, perchè rimuo~
va le irregolarità e ridia efficienza al mer~
cato.

,Quando risulti che il serVIZIO non ri~
sponde alle esi,genze dei mercati il Commls~
sario propon€ le riforme opportune con ap~
pasita relazione che viene >comunicata per le
deduzioni agli enti interessati.

La relazione è trasmessa al Ministero con
le osservazioni degli enti e della Commis~
sione di ,>cuiall'articolo 4.
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!Il Ministra dell'mdustria e del commercia,
sentita ,la iCOImmi,ssiane di 'cui all'articola 14,
di ,cancerto con il Mirnistra dell'agricaltura
e foreste può revocare il servizia, ovvero,
quando le 'propaste del Commissario nan sia~
nOi tali da rendere necessaria la revaca, pre~
scrive le rifor'111'8 da appartare alle strut~
ture ed al funzionamenta del servizia. In
questo ultimo casa è pranunclata la revaca
se nel termine stabilita dal Mmistro nOon
siana adempiute le riforme prescritte.

Rimane salva il pate1'e del ,camune a de1la
Camera di ,commercia di 'pranunciare la re~
voca a la decadenza dellacancessiane in base
ana legge 'O ,all'atta di cancessiane ».

P R lE S I D ,E N T lE . I senatari Fortu~
nati, Bonafillli, Mantagnani rMarelli ed altri
hanno presentata un emendamenta tendente
a sostituire l'undecima proposta di madi,fica
della Cammissiane. Si dia lettura dell'emen~
damenta.

C E M M ,I, Segretario:

« Nei casi in cui le irregalar,ità del mer~
cata rivestano carattere di particalare gra~
vltà, la Cammi,ssione pravinciale di vIgilan~
za, di ,cui all'articalo 4, namina un cammis~
sario la cui funziane nOonpuò in alcun casa
protrarsi altre un perioda di sei mesi.

Il Cammissaria ha il campita di rimua~
v:ere le cause delle riscantrate irregalarrtà,
l'i,sponde del praprio aperato e riferisee alla
Commissione pravinciale di vi'gilanza ».

P RES I D E N T E . Can la presenta~
ZIOne di questo emendamenta si intende ri~
tirato l'emendamenta tendente a sopprime~
re l'articola 13 del decreta~le~ge, presen~
tatOo dal senatori .Mantagnani Marelli, ,Ranza,
Ruggeri, Mariatti, Scotti, ,Barufi, Capalazza.

Il senatare Fortunati ha facoltà di illu~
strare -l'emendamenta sastitutrva.

F O.R T U N A T I. Onorevale Presidente,
ilprablema prmcipale verte, nOonsul fatto
che si invIi un cammissario governativa, e
neppure su chi deve nom!inare il commissa~
rio, ma sulla n'Orma che prevede l'invia di
un cammissario gavernativa a tempa inde~

terminata. Il che è un princIpia abnarme.
Su tale questIOne di principia, di estrema
gravità, la Cammissiane ed il Gaverna SI
pranuncina preliminarmente. E si pl'annn~
cina prelimina'l'mente sulla questiane che, S8
ilcammissario è un istituta straardinaria,
il commis,sario stesso deve, nella sua attivi~
tà, ,sattastare a limiti tassativamente de~
terminati, ,per nOonIcreare un complessa di
situaziani 'paradassali nel nastra Paese.

IChieda 'ohe su questi punti la Cammi'ssia~
ne si esprima, propria per constatare se si
può rapidamente pervenire ad un accordo
su tutta il testa della norma.

G A V A. Uamanda di parlare.

PH ES,I DiE N TIE. Ne ha facaltà.

GAY A. Sano pranta a ri,spandere alla
damanda del senatare Fartunatr, ma varrei
a mia volta proparre, come si direbbe in
linguag.gia farense, una ricanvenzianale.
Una valta determinata la durata delJe fun~
ziani ,del cammissario, resta a no il testo
della C'ammissIOne?

F.o R T U N A T,I. Damanda di parlare.

P RE S,I U E'N T E. Ne ha facaltà.

FOR T U N A T ,I. IRispandere è difficIle,
perchè debba, a mia valta, farmular,e una
altra damanda. Tra le decisiani del cam~
mlissaria, vi sana anche 'quelle ,relative al
tipa di ,g.estione? Se il campito del cam~
missaria fasse anche ,questa, ciò significhe~
l'ebbe far rient'l'are dalla finestra quello che
abbiam,o caociato dalla parta. Deve essere
ben chiara una cosa; che le decisioni e le
propaste IdeI commissaria nOon,devano riguar~
dal1e il campito d'istituta del Camune, pel'~
chè l'mefficienza del mercata nOon può di~
pendere dal fatta che il servizi a sia gestita
dal Camune a data in cancessione. Se il n~
ferimenta alle rifarme impUca una slffatta
interpretaziane, l'aocarda è impassibile.

G A V A. Damanda di parlare.

P R E iSIliDE' N T E . Ne ha facoltà.
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G A V A. Debbo informare i senatori che,
nelle intenzioni della ,Commissione, la durata
delle funzioni del commissario non poteva
mai essere a tempo indeterminato. È proprio
del nostri sistemi amministrativI ('mter~
mzione dalla szn1'stra) che una ammini~
strazione straordinaria debba avere un tel"
mine, ed è compito del Ministro, che confel'j~
sce l'incarico al commissa1"io governativo, lo
stabilire entro quale termine debba essere
espIetato l'incarico medesimo.

,Qui 'SIamo in un caso particolare in cui
non S'l tratta solo di re,golare un'ammini~
strazIOne, ma di provvedere al riordina~
mento di un'azienda di carrattere economico
ai fini di quel delicato congegno che è il
funzIOnamento normale del mercato. Tutta~
via iodichmro, a nome della Commissione,
che non c'è da parte della CommissIOne nes~
suna volontà dI opporsi alla determmazione
nel temlpo delle funzioni del commissario.
Sei mesi possono, in alcuni casi, essere in~
sufficienti, ma -se si accetta dI proporre un
anno, la -Commissione non è contrana. Vi~
ceversa la ICommissione deve insistere snl
concetto che Il commissario possa proporre
delle riforme che, in caso di inos-servanza,
sbocchino anche nella revoca deHa gestIone
in danno del Comune come in danno dI qual~
siasI altro ente. Noi abbiamo previsto in~
fattl '(e questa norma, particolarmente Im~
portante, è stata concepita proprIO m con~
siderazione deUa situazione dei Comuni),
che le proposte de,l,commissario debbano es~
sere notificate all'ente che, entro un certo
termine, dovrà attuare i provvedimenti pre~
scritti. (Proteste dalla sinistra). Ma è evi~
dente che, se l'ente non acoetta ed attua i
provvedimentI nel termine indicato, glI in~
tE'reSSI superiori del buon andamento del
mel'cato potranno richiedere che e,sso venga.
lyrivato della gestione. In questo caso non
si tratterà di un arbItrio dello Stato o del
Governo, ma sarà una colpa dell'ente l'aver
è'eterminato l'evento.

Perciò (la Commissione è contrana allo
emendamento proposto.

FOR T U iNA T'I. Domando di parlare.

P R E iSI D E N T E. N e ha facoltà.

F,o R T U N A T I. Onorevole PresidentI:),
poichè le dichiarazIOni dell'onorevole Gava
assumono un'estrema gravità, al punto
tale da rimettere in discussione quello che
abbiamo già approvato all'articolo 5, è evi~
dente che la situazione, a questo punto, an~
che per quanto ngual'da l'altro ramo del
Parlamento, si presenta così come se fino
ad ora non fosse stato decIso tutto quello
che è stato dedso. Noi conserVIamo in pie~
no l'emendamento proposto e chiederemo
che la votazione avvenga a scrutinio se~
greto, rlservandoci di nprendere, ora e nel~
l'altro ramo del Parlamento, tutto il dlbat~
tito dal momento in CUI l'abbiamo incomm~
ciato in quest' Aula.

M A R 110 T T l'. Domando dI parlare.

P R E iS,I D E N T:E. Ne ha facoltà.

M A R ,IO T T I . Onorevole PresIdente.
desIdererei presentare una proposta preri ~

sa, e ,cioè che la gestione commissariale non
possa -essere Iprocrastinata oltre i sei mesi.
L'onorevole Gava ha palilato poc'anzi dI un
anno. Un anno è troppo: io credo che se:
meSI ,siano un periodo ,di tempo sUffi:cIent0
per rimettere in un certo equilIbrIo un mer~
cato. Formulerò questa proposta in un emen~
damento. (Contmenh: dalla sinistra). '.

Onorevole ,presIdente, ritengo che la fa~
coltà che 1'onorevole IGava vorl"ebbe attri~
bUlre al commissario dI proporre e attuare
delle nforme, non possa essere consentita,
alla luce della prassi e delle consuetudmJ
del nostro ordmamento giuridico. Nei Co~
mum e neglI altl'l i1stituti, infatti, un com~
mis'sarIo ha soltanto funzwm di controllo
per l'accertamento delle cause del dIssesto.
Ma, dopo aver appurato tali cause, egli deve
deferire le decisioni a ChI dI competenza,
senza 'proporre riforme nè tanto meno at~
tuarne.

:NOI .siamo giuntI ad un aecordo, ma se s'
insIstesse -sul testo dI questo articolo, nei
termmI illustrati dall'onorevole Gava, ver~
remmo a snaturare completamente taile ac-
corldo. IPer questo motivo è necessarIO che
voi precisiate l criten a cui VI ispIrate.
(Commenti dalla sinistra e dCLl centro).
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G A V A. Domando di parlare.

P R E SII D E N T'E. Ne ha facoltà.

iG A V A. Poichèsono stato chiamato m
causa, desIdero precISal'e, per la respon-
sabilità dI tutti, 'che la proposta di cui al~
l'artIcolo 13 era stata resa nota al Senato
nel mO'mento m cui fu deposItata la rela-
zione, di mamera che quandO' si discusse
intorno alI' artkolo5, l'articolo 13 era noto
a tutti. Ora, in prOposIto non VI fu nessu-
na richiesta di chianmelltl, dI delucidazIOm,
di chiarificazioni. Questo per la responsabl- l
htà di tutti. N on ho altro da aggiungere.
(Commenti).

F E IR R A H' I A G G R A D I , Mini~
stro dell' agricolt~tra e delle foreste. Doman.
do di parlare.

P R E SII D E NT,E. Ne ha facoltà.

F EIR R A R I A G G R A D I , Mini~
StTO dell'agricoltura e delle f01'cste. A nOI
sembra che un elemento dI clnanficazione
10 abbia portato Il senatore Manotti, il qua-
le. nel quadra della discussione generale,
ha fatto una proposta che rItenga possa
veramente raccogliere il consenso dell' As~,
semblea.

Fermo restando 1'articolo, qnale nsulta
dal testo indicata dalla Commissione, m~
sembra si possa stabIlire, come termine
maSSImo, que110 dI sei mesi. In tal modo
penso possano essere elimmate molte delle
preoccupaziani che sono state al rIguardo
espresse. Il Governo, da parte sua, dichiara
di essere favorevole ad un termme di seI
mesI.

P RES I D ig iN T E. Senatare MarIOttJ,
è d'accorda con la proposta avanzata dal
Governo?

M A R IIiOT T I. SIgnor Presidente, la
prega dI sospendere ,la seduta per venti mi.
nuti, per esaminare la possibilità di travare
un punta d'incontro.

P R E,S I D E N T E. /Sospendo allora la
seduta per ventI minuti.

(La seduta, sospeSCLalle ore 22,25 è n-
presa alle aTe 22,45).

G A V A. Domanda di parlare.

P R ,E S J D E N T E. N e ha facoltà.

G A V A . A nome della CammissIOne,
proponga il seguente nuovo testa dell'undi~
cesima modifica della Commissiane :

«Nel caSI di Irregolarità o dI inefficlenzr
del mercato, il Mmistra dell'industria e dei
COITl1ITlerClO,su prapO'sta del PrefettO', sentlta
la CommIssione di CUI all'arUcolo 4, nomina
un Commi'S>3ario gov'ernatIvo, perchè rimuo-
va le Irregalantà e ridIa efficIenza aI mer-
cato.

« 'Quando risultI che Il servizIO non nspon~
de alle esigenze dei mercati, il Commissario
propone le riforme opportune, con apposita
relazione che viene comunicata per le de~
duziom agli enti interessati.

«La relazIOne è trasmessa al Min Istero
con le osservaziam degli enti e della Com~
mISSIOne di 'cui all'articolo 4.

«Il MInIstro deU'mdustria e del commer~
cia, sentIta la CommisslOne di cui alJ'arti~
colo 14, di concerto con Il Mmistra della
agncoltura e delle foreste, prescrIve le ma~
dIfiche Ida apportare per l'adeguamento del~
le necessità del servizio e per Il buon fun ~

zionan1'ento del medesimo.

«Se nel termine stabilito dal Mmistro
non siano adempiute le modlficazlOni pre~
scritte, Il Ministro può pronunciare la re~
voca deHa gestione.

«Le funzioni del CommissariO' nan pos-
sono durare oltre Il termine perentono d1
un anno.

«Rimane salvo il patere del Camune e

della Camera di commercio di pronunCIare
la revoca o la decadenza deMa concessione
in base alla legge o all'atto dI conceSSIOne ».

T ERR A C I N I. Domando dI parlare.

PR,E SID E N TE. Ne ha facoltà.
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T E 'R R A C 'I N l. Vorrei fare una pre~
cisazione. Nel quarto comma bisogna dire:
« il Ministro. .. ove accetti le proposte for~
mulate », altrimenti può sembrare che il Mi~
nistro sia vincolato all'accettaziane.

'G A V A. Damanda di parlare.

P'R,E S l'iD E N TE. Ne ha facoltà.

G A V A . È il Ministro che prescrive
sottO' la sua responsabilità. 'Questa aggiunta
mi sembra superf,lua pel1ohè, eVIdentemente,
può darsi che Il MinistrO' accetti integral~
mente le praposte del cammissaria, può dar~
si ,che le accetti in p3Jl1te,può darsi che le
respmga. Mi sembra pereiò più comprensiva
che il ,Ministro, il quale ha pateri discrezia~
nali, nel giudicare le modificazicmi propaste
dal commis,saria, prescriva, quando la ri~
tenga utHe, dei limiti.

Quindi, il Ministro dell'industria e del
commel1cia, nan solo viste le proposte del
commissariO', ma sentita la Cammissione dì
cui all'articala 14, la quale può proparre del~
le modifiche alle propaste, e «di cancerto
col MinistrO' dell'agricoltura e delle foreste,
prescrive le modifiche da apportare ».

T ,E RR A ICI N I. Mi era sfuggita que~
st'ultima frase.

T ,R ABU C C H I. Damanda di parlare.

,PRIE S I D EN T E'. Ne ha facaltà.

T .RABU C C HI. Due osservaziani di
natura formale. Nel primo comma si dice:
« Nei casi di irregolarItà a di inefficienza»;
ara, la stessa diziane davrebbe essere usata
anche nell'ultima riga del camma. Secon~
danamente, nel nuovo testo avete scritta:
«prescrive le madifiche da appartare », e
quindi nel secollda camma non potete più
lasciare: «ilCom:missaria prapane le rifar~
me oppartune », perchè non si sa di quali
modificaziani si tratti, seèh regime, dI rego~
lamento, di struttura. In tutti e due i punti
creda che si dovrebbe ricarrere a una for~
mula generica; per esempiO': «i provvedi~
menti da adottare ».

G A V A. Domanda di parlare.

P RIES,! D E NT E. Ne ha facoltà.

G A V A. Creda che la propasta del se~
natore Trabucchisia ragianevale. Nel se~
condO' camma, si potrebbe usare l'espressia~
ne «propone i pravvedimenti opportuni»:
adoperando questa lacuziane generica, cre~
do che non si comprometta nulla. Anche nel
quarto camma patremmO' dire che il Mini~
stI'a «prescrive l pravvedimentI da adot~
tare ».

FER R E T T I. Per essere chiariI sulla
perentarietà ,del termme, patremma SCl'lve~
re «indilazionabile» in luaga di «peren~
toria» (Commenti).

P ,R E SI D E N T 'E. Senatare FerrettI,
la prega di non insistere ,perchè Il termine
« perentoria» è usuale nel linguaggiO' legi~
slativa.

,Metta ara ai 'lati, nel nuovo testa che
rilegga, l'undeclma propO'sta di modificaziO'~
ne presentata dalla Commissiane:

L'art1colo 13 è sostituito dal seguente:

« N el casi di irregO'larità a di inefficIenza
del mercatO', il MinistrO' dell'industria e del
cammercia, ,su prapasta del PrefettO', sentita
la CO'mmissiane di cui all'articala 4, namma
un CammlSsana gavernativa, perchè rimuo~
va le irregalarità a ridia efficienza al mer~
cata.

QuandO' risulti ohe il servizlO nan ri-
spande alle esigenze del mercatO' il Cammls~
saria prapane i pravvedimenti appartuni con
apposita relazione che viene camunicata per
le deduziani agli enti interessati.

La relazione è trasmessa al MinisterO' C0l1
le asservaziani degli enti e della Commis~
siane di cui all'articala 4.

'Il MinistrO' dell'industna e del cammercia,
sentita la CammisslOne dI cm a1'l'articala 14,
di concerta can il Ministro dell'agricoltura
e foreste 'prescrive i provvedimenti da adat~
tare per l'adeguamento del servizio alle l1e~
cessità e per Il buon funzionamento del me~
desima.

,se al termine stabilita dal MinistrO' nan
siano adottati i pravvedimenti prescritti il
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Ministro può pronunciare la revoca ,della ge~
stione.

Le funzioni del CommISSariO non possono
durare oltre il termine perentorio di un
anno.

Rimane salvo il potere del Comune o della
Camera di commercio di pronunciare ~a re-o
voca o la decadenza della concessione in base
alla legge o all'atto di concessione ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Con l'approvazione di questo emendamen~
to risultano preclusi sia l'emendamento pre~
sentato dal senatore Bergamasco edaltrj,
tendente ad aggiungere al primo comma
dell'undicesima proposta di modifica deila
Commissione le parole: «entro il termine
massimo di tre mesi»; sia 1'emendamento
del senatore ,Piola ed altri, tendente a sosti~
'tuire nel quarto comma le parole: «il ser~
VIZIO» con le altre «la gestione »,e le pa-
role «del servizio» con le altre «del mer~
cato ».

ISi dia ora lettura dell'emendamento so~
stitutivo, presentato dai senatori Ruggeri,
Mariotti, Montagnani Marelh, Ronza, Bo~
nafini, FOI'itunati, Simonucci e Di Prisco.

C E M M I, Segr-etario:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 14,
sostituire il secondo comma con il seguente:

«Oglll sezione è composta da un rappre~
sentante di cia8cuno del Ministeri dell'in~
dustria e commercio, dell'interno, del tesoro.
dell'agricoltura e foreste, della sanità e da
due rappresentanti dei Comuni designatl
dalla Associazione nazionale dei Comuni ita~
hani, da un rappresentante dell'Unione pro~
vinci e italiane, da due rappresentanti delle
cooperative di produzione e consumo, da tre
rappresentanti delle organizzazioni sinda~
calI dei .lavoratori ».

P RES ,I D E N TE. Invito la CommlS~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

BUS,S I, 1'elatore di maggwranza. La
CommIssione è contraria.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercw. Anche il Governo è contrario.

FOR T U N AT ,I. Domando di parlare.

PR iEiS I D E NT ,E . Ne ha facoltà.

FOR T U iNA T ,I. L'emendamento deve
essere accolto, per analogia con quanto ab~
biamo deciso, all'articolo 7, per le Commis~
sioni di mercato. Nell'artIcolo 7 noi abbia~
ma introdotto rappresentanze che non tro~
verebbero corrispondenza nella Commissio~
ne di cui all'artÌ'colo 14. Il che non è con~
cepibile perchè la composizione deHa Com~
missione di cui all'articolo 14. del decreto~
leg1ge, è stata predisposta in base alla com~
posizione originaria della Commissione dl
cui all'articolo 7.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. N o, non è così.

F O .R T U N AT,l . Non v'è dubbio che
è così. ISe all'articolo 7 noi abbi,amo stabi~
lito ,che tre consumatori siano designati su
terne proposte dalle organizzazioni sinda~
cali dei lavoratori, non possiamo decidere
che nella Commissione nazionale non siano
presenti i consumatori designati dalle or.
ganizzazioni sindacali dei lavoratori. Si trat~
ta di un problema di carattere generale.
La Commissione di cui all'articolo 14 ha
una funzione generale, mentre la Commi8-
sione di cui all'articolo 7 ha una funzione
circoscritta al singolo mercato.

Non dimentichiamo inoltre che la Com-
missione di cui all'articolo 14 deve espri~
mere il 'parere per la formulazione del re.
golamento tipo.

Con il nostro emendamento quali altri
componentI prevediamo? I rappresentanti
dei Comuni, così come è stato stabilito per
la Commissione .di cui all'articolo 7; un
rappresentante dell'Unione delle Provincie
italiane; due l'appresentanti delle coopera~
tive di produzione e consumo, sempre in
corrisponden;m di quanto abbiamo stabilito
nell'articolo 7; tre rappresentanti delle or~
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, che
corrispondOJllo ai consumatori dell'articolo 7.
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N on mi pare ohe III tal modo Sl proponga
aIcuna innovazione rivoluzionaria. Si tratta
di adeguare la composizlOne della Commis~
sione dell'artlcolo 14 a quella della Commis~
SlOne dell'arbcolo 7.

B O, Ministro dell'industria e del corn~
I

11wrcio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha faco1ltà.

B O, Ministro dell'industria e del C011~~
merda. V onei dire una sola parola per no~
tare che questa simmetria non so se fosse
nelle intenzioni, ma certo non mi pare che sia
nella logica del provvedimento. È perfetta~
mente utile che i rappresentanti dei Comuni,
dei consumatori, delle cooperative siano prp~
senti nei vari comitati di mercato, ma non
c'è una ragione perchè siano presenti lin que~
sta C:ommissione centrale. Per esempio ~

l'osservazione vale per quanto riguarda le
organizzazioni sindacali dei lavomtori ~ io
non so quali interessi specifici abblano i pre~
staton d'opera in un organo tecnico. ,Quin"
di, tenuto anche conto delle esigenze di non
inflazionare troppo la struttura di que,sto Co~
mitato, credo che si potrebbe rinunciare alla
proposta. Oi sono i rappresentanti del Mi1l1~
stero dell'interno, ci si potrebbero mettere
quelli dei Comuni, ma non veclo che abbiano
a che vedere i rappresentanti delle provin~
cie o del,le organizzazioni srndacali dei lavo~
ratori. Ora, poichè le esclusioni sono odiose,
per non ingros,sa:re tutta la struttura di que~
sto organismo, pregherei di rinunciare alla
proposta.

Z A M P I E R I. Domando di parlare.

iF R E,s I n lEiN TE . Ne ha facoltà.

IZ A M ,p I E R :I V orrei suggerire di la~
sciare il secondo COlD{macom'è: «Ogni se~
zione è composta da un rappresentante di
ciascuno del Mmisten de'lI' industria e del
commercio, dell'interno, del tesoro, dell'agri~
coltura e delle foreste e della samtà », ag~
giungendovi tuttavia un rappresentante dei
Comuni, designato clall'A.N.IC.i!., affinchè Cl

sia anche la voce dei Comuni.

Mi permetto dl suggerire questo emen~
damento per giungere a un compromesso
che possa riuscire di soddisfazione a tutti
i settori.

M A R IIO T T I. Domando di parlare.

P R E IS I D lE N T E. N e ha far oltà.

M A,R 11O T T:l . N ai potremmo anche
rinunciare ai rappresentanti delle Provin~
cie, non perchè non li ritemamo utili, ma
per cercare dl trovare un punto d'mcontro.
Insistiamo però perchè vengano aumentate
le rappresentanze del Comuni e delle coo~
peratlve peI1chè gh uni e le altre sono stret~
tamente mteressati alla materia dl cui ab~
biamo discusso finora.

G A V A. Domando di parlare.

P RES l D tElN T E. N e ha facoltà.

G A V A. Mi sembra che, se si va avantI
così, si urta proprIO contro 11sistema. N on
c'è analogia tra l'articolo 7 ed il 14. Per
quanto riguaI1da l'articolo 7, era evidente
che, trattandosi di una CommisslOne di mer~
cato in cui normalmente 11 Comune è ente
gestore, il Comune doveva essere più lar~
gamente rappresentato di quanto non pre~
vedesse il testo governativo, anche per la
difesa degh interessi pubblici. Ma quando
nOl arri,vlamo al centro, la difesa degli in~
teressi pubblici non è più rappresentata dai
Comuni, ma dallo Stato.

S A N S O iN,E. Ce l'ha con Comuni!

G A V A . Non ce l'ho e'Ùn i Comun i,
tanto è vero che sono stato un sostenitore
della modifica dell'arUcol0 5.

Ora, lo Stato è rappresentato in questa
Commissione con molti Ministeri e mi sem~
bra che non sia proprio il caso di invocare
i Com)uni, anche per la ragione che, nella
ipotesl della legge, il Comune non è più 11
gestore esclusivo dei mercati, per cui bi"
sognerebbe prevedere anche degh altri even~
1mali enti geston. (lnterruzwni dalla si~
nistra).
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Mi sembra quindI che, anohe per non rell~
dere eccessIvamente pletonca e non funzio~
naIe la Commissione, sia il caso di rigettare
gli emendamenti e dI restare al testo go~
v.ernatwo.

T E R iR A re I N I. Domando dI parlar2
per dich laraZlOne di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

rr ERR A G I N il. A parte l'argomento

polemico della pletondtà (perchè mI pare
che una Commissione comiposta dI dieci o
dodIci persone non mmaCCI eh affollare ec~
cessi'vamente il palazzo dI un Mimstero) mi
pare ohe glI interessi pubbhcI, per quanto
già rappresentatI dal rappresentantI del Di~
casten, ohe esprimono mteressi dI settori,
possano Iconsentire la rappresentanza dei
Comum, che esprimono interessi generali,
sia pure locali.

G A V A. C'è Il Mmistero dell'interno.

T ERR AG I N I. VorreI sapere che ci
entra Il Mimstero dell'mterno, per antono~
masia Ministero di polizIa o dI controno
dei Comuni, con glI mteressi tipICI dI una
AmmimstrazlOne comunale. Questo Mmiste~

l'O, che tutti l Comuni, comunque ammi~
mstrati, a partIre dall' estrema sinistra fino
all'estrema destra, avvertono come ingom~
brante e dannoso, non può arrogar'8l il ti~
tala di rappresentarh in commissioni. Il
senatore Gava, tentando di giustificare la
presenza del rappresentante del Mmistero
dell'mterno, m defimtiva ha riconos'CÌuto
che i Comuni debbono avere un loro rap~
presentante. I Callum hanno tItolo ad es~
sere rappresentatl, tanto pIÙ che hanno una
loro rappresentanza unitaria nel1'Associa~
zione dei Comum Italiani.

In quanto alle cooperatlve, forse se nella
proposta governativa figurasse un ra!ppre~
sentante del Mmistero del lavoro, potrei
ammettere che esse avrebbero gIà un po' eh
voce in 'capItolo. Ma VOI avete escluso il
Ministero del lavoro. È quindI gIUstificato
dare alle cooperative un rappresentante in
proprIO.

E,cco perchè, mentre possiamo rinuncIare
ai rappresentanti delle ProvincIe e delle or~
garrizzazioni sindaoali dei lavoratori, insi
stiamo invece per i rappresentanti dei Co~
muni e delle cooperative.

P RES I D IEN T E. L'emendamento re~
sta allora così formulato: «Ogni sezione è
composta da un rappresentante dI ciascuno
dei MinisterI dell'industrIa e del commer~
ClO, dell'mterno, del tesoro, dell'agricoltura
e delle foreste, della samtà, da due rappre~
sentanh dei Comuni desIgnati dall' Associa..
zione nazIOnale del Comuni italiam e da due
rappresentantJ delle cooperative di produ~
ZlOne e :consumo ».

Lo metto ai votI. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Essendo dubbIO il risultato della vota~
zione per alzata e seduta, SI procederà alla
votazione per dIvisIOne.

,I senatori favorevoli si porranno alla mia

simstra, quellI contrari alla mia destra.

(Il Senato non W'pprova).

Segue un emendamento presentato da'
senatori Montagnani Marelli, lVfariotti, Rug..
gen, Ronza, Bonafini, Fortunati, Serem e
Di Prisco. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segreta1"io:

N el testo del decreto~legge, all'articolo H,
sostituire i l terzo comma con Ll seguente:

«'Della 1 \ sezione fanno parte, inoltre:

1) un rappre'sentante del produttori
agricoli;

2) un rappresentante del commercianti
di prodotti ortofruttieoli;

3) un rappresentante degli industri<ah
che provvedono aHa trasformazIOne e con~
servazione deI prodotti agricoli ».

D "[ P,R I ,s C O. Domando dI parlare.

P R,ES I D E NT 'E. Ne ha facoltà.

D II P IRI.s C iO. Il signor Ministro poco
fa faceva presente la necessItà dI non in~
fJazionare le commissioni. Ora viene il mo~
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mento in cui questa ra!Ccomandazione è da
noi raccolta, perchè questo nostro emenda~
mento tiene conto anche delle proposte s'Uc~
cessive ~ che speriamo il Senato voglia acco~
gliel'e ~ nelle quali si parla della rappresen~
tanza delle cooperative tra produttori agrl~
coli.

,p R ,E iSII D ,E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere 11 suo avviso sull'emen~
damento in esame.

B U IS,g II, relatore di maggio?Oanza. La
Commissione si rimette al Governo.

BiO, Ministro dell'industria e del C01n~

mer'cio. Si può, volendo propI1io dar prova di
buona volontà, ridurre da tre a due il numero
dei rappresentanti ,dei prQiduttori agricQili, la~
sciare a due i rappresentanti dei commer~
cianti e lasciare un industI1iale, che, essendo
uno, evidentemente non ,si può ridurre.

T ERR A ICI N I. !Domando di parlare.

;p R E iSI D E N T E. N e ha facoltà.

T ERR A C 'I N ,I. Mi pare che, per re~
stare coerenti alla decisione già presa d]
escludere la rappresentanza degli industriali
conservieri e trasformatori dei prodotti or~
tofrutticoli dalle Commissioni dei mercati
generali, non dovremmo mcluderh adesso in
questo comitato, che ha, nel sistema della
legge, un peso magglOre. Escluso che que.sti
industriali possano intel1venire a regolare
il funzionamento dei mercati generali, per~
ohè dovrebbero aver titolo a governarli ad~
dirittura in sede nazionale?

IPRIEiiSII D E,iNT lEi. Naturalmente lei,
senatore Terracini, trattandosi di materia
diversa, non ne fa una questione di preclu~
sione.

T ERR AC I:N I. No, è solo un'argo~
mentazione.

P RES IID rEN T E. Allora, mi permetto
di farle osservare che l'emendamento, fir~
mato dai senatori Montagnani Marelli, Ma~
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riotti ed altri, !prevede appunto, al numero
3, un rappresentante degli industriali. Per~
tanto, per dar seguito alla sua proposta, ella
dovrebbe presentare un emendamento aHo
emendamento.

Comunque metterò in votazione i tre
punti dell'emendamento per divisione.

,Metto ai voti il punto 1) sul testo pro~
posto dal Ministro : «due rappresentanti dei
produttori agricoli ». Chi l'approva è prega-.
to di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti 11 punto 2): «un rappre~
sentante del commercianti dl prodotti or~
tofrutticoli ». Il Governo e la Commi,ssione
non hanno accettato questo punto. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il punto 3): «un rappre~
sentante ,degli industriali ,che provvedono
alla trasformazione e conservazione dei pro~
dotti agricoli », accettato sia dalla Commis~
sione che dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

'seguono tre emendamenti, riguardanti la
rappresentanza delle cooperative, presentati
dal senatore Menghi. Il secondo di questi
emendamenti reca anche la firma dei senaLo~
l'i Bonafini ed altri. Si dia lettura degli emen ~

damenti.

IClE M M I, Segretario:

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 14,
terzo comma, dopo il n. 3, aggIungere 'il se-
guente :

«4) due rappresentauti delle coopera-
tive tra produttori agricoli, comprese quel~
le aventi per oggetto la lavorazione, la tra~
sformazione e la vendita collettiva dei pro~
dotti agricoli»;

Nel testo del decreto~legge, all'articolo 14,
terzo comma, dopo il n. 3, aggIungere il 8e~
guente :

«4) nonchè due rappresentanti delle
cooperative di consumo»;
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Nel testo del decreto~legge, all'articolo H,
qU1"ntocomma, dopo U n. 4, aggiungere il
seguente:

«5) due rappresentanti delle coopera~
tive di pescatori ».

P RES I D E N T E. Il senatore Menghi
ha facoltà di svol,gere questi emendamenti.

M E N G H I. Il Senato sa che noi abbia~
mo introdotto i rappresentanti delle coope~
rative nelle Commissioni locali; ora è na~
turale che la rappresentanza di queste coo~
perative debba partecipare anehe ana Com~
missione centrale presso il Ministero della
industria e del commercio. Perciò il mio
emendamento chiede che due rappresentanti
delle ,cooperative tra produttori agricoli,
comprese quelle aventi per oggetto la la~
vor.azione, la trasformazione e la vendita
collettiva dei prodotti agricoli, e due rap~
presentanti delle cooperative dei pescatori
facciano parte di questa Commissione. Suc~
cessivamente si dice come questi rappresen~
tanti debbano essere proposti in una tema
dalle organizzazioni nazionali riconosciute
dalla legge. Inoltre si propone l'inserimento
nella Commissione di due rappresentanti
delle cooperative di consumo. Confido che
il Senato vorrà approvare questi emenda~
menti, affinchè i rappresentanti in 88'si in~
dicati possano partecipare ai lavori della
Commissione centrale.

PR E SI D E N TE. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sugli emendamenti in esame.

B U,s SI, relatore di maggioranza. La
Commissione si rimette al parere del Go~
verno.

B O , Ministro dell'industria e del com~
mercio. Vorrei sottoporle il dubbio, onorevo.
le Presidente, se non ci sia preclusione e se
non si possa porre in votazione l' emenda~
mento Menghi, perchè poco fa l'Assemblea
non ha approvato l'immissione dei rappre~
sentanti delle cooperative.

Se poi .il Presidente ritenesse che non ci
fosse preclusione, dovrei ugualmente espri~

mere parere contrario, dicendo che non si
può assolutamente argomentare per analo~
gia tra le commissioni dei comitati provin~
ciali e quelle del comitato centrale.

P RES I D E N T E. Non ho creduto dì
applicare la preclusione in quanto l'emen~
damento respinto riguardava la rappresen~
tanza delle cooperative in tutte le sezioni,
mentre ora si tratta della rappresentanza
in una sola sezione.

E O N A F IIN I. ,Domando di parlare.

P R E ISI D E N T E. N e ha facoltà.

B o, N A F I N I . Vorrei richiamare bre~
vemente l'attenzione dei colleghi sull'oppor~
tunità e sull'importanza della partecipazione
alla Commissione centrale delle as'sociazio~
ni nazionali cooperative con i loro rarppre~
sentanti. Vedo con comprensibile soddisfa~
ziolle che il senatore 'Menghi è favorevole,
mentre mi 'sorprende Cihel'onorevole Mini~
stro sia reca1citrante ad accettare i rap~
presentanti di queste organizzazioni nazio~
nali, che per la loro efficienza tecnica, per
la loro composizione tipicamente informa.~
tiva sarebbero veramente utili. Mi auguro
che, come all'articolo 7, il Senato voglia vo~
tare in maniera che la cooperazione abbia
in noi tutti dei collaboratori.

P IRE S I ,D E N 'T,E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Men~
ghi e Bonafini, non accettato dal Governo,
tendente ad aggiungere al terzocomma del~
l'articolo 14 del decreto~legge, dopo il nu~
mero 3), il seguente:

«4) nonchè due :rappresentanti de1l0
cooperative di eonsumo ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Il primo emendamento del senatore Men~
ghi: «Nel testo del decreto~legge, all'arti~
Golo 14, te'fZO Gomma, dopo' il n. 3), aggiun~
gere il seguente:

«4) due rappresentanti delle coopera~
ti ve tra produttori agricoli, comprese quel~
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le aventi per oggetto la lavorazione, la tra~
sformazione e la vendita collettiva dei pro~
dotti agricoli », deve intendersi decaduto.

Segue un emendamento dei senatori Tar~
lufoli, Turani, Lorenzi, Zannini, Menghi,
Grava, Tirabassi, De Luca Angelo. ISe ne
dia lettura.

C E M M I, Segretario:

N el testo del decreto~legge, all'articolo 1~,
terzo comma, aggiungere, dopo il n. 3), il
seguente:

«4) un rappresentante del settore cre~
ditizio ».

,p R E .s .IJ) E,N 'T E. Senatore Turani,
insiste nel suo emendamento?

TU R A N ,I. IMantengo l'emendamento.

P RES I n E N T E. iInvito la Commis~
sione ed il Gove~no ad esprimere il loro av~
viso.

B U iS SI, relatore di maggioranza. La
Commissione è favorevole.

B.o, M1'nistro dell'industria e del com~
mercia. N on capisco che cosa abbia da fare
nella ICommissione un tale rappresentante.
Tuttavia, se la Commissione 10 ritiene ne~
cessario, si acceda ,pure alla proposta.

~
(lla~

,tità).

T ERR A G,J N I. Il credito è già auto~
revolmente rappresentato dal rappresentan~
te del Ministero del tesoro: c'è bisogno di
un duplicato? (Commentt).

,p R E .s ,I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Tartufoli, Tura~
ni ed altri, accettato dalla Commissione e
per il quale il Governo isi rimette al Senato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Tartufoli, Turani, Lorenzi, Zan~
nini, Menghi, Grava, Tirabassi e De Luca
Angelo hanno proposto un emendamento

tendente ad aggiungere, nel testo del de~
creto~legge, all'articolo 14, quarto comma,
dopo il numero 3), il seguente numero:

«4) un rappresentante del settore cre~
ditizio ».

T U ,R A N I. Lo ritiriamo.

IP RES I D E N T E. Segue un emenda~
mento del senatore ,Menghi tendente ad ag~
giungere, nel testo del decreto~legge, all'ar~
ticolo 1<4,quinto comma, dopo il numero 4),
il seguente numero:

«5) due rappresentanti delle coopera~
tive di pescatori ».

'Senatore ,Menghi, lo mantiene?

,M EN G HI. Insisto.

IP,R E iSI,D E' N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.

B U is is I, relatore di maggwranza. La
Commissione è contraria.

:B.o, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Anche il Governo è contrario.

P R E ,SI D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento dei senatori Tar~
tufoli, Turani, Lorenzi, Zannini, Menghi,
Grava, Tirabassi e De Luca Angelo, tenden~
te ad aggiungere nel testo del decreto~legge,
all'articolo 14, quinto comma, dopo il nu~
mero 4), il seguente numero:

«5) un rappresentante del settore cre~
ditizio ».

T U R A N I . Ritiriamo anche questo
emendamento.

P R E ISIID E N T E. I senatori Tartu~
foli, Turani, Lorenzi, Zannini; Menghi, Gra~
va, Tiraba'ssi e ,De Luca Angelo propongono
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di aggiungere nel sesta camma dell'artica~
la <14 del testa del decreta~legge, in ,fine, le
parale: «e, per il settare creditizia, della
Assaciaziane bancaria italiana ».

T U R A N I. La ritira.

,P R,gS I D E N T E . Segue ara un emen~

damenta del senatare Menghi il quale pra~
pane di aggiungere, nel testa ,del decreta~
legge, all'articala 14, sesta camma, in fine,
il seguente periodO': «I membri in rap~
presentanza delle caoperative sana scelti
tra persane designate dalle Assaciazioni na~
zianali delle cooperative di rappresentanza,
assistenza e tutela del mavimenta caapera~
tiva giuridicamente ricanasduta ».

Questa emendamentO' dev,e cansiderarsI
preclusa.

iLa 9a ,Cammissiane quindi prapone di sa~
stituire, nel testa del decreta~legge, all'ar~
tic ala 14, attava camma, le parale «3 anni»
con le altre «4 anni ».

Metta ai vati questa emendamentO'. Chi
la apprava è pregata di alzarsi.

(,È approvato).

Segue un emendamentO' dei senatari Ca~
relli e Trabucchi, tendente a sastituire il
prima camma dell'articala 15 del testa del
c1ecreta~legge can il seguente:

«Gli operatari nei mercati all'ingrassa,
che cantravvengona alle dispasiziani d01
presente decreta~legge a del regalamenta di
mercatO', a si rendanO' mO'rosi ai sensi del
regalamenta stessa verso la Cassa di mer~
cata, passanO' essere saspesi per un periado
di tempO' nan superiare a tre mesi, dall'at~
tività di mercatO' e di eserciziO', salva l'ap~
plicaziane delle leggi penali, se il fatta ca~
stituisce reatO'. La saspensiane dell'attività
nel mercatO' è deliberata dalla Cammissiane
di mercatO', can pracedimenta definitiva; la
sospensiane dall'eserciziO' è deliberata, su
prapasta della Cammissiane di meIlcata, dal
PrefettO' per gli operatari all'ingrossa e dal
Camune per i cammercianti al minuta ».

Il senatare Carelli ha facaltà di illustrare
questa emendamentO'.

'1< C A,R E L L II. N ella decima modificazia~
ne prapasta dalla Cammissiane si legge che
pressa agni mercatO' è istituita una Cassa
per il serviziO' di tesareria e per aperaziani
di ,creditO' a favare degli aperatari del mer~
cata stessa. DopO' che è stata bacciata il
mia precedente emendamentO', mi damanda
a cosa serva questa ,Cassa: non ai grassi
aperatari, che hannO' i lara istituti di cre~
dita; nan agli agricaltori, 0he attingana ad
altre fonti; farse ai piccali aperatori, ma
questi, senza particalari garanzie e senza
l'interventO' dei grandi, nan avrannO' asso~
lutamente la passibilità di garantire la Cas~
sa per le eventuali prestaziani creditizie.

È indispensabile pertantO' che la Cassa
abbia almenO' una certa garanzia e che le
eventuali sanziani che sana state previste
per le inasservanze ai regalamenti dei mer~
cati generali si estendanO' anche al regala~
menta per la Cassa. Diversamente, anare~
vali calleghi, iO' nan sa vedere prapria la
funziane di questa Cassa. AbbiamO' elimi~
nata il fanda rischi; ara vagliamO' e1imi~
nare qualsiasi respansabilità: ma casì, evi~
dentemente, la Cassa nan patrà funzianare
e i piccali aperatari sarannO' ancara una
valta calpiti e questa nuava disciplina dei
mercati generali, per la quale ci battiam;)
,creda che avrà un'efficacia malta relativa.
Dirò anzi che farse sarebbe stata la stesse),
se nan avessimO' apprafondita e neppure af~
frantata la discussiane su questa decreta,
date le caratteri'stkhe che essa è venuta as~
sumenda.

P R E .s I D E N T E. Invita la Cammis~
sione ed il Gaverno ad esprimere il praprio
avvi'sa sull'emendamentO' in esame.

G A V A. La Commissiane è cantraria.

B O, Ministro dell'industria e del corli~
mercio. Anche il Gaverna è cantraria.

C A R E L L,I. Ritira l'emendamentO'.
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steggi nell'ambito delle d1spon1bilità degli
impianti ».

iIn verità, non avevo fatto alcuna espE~
cita proposta di aggiunta, ma mi ero .ci~
messo all' opposizione, dkhiarando che avrei
accettato la proposta se fosse stata avan~
zata.

Non ho nulla in contrario a che l'aggiunta
venga effettivamente .posta alla lettera a)
del quinto comma dell'articolo 7. Sembra an~
che a me, da informazioni avute in Assem~
blea, che parecchi abbiano votato sul pre~
supposto che l'aggiunta fos'se stata accolta.
Non ho nulla in contrario quindi a che essa
venga effettivamente di,chiarata nel testo.

Questo per la chiarezza dei rapporti:
quella chiarezza dei rapporti che io credo
verrà confermata, poiehè, se ci sono state
delle as'pre battute polemiche dall'una e dal-
l'altra parte, c'è stata da questa parte una
intera e totale adesione allo spirito di col~
laborazione che deve essere sempre vivo nel
Parlamento. Io spero che questo possa va~
le1'e non soltanto per que1st'Aula. (Applausi
dal centro).

P R E,s I D E N T E . La votazione sul~
l'arti'colo 7 è stata effettuata in maniera per~
fettamente regolare in ogni sua parte. Tut~
tavia, in considerazione dell'unanimità che
si è manifestata nei riguardi dell'aggiunta
da apportare alla lettera a) del quinto com~
ma di tale articolo, ritengo che l'Assemblea
possa approvare tale aggiunta nei termini di
cui testè il senatore Gava ha dato lettura.

Metto pertanto ai voti la proposta di ag~
giungere, al quinto comma, lettera a), del~
l'articolo 7 del decreto~ legge, le parole:
«nell'ambito delle d1sponibilitàdegli im~
pianti ».

fChi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Ha chiesto di parlare per dkhiarazione
di voto il senatore Terracini. N e ha facoltà.

T ER R A C IIN I. ISi'gnor Presidente, in
sede di discussione generale noi, di questo
Gruppo, abbiamo diohiarato che, a parer
nostro, il presente strumento legislativo era

innciato di anticostituzionalità; ed abbiamo
voluto sottolineare tale nostra convinzione
dando il nostro voto all'ol1dine del giorno
presentato dal senatore Fenoaltea. È chiaro
che, dovendosi adesso approvare il testo com~
pleto del disegno di legge, non possiamo con~
traddirci, ma con il nostro voto ribadil'emo
quella nostra convinzione. Considereremmo
una grave colpa dare con il nostro voto un
crisma di legalità ad una proposta legislativa
che consideriamo anticostituzionale.

Tuttavia qualcuno potrebbe osservare che
noi abbiamo partecipato, e attivamente in
alcuni momenti, ed anche con passione, alla~
varo di elaborazione, di miglioramento, di~
remo, di questo testo. Noi riteniamo di avere
con ciò ben meritato di questa Assemblea.
N ai ci siamo infatti preoccupati di rendere
meno lesivo degli interessi generali del~
la popolazione un provvedimento che rite-
niamo essere in realtà, per i princìpi sui
quali è fondato e per gli scopi ai quali mira,
per essa molto dannoso. E non ci spia,ce di
essere riusciti, con le nostre proposte, ad
ottenere una serie di modiJfkazioni che, se
non hanno reso buono il provvedimento,
quanto meno lo hanno reso meno cattivo.

Tuttavia esso resta sempre pessimo, a no~
'stro giudizio. Per questo daremo ora voto
contrario nella votazione finale. Così, se que~
sta legge, come noi pensiamo, è destinata a
peggiorare le condizioni economiche dell Pae~
se, ebbene 10 faccia soltanto sotto l'egida del
voto della maggioranza.

P R E iS I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per diohiarazione di voto il senatore
Marazzita. N e ha facoltà.

MARAZZITA. A nome del Gruppo
del Partito socialista italiano, faccio la se~
guente dkhiarazione di voto.

Il Partito socialista italiano, pur dichia~
randosi estremamente sensibile alle finalità
che il disegno di legge vorrebbe prefiggersi,
in coerenza ed in conformità, in ciò, alla sua
tradizione di politica economica e ,sociale,
giacchè ha motivo di ritenere che il disegno
di legge attuale non sia, perlomeno da solo,
sufficiente a risolvere i complessi problemi
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che vuole regolare, dichiara di votare cOlltro
per le seguenti ragioni:

1) in via pregiudiziale, perchè vuole
rimarcare la condanna al sistema di ema~
nazione di decreti~legge per problemi che
meglio sarebbero affrontati e risolti con nor~
mali disegni di legge, sia pure con rÌtChiesta
di urgenza;

2) perchè è convinto che il disegno di
legge, così come è stato articolato, non sarà
del tutto idoneo a produrre la normalizzazlO~
ne e la flessione dei prezzi, e ciò perchè man~
cano i presupposti di natura oggettiva e Sùg~
gettiva che possano produrre un tale effetto,
essendo evidente che, mentre si debilit:;-.no gli
enti autaI1chici locali:, si dà la prevalenza a
forze monopolisUche, per loro natura e men~
talità inc8lpaci di intendere il fine sociale
cui il disegno di legge dovrebbe ispilal'si;

.3) perchè in concomitanza non si è
avuto cura di regolare e disciplinare il mer~
cato al minuto, questione che è di carattere
altrettanto urgente anche perchè legata, con
concatenazione di causa ad effetto, al pro..
blema della disoccupazione. Pertanto il Par~
tito socialista auspica che il vero problema
dell'abbassamento dei prezzi sia l'Ì'solto am~
piamente e compiutamente, cosa possibile
solo se con l'inserimento dE!lle nuove forze
del lavoro nella vita dello Stato potranno
rovesciarsi i rapporti economid e di produ~
zione che sono, in atto, il coefficiente ch~
determina la pesante situazione del Paese.
(Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RE S l D ,E N TE .
lare per dkhiarazione
Franza. Ne ha facoltà.

Ha chiesto di par~
di voto il senatore

FRA N Z A. .onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, la nostra parte non ha reso
una dichiarazione di voto in occasione della
votazione sull' ordine del giorno Fenoaltea
perchè ha ritenuto che la questione andasse
trattata e definita in sede di votazione finale.
N on sembra alla nostra parte che si possa
sostenere fondatamente l'eccezione di inco~
stituzionalità del decreto~legge in relazione
all'articolo 77 della Costituzione, mancando

una legge ordinaria di applicazione di tale
art1colo. La necessità di una legge ordinaria
la quale fissi i limiti per la definizione dei
éasi eecezionali di necessità e di urgenza, in~
spirata al fine di contenere e limitare i po~
teri del Governo, è più che mai evidente. Sen~
za questo strumento di comparazione non
è possibile sollevare questioni di incostitu~
zionalità. Ciò stante, mi sembrava che sol~
tanto col voto finale, tenuto conto che per i
decreti~legge il Governo assume una respon~
sabilità in proprio, si potesse esprimere con
voto negativo un giudizio di responsabilità,
Il voto negativo in questo caso ha un'impor~
tanza veramente eccezionale poichè supera
i limiti stessi di una mozione di sfiducia.
Se, infatti, la Costituzione afferma che il
Governo sotto propria responsabilità emette
un decreto~legge e se il Parlamento ritiene
che il Governo non abbia seguito la strada
1egittima e costituzionale, impli'cita è l'ac~
cusa precisa al Governo di aver usurpato i
poteri del Parlamento. Nel qual calso non
saremmo soltanto al cospetto di una censura
generka, ma al cospetto di una censura mo~
tivata per la quale inevitabilmente il Gover~
no dovrebbe rassegnare il mandato al Parla~
mento senza necessità di mozione di sfiducia;
e poichè già in un caso, giorni or sono, in~
lJanzi alla Camera dei deputati vi fu voto
negativo su un decreto~legge nè il Governo
credette porre la questione di fiducia per
scrutinio palese, ritenendo di potersi sottrar~
re così alle conseguenze di un voto negativo,
poilchè questo è stato l'atteggiamento del Go~
verno in quell'occasione, noi riteniamo dove~
l'OSOoggi, attraverso un voto contrario su
questo provvedimento, riaffermare le ragio~
ni fondamentali che mossero anche la nostra
parte nell'altro ramo del Parlamento a ne~
gare la fiducia per una questione la quale
implica un giudizio di responsabilità.

Quando, in occasione della votazione sul~
l'ordine del giorno socialista, esprimevamo
voto insieme aHa sinistra, il Mini'stro onore~
vale Eo volle, con significativo sorriso, quasi
sottolineare il nostro atteggiamento, rite~
nendo di farai intendere, credo, che la parte
dalla quwle noi traevam.o derivazione aveva
fatto abuso dei decreti~legge. È questo ciò
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occupa un posto di grande, vorrei dire di
mrussimo I1ilievo. È vero ohe per noi, poveri
di risOl1se primarie, che dobbiamo acquistare

.fuori d',ualia, il commeriCÌo estero doveva
destare, come ha sempre destato, pre0CU~
pa2iioni e cure preminenti; ma mi sembra
che, nella tappa economka cui è giunta l'Jta~
Ha, una più consapevole attenzione debba es~
sere prestata al commercio interno.

,I problemi dei «'super~mercati », dei negozi

a catena, dei magazzini a prezzo un1co, degli
ambulanti, dei dettaglianti, del pericolo di
posiz'ioni di monapo'lio, oligopolio o di intese
contrarie alla concorrenza, dell'ammoderna~
mento e potenziamento dei servizi, dell'a0ce~
lerazione dei circuiti, dei prezzi imposti da
imprese industriali, dell'iincidenza dei tributi
sui costi, dell'individuazione, settore per
settore, delle strozzature, della tendenza dei
consumi e del loro orientamento a breve e a
lungo termine; sono tutti problemi da af~
frontare.

Ma per affrontarli bisogna conoscerli, se~
condo n saggio ammonimento antico che è
stato di recente rkoI'ldato dal Presidente Ej~
naudi. E(ìCOperchè io mi auguro ed auguro
al Paese che, sull'esempio di quanto ruvvie~
ne all'estero, sorga presto anche in Italia,
a cura di questo Governo e del mini'stro Eo,
un centro di studi e di ricerche sulla d~na~
mica dei consumi e sui costi di di,stribuzione.

iCon questi intendimenti, con questo a;ugu..
rio, il Gruppo democ:l"Ìstiano dà voto favore~
vole, convinto voto favorevole, alla conversio~
ne in legge del decreto~}egge. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES .lj,D E N T E. ,Po1chè nes'sun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo
unko del disegno di legge nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzaI'lsi.

(IÈ approvato).

Annunzio di interpellanze

IPiRE iS,I tD E NT E. ISi dia lettura delle
i:nteI1pelilanze pervenute alla Presidenza.

iC,E 1M,M I, Segretario:

Al ,PresIdente del Consiglio dei ministri
ed al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere
se risponda a verità che, circa una diecina
di giorni or sono, in una riunione deJ Co~
mi ta todiwol1dina,mento per l'applkazione
della legge speciale per la Oalahria, organi~
sma tecnico burocratko ministeri aIe, sono
stati invitati, per scopi manifestamente de~
magogici e di parte, i p'arlamenta.l~icalabre~
si della DemocI"lazia Cristiana mentre sono
s.tati esclusi i p,a;r1amentari ruppall.'t,enenti a
tutti gli altri Grup.pi.

In caso affeI1mativo se non ritengano ciò
estremamente offensivo per i parlamentari
e gravemente lesivo per i,l prestigio ed i
diritti del P,arlamento; ed infine, quali di~
sposi!zioni intendano dare pe'rchlè non ab~
biano a ripete'rs,i simili odiose manifesta~
zioni di regime (95).

SPEZZANO,DE LUCA Luca

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,
per conoscere con quali provvedimenti inten~
da affrontwl1e i'l preoccupante aumento del
costo della vita e se, nell'imminenza del1e rfe~
ste natalizie e seguenti, che s,empre hanno
provooa,to ulteriori rialzi dei prezzi, non ri~
tenga di facilitare l'immiss,ione sul mercat.o
di contingenti di prodotti alimeniJari avva~
'1endosi prevalent,emente degli Enti C!omuna~
li di consumo e delle 'coolperative e se non
.creda oppo.rtuno 00nVl()lea,re immediatamente
il Comitato. inter:ministeriale dei prezzi per
decid.ere una diminuzione del prezzo. dello
zuochero. e di altri prodot,ti, anche non a,}i~
mentari (96).

MONTAGNANI MARELLI, ,sCOTTI, VERGANl,

LOMBARDI, GOMBI, AIMONI

Annunzio di interrogazioni

P ,R E ,s!I n E' NT ,E. iSi dia lettura delle
interro.~azioni, con richiesta di risposta 8crit~
ta, pervenute alla Prestdenza.
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C E M.M J, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
socia1e, per sapere quali provvedimenti in.
tenda prendere di fronte ,aHa gravità della si~
tuazione esistente nella ditta Orsi di Torto~
na (Aleslsandria).

,La ditta Orsi impegna,tasi con le organiz~
zazi,oni sindacali a ridurr.e l'ora,rio dI lavoro
a 24 ore settimanali, a chiedere l'mtervento
della CasSia,di integrazione e a non procedere
a sospensioni, venendo meno all'impegno, do~
menica 23 novembre 1958, ha fatto pervenire
a 80 operai dipendenti ,altrettante lettere di
sospensione a tempo indeterminato. Il metodo
delle sospensioni viene da tempo adottato
nella pro'Vincia di Alessandria per evadere il
problema dei licenziamenti e la rela.tiva di~
scussione in hase agli aC'cordi interconfed'e~
rali (470).

BOCCASSI, RONZA.

Ai Ministri dei lavori pubblicli, di grazia
e giustizia e della pubblica istruzione, per
sapere se, in considerazione dello stato di di~
s8tgio in cui versa la benemerita ca:tegona
dei geometri italiani, per le moltepUci diffi~
coltàche incontra nel suo inserimento nella
vita professionale a eaulSa del1e limitazioni
,cui è sottoposta in modo sempre più palese,
sia dagli organi dello Stato, sia per la pres~
sione del1a catego,ria degli ingegneri e degli
architetti in ordine particolarmente anche
a determinate attività C'ompatibili col ti'tolo
di studio, non ritengano di sollecitare prov~
vedimenti legislativi atti a precisare gli spe~
cifici compiti di competenza, per garantire ai
diplomatied agli studenti diplomandi, che
formano così vasta categoria, un avvenire
dignitoso e più sicuro (471).

BARDELLINI

Al Ministro di graizia e giustiz,ia, per co~
noscere se, di fronte alle doglianze manife~
state dall'Ordine degli avvocati e procura~
tOlri, n'On ritenga urgente assegnare alla
Pretura di Altamura (Bari), che ha anche
giurisdizione sul territorio di :Santemmo in

Golle, un pretore ag'glUnto ed un altro can~
ceUiere (47,2).

MASCIALE

Al IMinis:bro della marina !Illetl1caIlJti.le,per
oOlnosce,requali mi!ZIatuve 'abbIa p.rese .o i[1.-
tenda p,roodere 'per 'porre 'fineaù:la ~l'1aVles,i~
rtm,azioneche si è >Cr'eatanella ,nostra Manna
merlca,n,tIle an s,egwito alla p,oslizlOne alss:uruta
daglI armatori e <1alla l"mmare m relazIOne
ahe richIeste e all'azione sindia,cale intra~
p'I16Sada,i lwvoraJtori marittimI per miglioraI1e
le loro condlziooli dii lavOl~oe di vita.

Inoltre gli interroganti vorrebbero cono~
Slce:r~eIqual'è ,l'orIentamento del Miruistro dI
f,rontealla :meSIS,al,llidIsarmo BJmlIlilIiI,strativo
di :p,arl€iCichiena.'VIe ,alla mes.sa fuori ,~uo~oda
parte deHe Società appartenenti alla Finrnare,
determinando eosì gtrav,e danno, .non soJo per
la nostra Marina, ma per tutta la nostr,a e'co~
Uiomia.

Gli illlit:err:o!ga,nltimettono anche in eviÌdenza
che, in una v.ertenza sindacale, non è asso..
lutamenrtle 'ammi,s:s,irbi1e,elle Je Società deJJla
Finmare, che dovrebbero dare esempio di
comprerusione pier le giuste l11vendicazioni dei
lavotraltori mardtrtimi e di Icollaborazione t~a
società 'e kwor,atori, slVolgano invece azionl€
di rappresaglia verso i lavor;atori ,che eser~
,citano il Joro Il:ega,lediiri'tto di s,cliopelr'o(473).

PESSI, MAMMUCARI, GIANQUINTO,

RUGGERI, BERTOLI, CARUSO

Ordine del giorno
per la seduta di mariedì 2 dicembre 1958

P R EllS I,D E N T ,E. T'l Senato tornerà
a riuIl'irsi in seduta pubblica domani, mar~
tedì 2 dicembre, alle ore 17, eon il seguente
oI1dine del giorno:

Dislcussione dei dlSe'gni di legge:

1. Prevenzione e repress,ione del delitto
di genocidio (2215).

2. Limi,ti di ,età per la ces:saz.ione dal
servizio permanente dei generali di squa~
d,r.a aere,a e di divis'ione aeI1ea (1,85).
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3. TRABUCCHI. ~ .Modificazione dell'ar~

tkolo li5i6 del1e Disposizioni di attuaz,ione
del Codice di procedura civile (89).

4. J ANNUZZI. ~ Modifiche delle norme

salIta libera docenza (:511).

ALBERTI ed altri. ~ Modi,fica delle

norme sulla lihera doeenza (62).

CARI STIA. ~ E,sami di ,abilitazione alla
lihera docenza (98).

La seduta è tolta (ore 0,05) del giorno 2 di~
cembre 19158.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei 1"€isoconti parlamentari




